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COMUNE DI SESTO FIORENTINO 
 

(CITTA' METROPOLITANA DI FIRENZE)  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 LUGLIO 2016 
 
 
Presiede la seduta il Presidente del Consiglio Comu nale Sig. Moscardi 
Ivan, assistito dal Segretario Generale Dott. Luca Lazzarini. 
 
Sono presenti dall'inizio della seduta gli Assessor i: Sforzi Damiano, 
Becattini Marco, Bicchi Silvia, Golini Donatella, S anquerin Camilla. 
 
La seduta inizia alle ore 15,21. 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Allora, prego i Consiglieri di prendere posto. B ene, grazie. 
Allora, buonasera a tutti si provvede con l'appello , la parola adesso 
al Segretario. >> 
 
Il Segretario Generale procede all'appello dei Cons iglieri presenti: 
 
Falchi Lorenzo                 Sindaco  presente 
Madau Jacopo                   S.I.S.F  presente 
Mariani Giulio                 S.I.S.F  presente 
Sacconi Antonio                S.I.S.F  presente 
Falchini Irene                 S.I.S.F  assente 
Pacchiarotti Mara              S.I.S.F  presente 
Marzocchini Marco              S.I.S.F  presente 
Moscardi Ivan                  S.I.S.F  presente 
Gambacorta Giuliano            S.I.S.F  presente 
Barducci Andrea                S.I.S.F  presente 
Conti Cristina                 S.I.S.F  presente 
Stera Aurelio                Per Sesto  presente 
Guarducci Andrea             Per Sesto  presente 
Bruschi Gabriella            Per Sesto  presente 
Rogai Vanna                  Per Sesto  presente 
Salvadori Marco              Per Sesto  presente 
Zambini Lorenzo                     PD  presente 
Martini Sara                        PD  assente 
Calzolari Marco                     PD  assente 
Adamo Michele                       PD  assente 
Bassi Alessio                       PD  presente 
Quercioli Maurizio  Per Sesto Bene Comune presente 
Terzani Serena      Per Sesto Bene Comune presente 
Cavallo Pietro Pompeo              M.5.S  presente 
Tauriello Maria                      F.I. presente 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene, a posto. A questo punto il numero legale c 'è, la seduta è 
valida. 
 
Comunicazioni  
 
Allora, non ho comunicazioni da fare. Se ci sono co municazioni da 
parte del Sindaco, oppure dei componenti la Giunta.  A posto? Bene. I 
Gruppi Consiliari hanno comunicazioni da fare? Taur iello. >> 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I):  
<< Buongiorno, grazie a tutti. Avevo da chiedere al  signor Sindaco, 
in relazione ad una lettera, che ho inviato il 17 l uglio, a proposito 
della questione del canile di Sesto Fiorentino, qua ndo potrò avere 
risposta. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Questa è una domanda? Quindi, non è una comunica zione.>> 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I):  
<< Riformulo la comunicazione. Intendo chiedere..>>  
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< No, va beh, scusi eh, Consigliera, abbia pazienz a..>> 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I):  
<< Non ho, non ho, non ho ancora ricevuto risposta circa la lettera 
inviata al Sindaco in merito al Canile del Termine.  Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene. A questo punto c'è la nomina degli scrutat ori. Ah, scusa, 
non ti avevo visto. Zambini. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Breve, ma noi volevamo, il Gruppo del PD evident emente portare 
tutta la nostra solidarietà al Presidente della Reg ione, che ieri ha 
subito un atto, un atto a dir poco scandaloso, un g esto di violenza e 
di intolleranza molto forte, che, evidentemente rig uarda il 
Presidente della Regione, ma riguarda anche tutti n oi. Quindi, la 
comunicazione più che altro è anche un invito a que lli che 
rappresentano le istituzioni, ai Consiglieri, a chi  fa politica di 
assumere in quest'epoca un po' complicata un attegg iamento e un 
linguaggio che parte, evidentemente, dal linguaggio  verbale, che sia 
consono ad un dibattito democratico e civile, e qui ndi noi esprimiamo 
su questo gesto, su questo gesto la massima condann a. >> 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene, grazie Consigliere Zambini. Personalmente mi associo alla 
solidarietà verso il Presidente della Regione. Pens o anche di poter 
farlo a nome di tutto il Consiglio Comunale, di tut ti i Consiglieri 
Comunali. Il Sindaco comunicava che anche lui ha fa tto il comunicato 
stampa, è già apparso, appunto, sugli organi. Bene.  A questo punto 
c'è la nomina degli..Guarducci. >> 
 
Parla il Consigliere Guarducci (Sinistra Italiana):  
<< (VOCE FUORI MICROFONO) O tu mi cancelli dagli in terventi.>> 
 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Vuoi fare una comunicazione Consigliere Guarducc i? Consigliere 
Guarducci faccia una comunicazione. >> 
 
 
Parla il Consigliere Guarducci (Per Sesto):  
<< Grazie Presidente. Sì, mi associo, ma era intenz ione farlo, 
all'attestato di solidarietà, che ha fatto il Capog ruppo del PD e 
credo l'ha fatto meglio di me il Presidente del Con siglio a nome di 
tutto il Consiglio. La mia comunicazione riguardava , in questi giorni 
riflettevo circa tutti gli eventi di cronaca intern azionale, che 
stanno succedendo, insomma gli atti di terrorismo c he stanno 
infiammando la nostra Europa. E riflettevo come un argomento del 
genere possa interessare anche e debba interessare anche la nostra 
città. E mi veniva in mente che la nostra città, in somma il nostro 
Consiglio Comunale, il nostro Comune, fino a qualch e anno fa metteva 
il tema della pace, il tema delle relazioni interna zionali nella 
propria agenda anche istituzionale dei lavori. C'er a una bella 
iniziativa, che era la Settimana della Pace. Ecco, io credo che con 
tutto, con tutte le dovute voglia di rinnovare e ca mbiare, modificare 
le cose, cancellarle del tutto. Quindi, il mio era un invito 
all'Amministrazione, anche approfittando del nuovo consulente, che ha 
sul tema della cultura, a rimettere in agenda una s ettimana, un mese, 
un giorno, quanto tempo si reputi però per parlare di questi 
argomenti, che non possono non interessare un Comun e come Sesto 
Fiorentino e, se è possibile, ripristinare la buona  abitudine anche 
di mandare il gonfalone alla Marcia della Pace, Per ugia-Assisi, che 
si era interrotto durante la precedente Amministraz ione. Ecco, quindi 
credo che siano cose magari apparentemente poco imp ortanti, ma, a 
nostro avviso, come gruppo non lo sono e quindi nel la comunicazione 
volevo rinnovare questo invito. Grazie.>> 
 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene, Consigliere Guarducci. Se non ci sono altr i, vado avanti. 
Allora, ci sono alcune precisazioni: la Consigliera  Sara Martini ci 
dice, appunto, che non può essere presente perchè è  in ferie 
programmate, quindi ha le ferie programmate e quind i ha la 
giustificazione. E poi dovevo dare, il Presidente d el Consiglio 
Comunale, visto l'art. 12, comma 7 del Regolamento Consiglio 
Comunale, che stabilisce dalla costituzione e compo sizione dei vari 
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gruppi consiliari e delle eventuali e successive mo difiche e visto 
sempre l'art. 12, comma 3, del medesimo regolamento , circa appunto la 
composizione dei gruppi consiliari. Quindi, pertant o, i gruppi 
consiliari, prendo atto che i gruppi consiliari, ap punto, sono questi 
che ora vi dirò e ne comunico anche la composizione : 
 
Il Gruppo Sinistra Italiana è composto da: 
 
Jacopo Madau 
Cristina Conti 
Giulio Mariani 
Antonio Sacconi 
Irene Falchini 
Ivan Moscardi 
Mara Pacchiarotti 
Marco Marzocchini 
Giuliano Gambacorta 
Andrea Barducci 
 
Capogruppo è Jacopo Madau e Vice Capogruppo Cristin a Conti. 
 
Poi si passa al Gruppo di Per Sesto, che è così com posto: 
 
Andrea Guarducci 
Aurelio Stera 
Gabriella Bruschi 
Vanna Rogai 
Marco Salvadori 
 
Il Capogruppo è Andrea Guarducci. 
 
Per il Partito Democratico, il Gruppo appunto Parti to Democratico: 
 
Lorenzo Zambini 
Sara Martini 
Marco Calzolari 
Michele Adamo 
Alessio Bassi 
 
Il Capogruppo è Lorenzo Zambini. 
 
Poi c'è il Gruppo Insieme Cambiamo Sesto per Sesto Bene Comune, 
composto da: 
 
Maurizio Quercioli 
Serena Terzani 
 
Di cui, appunto, Maurizio Quercioli è capogruppo. 
 
Poi il Gruppo Movimento 5 Stelle composto da: 
 
Pietro Pompeo Cavallo di cui, ovviamente, è anche c apogruppo. 
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E così come il Gruppo Forza Italia, composto e capo gruppo da Maria, 
Mariolina Tauriello. Mariolina? Maria. Maria Taurie llo. 
 
Bene, questa era la composizione dei Gruppi. A ques to punto si va a 
nominare gli scrutatori: Stera, Salvadori e Bassi.> > 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene, dopo di che, si passa al primo punto all'o rdine del giorno. 
 
PUNTO N. 1 - Approvazione del verbale della seduta consiliare del 
4.7.2016.  
 
C'è qualcuno vuole intervenire? Si mette alla votaz ione? Bene. E' 
aperta la votazione. 
Bene, dichiaro chiusa la votazione. Presenti 21, vo tanti 21, 
favorevoli 21. Il verbale è approvato. >> 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< A questo punto il secondo punto all'ordine del g iorno. 
 
PUNTO N. 2 - Ordine del giorno a riconferma del pat to di gemellaggio 
con la tendopoli di Mahbes della Repubblica Araba S aharawi 
Democratica.  
 
L'ordine del giorno è della Giunta, proponente è il  Sindaco, Lorenzo 
Falchi, a cui concedo la parola. >> 
 
Parla il Sindaco Falchi:  
<< Grazie Presidente. Abbiamo voluto in questa prim a seduta, diciamo, 
dopo quella di insediamento del Consiglio Comunale,  rinnovare con un 
atto da parte della Giunta, che presenta al Consigl io Comunale, 
sapendo che su questo tema c'è una grande sensibili tà da parte delle 
forze politiche all'interno della città e il tema è , ovviamente, 
quello dell'amicizia che lega storicamente il nostr o popolo, il 
popolo sestese al Popolo Saharawi. Sono più di tren t'anni che la 
nostra città è gemellata con la città, con la tendo poli di Mahbes nel 
deserto algerino. Oggi abbiamo qui con noi, ed è l' altra occasione 
per cui anche abbiamo deciso di presentare questo o rdine del giorno, 
al di là del fatto che è la prima seduta del Consig lio Comunale, dopo 
di quello di insediamento, abbiamo qui presenti le bambine e i 
bambini che anche questa estate hanno passato e pas seranno alcune 
settimane nella nostra città e in altre località de lla Toscana. E 
quindi, ovviamente, li salutiamo. Questa è l'occasi one per salutarli, 
per far sentire la vicinanza della città, delle for ze politiche, 
delle forze associative della città di Sesto Fioren tino nei confronti 
del Popolo Saharawi. Ma è anche l'occasione, da par te 
dell'Amministrazione Comunale, anche per rinnovare un ringraziamento 
alla Associazione Ban Slot Larbi, ma anche a tutte le altre 
associazioni, al vasto tessuto associativo che nell a nostra città con 
tanti e tanti volontari, anche nelle altre città, s i prende carico in 
qualche modo e dando parte del proprio tempo, del p roprio impegno per 
sostenere le attività e tenere questi ragazzi nella  nostra città, 
fargli svolgere alcune attività non solo ricreative , ma anche che 
hanno una importanza, per così dire, politica, perc hè la loro 
presenza qui da noi non è solo un elemento di solid arietà, che è 
importante, che è fondamentale, sul quale è giusto soffermarsi, ma è 
anche una presenza in qualche modo politica. Noi li  abbiamo spesso 
chiamati piccoli ambasciatori di pace perchè, con l a loro presenza 
qui, ci ricordano il patto, la lunga amicizia, che lega il popolo 
sestese al popolo Saharawi, un popolo il quale non c'è bisogno, 
ovviamente, in questa sede, in questa occasione di ricordarlo 
ulteriormente, ma è bene sempre averlo a mente, è d al 1975 che non 
può esercitare il proprio diritto all'autodetermina zione. E' stato 
scacciato dai propri territori, da parte dell'occup azione del 
Marocco. Vive in condizioni estremamente difficili in un'area, in 
alcune aree liberate al confine tra, appunto, il Sa hara occidentale e 
i territori occupati da parte del Marocco e l'Alger ia, in territori 
totalmente inospitali e una parte, invece, della po polazione vive 
ancora nei territori, come dicevo prima, occupati d a parte del 
Marocco. Questa è una situazione che si protrae, or mai, da troppo 
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tempo. Il Popolo Saharawi è un popolo che storicame nte ha fatto una 
scelta di campo estremamente importante, estremamen te bella, che è 
quella della scelta della pace, della diplomazia, d i mettere da parte 
le armi, far tacere le armi e cercare, attraverso l a diplomazia, 
attraverso i rapporti internazionali, attraverso il  sostegno e 
l'aiuto di una comunità internazionale di addivenir e ad una 
soluzione, ad un problema, che, però, non si è anco ra risolto. E 
questo credo sia una cosa che fa gridare ancora di più vendetta, 
perchè viviamo in un mondo nel quale la violenza, l a guerra sembra 
essere in qualche modo l'unica costante nelle tante  tensioni, nelle 
tante aree di conflitto del nostro pianeta. Pensare  che c'è un popolo 
che da anni ha fatto una scelta chiara, netta, deci sa, in favore 
della pace per far tacere le armi, affidarsi alla c omunità 
internazionale, che da decenni non ottiene nessuna risposta, credo 
che sia un elemento che noi dobbiamo ancora solleva re con forza, non 
dobbiamo stancarci da questo punto di vista di port are avanti e di 
sostenere le attività di solidarietà, come quelle c he stiamo facendo 
e che la nostra città nel suo insieme fa storicamen te, ma dobbiamo 
essere capaci, a fianco di questo, di rilanciare po liticamente la 
necessità che la questione Saharawi sia al centro e  non relegata ai 
margini delle questioni internazionali. Perchè, gua rdate, è sempre 
più difficile e in questi ultimi anni lo avete nota to tutti, lo 
abbiamo notato tutti, trovare anche solo un trafile tto sui giornali e 
sui media principali, che parli della questione Sah arawi. E' un tema 
che sembra dimenticato e quindi, a maggior ragione,  noi dobbiamo 
essere capaci, visto le vaste e lunghe, profonde ra dici, che legano 
il nostro popolo al popolo Saharawi, alla giustezza  della causa e 
l'autodeterminazione della libertà di quel popolo, che noi si sia 
capaci di rilanciare anche politicamente un messagg io e la necessità, 
e di quella questione se ne parli e che sia finalme nte affrontata. 
Che sia finalmente affrontata e che sia affrontata anche, in qualche 
modo, l'ignavia, il voler mettere da parte, anche d a parte 
dell'Unione Europea di una questione fondamentale, perchè sappiamo 
che ci scontriamo con interessi forti, con interess i anche economici 
forti. Pensiamo alle questioni legate ai diritti al la pesca, allo 
sfruttamento delle risorse naturali delle aree occu pati da parte del 
Marocco e pensiamo quanto questi interessi vengono fatti pesare anche 
da alcune potenze europee, Francia in primis, in tu tti i consessi 
internazionali. E quindi noi dal nostro piccolo, da l basso, la rete 
dei Comuni, a partire dalla rete delle istituzioni,  delle 
associazioni, che storicamente seguono, sostengono e sentono con 
forza la necessità di dire qualcosa e di fare qualc osa contro 
l'ingiustizia di un popolo, che, dopo decenni, è co stretto ancora a 
non poter autodeterminarsi e vivere libero nel prop rio paese e nel 
proprio territorio, credo che questa sia una necess ità estremamente 
importante. Quindi, ecco, l'atto di oggi non è solo  un atto formale 
di rinnovo, come dire, per rinnovare una amicizia e  un gemellaggio 
tra la nostra città e la città di Mahbes, ma è anch e un atto politico 
con il quale noi vogliamo proseguire un percorso ch e nel silenzio 
assordante della comunità internazionale e dei medi a principali, deve 
portare invece la questione Saharawi, finalmente, e  in tempi brevi a 
trovare una soluzione nei consessi internazionali s enza l'utilizzo 
delle armi e senza la guerra. Approfittiamo, tra l' altro, di questo 
ordine del giorno, come avete potuto leggere, che l a Giunta presenza, 
che al di là di riaffrontare e ricordare il lungo p ercorso di 
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amicizia e di gemellaggio, fra Sesto Fiorentino e M ahbes, chiede 
anche alcune, impegna l'Amministrazione Comunale ad  alcune cose 
particolarmente importanti nella parte dispositiva.  Tra queste, 
vorrei soffermarmi velocemente sul mandato che il C onsiglio Comunale, 
se approverà questo ordine del giorno, darà alla Gi unta Comunale di 
individuare uno spazio pubblico nella nostra città da intitolare a 
Mohamed Abel Aziz, Presidente della Repubblica Arab a Saharawi 
Democratica statista. Una figura estremamente impor tante per la lotta 
del Popolo Saharawi, per il Fronte Polisario. Una f igura, un amico 
del Popolo di Sesto Fiorentino, che è stata a Sesto  Fiorentino in più 
occasioni e che noi vogliamo quindi ricordare come figura politica e 
come statista anche, individuando un luogo della no stra città da 
dedicare. Come sapete, ovviamente, questo perchè il  Presidente è 
deceduto alcuni mesi fa, pochi mesi fa. E quindi, d iciamo, un altro 
elemento per rinsaldare in qualche modo questo lega me che ci lega al 
Popolo Saharawi ed al Fronte Polisario. Come avete visto nell'ordine 
del giorno ricordiamo anche quell'usanza, che è sta ta introdotta da 
qualche tempo nel nostro Consiglio Comunale, da par te della nostra 
Amministrazione Comunale, di conferire la cittadina nza onoraria 
simbolica ai bambini Saharawi, che sono ospiti dell a nostra città, 
attraverso la consegna di un attestato di cittadina nza onoraria 
simbolica di Sesto Fiorentino. E', ovviamente, anch e questo un gesto 
simbolico. E' però una modalità con la quale noi vo gliamo rinnovare e 
provare a fare, come dire, venire fuori nuovamente,  anche 
mediaticamente l'importanza della questione Saharaw i e della loro non 
possibilità di avere la libertà sul loro territorio  e di avere 
l'autodeterminazione nei territori che gli sono sta ti strappati 
alcuni decenni fa. E quindi anche attraverso il con ferimento della 
cittadinanza onoraria simbolica vogliamo, in qualch e modo, omaggiare 
questi piccoli ambasciatori di pace, le bambine e i  bambini, che sono 
presenti nella nostra città in queste settimane e r icordare, e 
sperare che un giorno non ci sia bisogno, un giorno  che debba venire 
però piuttosto presto, è il nostro auspicio, non ci  sia più bisogno 
di conferire loro, quando d'estate verranno a trova re la nostra 
città, la cittadinanza onoraria simbolica, ma che n on ci sia bisogno, 
quindi, di dover rimarcare questo fatto, che sono a ncora senza uno 
Stato, che sono ancora senza la libertà di potersi autodeterminare. 
Ripeto, abbiamo ritenuto di fare questo atto. Lo fa cciamo in questa 
prima seduta del Consiglio Comunale, vogliamo rilan ciare l'amicizia 
con il Popolo Saharawi e approfittare di questa occ asione, come 
dicevo prima, anche per ringraziare tutte quelle pe rsone, che sono 
tante sul nostro territorio, che hanno sostenuto la  presenza delle 
bambine e dei bambini sul nostro territorio, metten doli in relazione 
con le tante realtà associative, ed ovviamente ring raziando, quindi 
anche le bambine e i bambini Saharawi, ma anche i r appresentanti 
della Repubblica Araba Saharawi, sia quelli present i come (parola non 
comprensibile), presenti sul nostro territorio, al quale, se siamo 
ovviamente tutti d'accordo, Presidente del Consigli o in primis, 
vorrei poi chiedere la possibilità di poter interve nire alla 
conclusione di questa nostra discussione e di quest o nostro dibattito 
e, come dicevo prima, a tutte le volontarie e i vol ontari, che hanno 
sostenuto l'attività della presenza delle bambine e  dei bambini sul 
nostro territorio. >> 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< Qualcuno vuole intervenire? Ha la parola Cristin a Conti.>> 
 
Parla il Consigliere Conti (S.I.S.F) : 
<< Sì, buonasera a tutti. Io riparto appunto dalle parole del Sindaco 
dell'importanza di riconfermare già con questa prim a seduta, dopo 
l'insediamento, questo del patto di gemellaggio con  la tendopoli di 
Mahbes della Repubblica Araba Saharawi Democratica.  Approfittando, 
sicuramente, anche la presenza di queste bambini e di questi bambini, 
comunque è un fatto importante il riconfermare, il ribadire 
l'importanza di questo patto. Possibilmente, come d ire, è un 
rinnovare questo patto, è un ridare una nuova linfa  ad un rapporto, 
che rappresenta, sicuramente, come dire, un tratto distintivo 
comunque della storia del Comune di Sesto Fiorentin o, della nostra 
città. Fa parte integrante, diciamo, della nostra s toria, è come un 
filo rosso che, comunque, segue dal 1984 quando, cr edo, primo comune 
in Italia, magari qualcuno mi potrà smentire, non s ono sicura, Sesto 
Fiorentino ha deciso di gemellarsi con il Popolo Sa harawi e sostenere 
il loro diritto all'autodeterminazione ed alla libe rtà. Da allora c'è 
stato tutto un percorso, si è assistito comunque ad  un rafforzamento 
dei reciproci legami, ad una sempre maggiore vicina nza, si è 
arricchito di nuove iniziative questo rapporto, di scambi, di 
esperienze e di confronto, coinvolgendo, prima di t utto, 
l'Amministrazione Comunale in un concreto aiuto uma nitario, che però 
non si è mai disgiunto, anzi è andato di pari passo  con un forte 
impegno politico nel sostegno della loro causa. Un gemellaggio quindi 
fecondo, che però non si è limitato alle istituzion i, ma che si è 
saputo ampliare un rapporto diretto tra i due popol i, impegnando 
associazioni di volontariato, studenti, insegnanti,  anche singoli 
cittadini. Tante persone sono coinvolte, come dire,  anche 
nell'accoglienza di queste bambine e di questi bamb ini e lo vediamo 
anche tante persone sono presenti qui anche in ques to Consiglio 
Comunale. Chiunque sia venuto a contatto con il Pop olo Saharawi o 
nell'accoglienza dei bambini ogni estate, o ancor d i più visitando le 
tendopoli nel deserto algerino, non può non essere rimasto colpito 
dalla grande dignità di questo popolo, che, pur viv endo da oltre 
quarant'anni, in estreme condizioni di precarietà, perennemente in 
balìa di pesanti condizioni climatiche, comunque ma ntiene una forte 
dignità. Pur in queste condizioni avverse ha saputo  creare una 
struttura politica, sociale e culturale importante,  dedicando, tra 
l'altro, grandissima e capillare attenzione all'ist ruzione delle 
giovani generazioni. E' un dato importante il fatto  che è altissimo 
il livello di alfabetizzazione delle nuove generazi oni del Popolo 
Saharawi. Si arrivano a delle percentuali, comunque , è lo Stato 
africano che ha la più alta percentuale di alfabeti zzazione e, 
comunque, sono percentuali che fanno impallidire an che alcune regioni 
della nostra Italia. E anche questo, sicuramente, è  un indicatore 
importante della fierezza del Popolo Saharawi. E no n si può, 
soprattutto, non rimanere ammirati dalla fermezza c on cui questo 
popolo, pur privato della propria terra, come dicev a il Sindaco, 
insomma ha ricordato tutta la storia, quindi è inut ile ricordarla, 
tanti di noi la conosciamo, siamo stati vicini a qu esto popolo, 
comunque, pur privato della propria terra e costret to a rifugiarsi 
nel deserto, ha aderto al cessate il fuoco nel '91,  confidando negli 
strumenti e nelle arme diplomatiche, in attesa di q uesto referendum, 
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promesso tante volte e mai realizzato. Soprattutto in una situazione 
internazionale, come quella di oggi, dominata appun to dalla violenza 
insensata, indiscriminata, richiamata anche dal Cap ogruppo Guarducci, 
dell'estremismo islamico, la testimonianza di quest o popolo, che ha 
scelto la via pacifica, pur con un grande bagaglio di sofferenze e 
sacrificio, deve trovare, a maggior ragione, un rif lettore che la 
esalti, che la renda visibile come esempio da segui re. E' importante, 
quindi, come è stato già detto trovare i luoghi e i  momenti di 
visibilità della causa Saharawi, non solo perchè si a conosciuta, ma 
perchè trovi davvero finalmente una soluzione, perc hè sia messa in 
maniera definitiva e coraggiosa all'ordine del gior no degli organismi 
internazionali, per risolvere sia la questione poli tica che 
umanitaria. Questo gemellaggio, però non è importan te solo per il 
Popolo Saharawi, che trova amicizia, vicinanza, sol idarietà, 
sostegno, ma rappresenta anche per la nostra Comuni tà una occasione, 
sopratutto per le giovani generazioni, per la loro crescita civile e 
sociale perchè ci avvicina ad esperienze che non fa nno generalmente 
parte del nostro vivere quotidiano, mettendo di fro nte, facendoci 
vivere, mettendoci di fronte a difficoltà, alla dif ficoltà 
dell'affermazione dei diritti e della legalità inte rnazionale. Non 
deve quindi neppure venire meno la denuncia delle v iolenze, tortura e 
repressione e delle ripetute violazioni dei diritti  umani, esercitate 
nei confronti del Popolo Saharawi presenti nel terr itorio  occupati 
dal Marocco. A questo proposito è importante anche ricordare, sempre 
ritornando, ripercorrendo un po' la storia di amici zia tra Sesto ed 
il Popolo Saharawi, il conferimento da parte del Co mune di Sesto 
Fiorentino della cittadinanza onoraria ad Aminatou Haidar, la 
paladina dei diritti umani nel Sahara Occidentale e ssa stessa vittima 
della repressione marocchina. Condividiamo quindi, credo, sembra 
palese, l'ordine del giorno presentato dall'Amminis trazione Comunale, 
che conferma il conferimento della cittadinanza ono raria simbolica ai 
bambini, come definiti anche dal Sindaco riconosciu to da tutti dei 
piccoli ambasciatori di pace. Così come riteniamo g iusto di dare 
mandato alla Giunta affinchè venga individuato ques to spazio pubblico 
da intitolare ad Mohamed Abdel Aziz, il Presidente della Repubblica 
Araba Saharawi Democratica recentemente venuto a ma ncare, che, tra 
l'altro, ricordiamo, tra l'altro nel 2012 è venuto anche in visita a 
Sesto Fiorentino, riconoscendo quindi anche in ques ta visita il ruolo 
svolto dalla nostra città nel sostegno alla loro ca usa. Mohamed Abdel 
Aziz è stato uno degli attori principali della scel ta pacifica e non 
violenta del suo popolo, di cui era fiero leader. H a avuto la 
capacità di far deporre le armi in una situazione e stremamente 
difficile e, contemporaneamente è riuscito a manten ere unito il suo 
popolo in questa scelta. Ha scelto la via diplomati ca e in questo ha 
perseverato nonostante, naturalmente, momenti di cr itiche e 
divergenze. Credo davvero che l'amicizia, la solida rietà, il sostegno 
delle ragioni del Popolo Saharawi abbia rappresenta to, rappresenti e 
dovrà continuare a rappresentare in tutti i modi po ssibili, così come 
elencati nell'ordine del giorno, ed altri, il modo in cui Sesto 
Fiorentino guarda il mondo e può dare il proprio co ntributo alla 
pace. Questo è un modo, poi nel possiamo trovare an che altri magari 
approfondendo, come diceva il Capogruppo Guarducci,  magari con 
giornate o settimane, o mesi o anni dedicati alla d iscussione sulle 
ragioni della pace. Grazie. >> 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliera Conti. La parola alla Consigl iera Rogai. >> 
 
Parla il Consigliere Rogai (Per Sesto):  
<< Sì, grazie Presidente. Mi piacerebbe riuscire a far capire ai 
bambini, che sono loro i protagonisti stasera. Loro  sono persone 
importanti per noi. Vedete, siete qui seduti davant i, e spero dopo ve 
lo spiegano e ve lo traducano. Siamo molto contenti  di avervi qui 
perchè ci fa piacere, perchè siete belli, perchè ra ppresentate un 
paese con cui abbiamo una lunga amicizia. E siamo a nche felici perchè 
voi ci portate tante cose. Ci portate la vostra gio ia, la vostra 
serietà, la vostra capacità di stare in gruppo. Cre do che è inutile 
ripetere le cose, che ha detto il Sindaco, le cose che ha detto la 
Cristina Conti. Io aggiungerei soltanto un altro pa io di cose. 
Dunque, uno il discorso della religione. Io sono st ata nel 1996 nei 
campi Saharawi e ho visto lì, e poi ho letto e poi mi è stato detto, 
che è un tipo di religiosità, è Islam, ma è un Isla m moderato e 
tollerante, il che vuol dire che le persone sono li bere di esercitare 
la loro fede religiosa in una forma morbida, che è poi quello che, 
forse, corrisponde anche un po' a noi, perchè qui i n mezzo a noi ci 
siamo, siamo cattolici, siamo credenti, siamo non c redenti, siamo 
laici, siamo atei e c'è un po' di possibilità per t utti. E questo è 
un aspetto, secondo me, importante in un mondo in c ui la parola Islam 
viene spesso identificata con intolleranza e con un a rigidità che è, 
effettivamente, rende difficile accettarla. L'altra  cosa, che volevo 
sottolineare, sempre in aggiunta ovviamente, perchè  tutto quello che 
è già stato detto lo condivido, è la figura della d onna, quello che, 
e anche in questo, forse, abbiamo abbastanza da imp arare. Nel '96, 
quindi sono vent'anni abbondanti, io andai al Congr esso delle Donne 
Saharawi, ed era un congresso serio, cioè era, le d onne avevano un 
ruolo molto importante e credo che ce l'abbiano nel la società 
Saharawi. A volte viene il dubbio se qui si fa più fatica. Allora, 
probabilmente, si verifica il fatto che essendo gli  uomini andati a 
combattere e quindi essendoci nei campi, forse, una  prevalenza di 
donne è stato necessario assumere maggiori responsa bilità da parte 
delle donne. Però, probabilmente, è proprio un atte ggiamento 
culturale ed io credo che anche in questo si possa avere molto da 
imparare. 
Concludendo, è chiaro che anche il nostro gruppo ad erisce a questo 
ordine del giorno, che l'invito a non limitarsi, è importante questo 
discorso dello spazio pubblico, perchè lascia memor ia di un grande 
amico di Sesto F.no e quindi questo è importante, p erò io credo che 
si debba tutti cercare tutte le occasioni possibili  per mantenere 
viva l'attenzione rispetto al Popolo Saharawi e per  cercare di 
mantenere la via legale, però, chiaramente, non, co me si dice, 
passivamente, ma in una forma attiva in tutte le se di possibili, 
istituzionali a tutti i livelli, quelli locali e qu elli nazionali e 
internazionali. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliera Rogai. Adesso la parola al Co nsigliere Bassi. 
>> 
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Parla il Consigliere Bassi (PD):  
<< Grazie Presidente. Allora, innanzitutto, un salu to a tutti i 
bambini, alla loro accompagnatrice, a tutti i rappr esentanti del 
Popolo Saharawi. Un saluto ed un ringraziamento spe ciale anche 
all'Associazione Ban Slot Larbi e a tutti i volonta ri delle 
associazioni, dei circoli, delle parrocchie e a tut ti i cittadini, 
che hanno organizzato ed arricchito il soggiorno de i nostri piccoli 
ospiti. Siamo particolarmente contenti come Gruppo Consiliare del 
Partito Democratico di prendere atto della volontà,  da parte di 
questa Amministrazione Comunale, di dare continuità  ad un progetto di 
accoglienza che da ormai da oltre trent'anni coinvo lge la nostra 
comunità. Un legame nato e formalmente stipulato co n un patto di 
gemellaggio il 2 settembre 1984, con delibera del C onsiglio Comunale 
n. 439 del 26 luglio 1984. Un legame che, al di là di altre delibere, 
vive grazie all'impegno di tante donne e uomini, ch e hanno a cuore la 
causa di un popolo che da troppo tempo lotta per la  propria libertà. 
L'arrivo dei piccoli ambasciatori di pace è per noi  occasione ogni 
anno per un aggiornamento circa la situazione in cu i si trovano a 
vivere i Saharawi. Un esilio forzato dalla loro ter ra da ormai oltre 
quarant'anni e una riflessione circa le prospettive  di questo popolo 
di cui, tante volte, abbiamo ascoltato la storia. 
Questi mesi sono stati densi di avvenimenti, che ha nno segnato e 
segneranno la lotta per l'autodeterminazione e la l ibertà del Popolo 
Saharawi. Pochi giorni fa, il 9 luglio, il Congress o Straordinario 
del Fronte Polisario ha eletto il nuovo Segretario Generale e il 
Presidente dell'auto proclamata Repubblica Araba Sa harawi 
Democratica, che, proprio il 27 febbraio scorso, ha  festeggiato i 
suoi primi quarant'anni. 
Il nuovo Presidente, Breakin Gali, succede a Mohame d Abdel Aziz, 
storica guida della Repubblica, scomparso lo scorso  31 maggio, dopo 
una lunga lotta contro un male che non gli ha lasci ato scampo. Il 
martire Abdel Aziz ha indicato una strada pacifica,  ha affermato il 
neo Presidente Gali. La via del rispetto e delle no rme internazionali 
vogliamo seguirla e speriamo che il nostro avversar io e la comunità 
internazionale non ci costringano a riprendere le a rmi. Non è mai 
stata la nostra volontà e sarebbe un fallimento per  tutti. In queste 
parole è racchiusa la complessità di un equilibrio da sempre 
delicato. La questione Saharawi perennemente sospes a tra venti di 
guerra e propensioni per il dialogo. Negli anni il Presidente  
Mohamed Abdel Aziz ha mantenuto la sua gente unita e i fucili nelle 
armerie. La sua scomparsa lascia un popolo smarrito , ma anche salde 
relazioni internazionali, che aprono nuove prospett ive. Nella sua 
ultima azione pubblica di politica estera, lo scors o 5 marzo, ha 
accolto a Tinduf il Segretario Generale delle Nazio ni Unite, Ban Ki-
moon, che si è poi recato per una visita storica e inedita nei 
territori liberati del Sahara Occidentale, proprio dove nel 1976, il 
Fronte Polisario ha proclamato la RASHD e ha ribadi to la necessità di 
una soluzione politica nel conflitto del Sahara Occ identale. Il 
referendum sull'autodeterminazione, condizione alla  base del cessate 
il fuoco del 1991, è oggi ancora poco meno che un m iraggio. Nel 
frattempo, un muro di sabbia, mine e filo spinato l ungo 2.700 
chilometri e protetto da 160 mila soldati armati è stato eretto dal 
Marocco. E il rispetto dei diritti umani assume sem pre più risvolti 
inquietanti e drammatici tra quotidiane violazioni dei diritti umani 
nei territori occupati e continua (parola non compr ensibile) delle 
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risorse naturali nel Sahara. Senza dimenticare le g randi difficoltà 
che le popolazioni Saharawi incontrano nella vita d i ogni giorno: 
nell'asprezza del deserto senza acqua corrente e in  scarsezza di 
misure igieniche di base e di strumentazione medica  di cui anche, in 
un tempo in cui anche gli aiuti internazionali, com plice la crisi, 
diminuiscono. Di fronte a tutto ciò, giungere ad un a soluzione 
condivisa e definitiva del conflitto nel Sahara Occ identale 
nell'ambito di quanto stabilito dal Consiglio di Si curezza delle 
Nazioni Unite, sembra oggi un traguardo ancora lont ano. Serve un 
impegno politico, che vada oltre i proclami e le pa role. Serve un 
decisivo cambio di marcia delle diplomazie al livel lo europeo ed 
internazionale, per sostenere con forza la causa de lla Repubblica 
Saharawi e dare finalmente dignità al suo popolo. S erve l'esperienza 
dei padri. Il nuovo Presidente Gali è un veterano d ella lotta 
Saharawi e uno dei membri fondatori del Polisario, ma il vero nodo 
sono le nuove generazioni. Tocca a loro continuare a scegliere e 
prediligere la strada del dialogo. Ecco perchè è im portante ancora e 
sempre di più accogliere oggi qui quelli che sarann o le donne e gli 
uomini del domani, auspicando che possono essere co loro che davvero 
godranno, e noi festeggeremo con loro della libertà  che da troppo 
tempo chiedono e per cui da sempre lottano pacifica mente. Quindi, con 
questo, condividiamo a pieno la proposta dell'Ammin istrazione 
Comunale per il Popolo Saharawi. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Bassi. La parola al Consiglie re Quercioli. >> 
 
Parla il Consigliere Quercioli (Insieme cambiamo Se sto-Per Sesto Bene 
Comune):  
<< Anch'io due parole, ovviamente per, così, dare l 'accordo del 
gruppo, che rappresento, alla delibera, sia nella p arte che ricorda 
la solidarietà, e dà il benvenuto ai ragazzi, sia n ella parte che 
prevede la cittadinanza onoraria ai ragazzi, sia in  quella che 
prevede la ricerca di uno spazio per ricordare il P residente morto. 
Solo alcune considerazioni, rischiamo altrimenti di  ripeterci. 
Intanto, anche se poi io rischio di ripetermi rispe tto a due anni fa 
perchè, purtroppo, diciamo continuiamo a parlare di  questa realtà, 
dopo decine di anni, in una situazione, che sembra in stallo. Dico 
purtroppo perchè vorremmo che si risolvesse e si ri solvesse il prima 
possibile. E quindi rimane alta e rimane forte la n ostra solidarietà. 
Rimane alta e rimane forte la nostra attenzione ai problemi, che 
questo popolo ha sollevato e solleva, rimane la pre occupazione che 
questo problema non venga risolto. Il fatto che, io , forse, sono 
l'unico che ha partecipato a quel Consiglio Comunal e che diede la 
cittadinanza, che stabilì diciamo il rapporto di ge mellaggio con il 
Popolo di Mahbes, la dice lunga da un lato dell'età  mia, e questo un 
po' mi ci fa pensare, ma dall'altro mi fa anche, ap punto, ripensare 
al fatto che è passato troppo tempo. Allora sembrav a che potesse 
essere un atto, che questo nostro atto potesse aiut are e, per un 
certo periodo, sembrava che avesse aiutato perchè h a creato nel 
popolo, nella Toscana, ma anche in Italia una atten zione maggiore 
rispetto al passato a questo problema, e, invece, p oi gli anni sono 
passati, i decenni sono passati e questo rimane, il  problema rimane. 
Quindi, il punto a cui io, a cui sottolinierei inna nzitutto sul piano 
politico l'esigenza di uno scatto, di una novità, d ella necessità di 
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una novità vera al livello internazionale ed al liv ello, al livello 
internazionale, che dia la possibilità, davvero, di  mandare avanti 
quella ipotesi dell'autonomia e dell'autodeterminaz ione di quel 
popolo. Noi comunque ci siamo, io penso che Sesto o rmai ha resistito 
nei decenni questa fratellanza, questo rapporto pos itivo e credo che 
Sesto continuerà a fare la sua parte, a dare il suo  contributo. E 
quindi, per quel poco che noi possiamo fare, è quel  tanto che noi 
possiamo dare, già vedere questi ragazzini, questi ragazzi, questi 
bambini qui presenti, che guardate sono forti perch è non capiscono 
quello che si dice e stanno buoni, anche se hanno i l gelato, non è da 
poco. Io ne conosco pochi di bambini italiani che r eggerebbero così. 
Quindi, già questo è un complimento e vorrebbe esse re. Per cui, 
faccio veloce, chiudo velocemente anche per liberar e loro stessi 
anche da questa situazione. Grazie ancora a tutti. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Quercioli. La parola alla Con sigliera 
Tauriello. >> 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I):  
<< Grazie Presidente. Libertà e democrazia sono dei  valori 
importantissimi. Sono preziosi e non sono sempre co sì scontati. Io 
parlo a voi, so che come dicevo il Consigliere Quer cioli non 
comprendete la nostra lingua molto bene, però il me ssaggio, forse, 
del mio viso vi potrà dire qualcosa di più. La citt adinanza onoraria 
concessa oggi ai bambini del Popolo Saharawi è un g rande atto di 
amicizia tra noi e loro, ed è anche un regalo che f acciamo noi stessi 
cittadini di Sesto Fiorentino. Il messaggio è sempl icemente questo, 
non voglio dilungarmi con null'altro. Benvenuti com e sempre ogni anno 
e per noi non è una tradizione questa, ma è davvero  un momento 
importante, bello e vi abbraccio tutti e tutti insi eme. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliera Tauriello. Non ci sono nessun  altro o nessun 
altra, Consigliera o Consigliere, iscritto a parlar e? Bene, penso che 
a questo punto la quasi totalità dei gruppi consili ari si sono 
espressi, quindi il Consiglio Comunale, diciamo, di  Sesto Fiorentino 
rinnova, ora si voterà la delibera, d'accordo, però  mi posso 
esprimere diciamo in questo atto di fratellanza e d i amicizia che il 
Comune di Sesto Fiorentino ha ormai da un'esperienz a, come dicevano 
tutti, appunto trentennale. Io faccio miei quasi tu tti gli interventi 
fatti da, a partire dal Sindaco e dai Consiglieri C omunali. Aggiungo, 
che questo è un atto fatto, incominciato diciamo ne l 1984, alla fine 
dell'83, messo in pratica dal 1984, un atto vero e concreto di 
internazionalismo, che ha messo in pratica il Comun e di Sesto 
Fiorentino da sempre.  
Bene, prima di passare alla cerimonia, a questo pun to, penso di 
mettere in votazione la delibera. C'è qualcuno? Opp ure si fa prima la 
cerimonia? Sì, magari facevo intervenire dopo, prim a si fa la 
votazione. Va bene? Allora, adesso si mette in vota zione la delibera, 
poi si dà la parola al rappresentante Saharawi Abde llah Mohamed 
Salem, e poi dopo si fa la cerimonia con la consegn a della pergamena. 
Siete d'accordo? Sindaco d'accordo. 
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Bene, allora chi voto a favore, contro o astenuto, si spera tutti a 
favore ovviamente. Qui c'è qualcosa che non funzion a. Sì, ne manca 
uno. Consigliere Cavallo. Ah, astenuto? Sì, astenut o. 
Allora, presenti 21, votanti 21, favorevoli 20, con trari nessuno, 
astenuti 1. Il Consiglio approva.  
 
Adesso do la parola ad Abdellah Mohamed Salem il ra ppresentante 
Saharawi. Benvenuto anche a nome del Consiglio Comu nale. Anche qui, 
se volete venire. Venga. Nello scranno più alto. >>  
 
Parla il Rappresentante del Popolo Saharawi, Abdell ah Mohamed Salem:  
<< Grazie Presidente. Voglio essere breve, perchè c i sono tanti 
rappresentanti del Popolo Saharawi, che mi hanno pr eceduto, che 
veramente hanno detto quello che mi premeva dire. R ingrazio il 
rinnovo dell'amicizia con il Popolo Saharawi e aggi ungo che Sesto 
Fiorentino è stato il palco dove è partita l'amiciz ia e la 
solidarietà con il Popolo Saharawi, non solo al liv ello d'Italia, ma 
al livello di tutta l'Europa. Noi ringraziamo quand o siamo a Sesto, 
questo l'ha detto il Presidente Aziz, nella sua vis ita qui al Comune 
di Sesto, che siamo a casa. Grazie. Ringrazio tutti  gli interventi e 
vi auguro buon lavoro e mi sento felice in queste g iornate insieme ai 
bambini a sentire, dopo tanti anni, che Sesto Fiore ntino continua 
accanto del popolo Saharawi fino alla indipendenza e lo ringrazio. 
Grazie mille. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene. >> 
 
 
BREVE INTERRUZIONE. SVOLGIMENTO CERIMONIA. 
 
 
RIPRESA DEI LAVORI  
 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Sì, bene si interrompe per cinque minuti, anche meno comunque il 
Consiglio Comunale perchè il Sindaco deve fare una dichiarazione per 
la TV Saharawi. >> 
 
 
DI NUOVO UNA BREVE INTERRUZIONE 
 
 
RIPRESA DEI LAVORI  
 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Prego i Consiglieri riprendere posto. Prendete p osto, per 
cortesia. Prego i Consiglieri di riprendere posto.> > 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene. Allora, si va al Punto n. 3 dell'ordine de l giorno. 
 
PUNTO N. 3 - Documento Unico di Programmazione (DUP ) 2017-2019. Presa 
d'atto della avvenuta presentazione (art. 170, co. 1 D.lgs 267/2000).  
 
La parola al Sindaco. >> 
 
Parla il Sindaco Falchi:  
<< Sì, grazie Presidente. Giustamente, come richiam ava il Presidente, 
questa sarà una presa d'atto da parte del Consiglio  Comunale della 
presentazione del DUP, del Documento Unico di Progr ammazione 2017-
2019. E' un documento, che abbiamo anche già presen tato, seppur in 
maniera sintetica all'interno della Conferenza dei Capigruppo, visto 
che non è stata ancora, non sono state ancora, non sono ancora 
entrate in funzione le commissioni consiliari e que sto sarebbe stato, 
immagino, materia tipica della prima commissione co nsiliare, abbiamo 
valutato con i vari capigruppo di, appunto, fare un  passaggio 
preliminare in Conferenza dei Capigruppo prima di p ortare questo atto 
in Consiglio Comunale. Come è stato detto anche in quella occasione 
c'era la necessità, per obblighi normativi e per ob blighi legati di 
portare questo documento entro il 31 luglio. E' alt rettanto vero che 
questo è un documento piuttosto recente nel nostro ordinamento, 
introdotto da poco tempo, ma particolarmente import ante, uno 
strumento che, sostanzialmente, individua quelli ch e sono gli 
obiettivi strategici che l'Amministrazione Comunale  individua e vuole 
portare avanti nel proprio mandato amministrativo, lungo durante i 
cinque anni del mandato amministrativo e poi le azi oni più concrete e 
più operative per realizzarle. Quindi, diciamo, uno  strumento che se 
con il dovuto tempo e il dovuto tempo, appunto, di approfondimento e 
di studio e di, come dire, preparazione del documen to può essere 
davvero ed è uno strumento molto utile per capire q uali indirizzi 
vuole prendere l'Amministrazione Comunale e come in tende poi questi 
indirizzi declinarli in azioni concrete da riferire , appunto, anche 
alle varie strutture comunali. Ovviamente noi, all' interno della 
premessa l'abbiamo messo in maniera molto chiara e franca, avendo 
avuto poche settimane direi di tempo per poterci la vorare, la Giunta 
è, credo sia oggi il primo mese, o comunque in ques ti giorni, oggi o 
domani, il primo mese insomma in cui la Giunta è st ata nominata e 
quindi è evidente che questo sarebbe un documento, che avrebbe 
bisogno di ben altro approfondimento e ben altro la voro rispetto a 
quello, che abbiamo avuto davanti. E quindi è ovvia mente un 
documento, che presentiamo in forma sintetica e che , come diciamo 
nella premessa, non può fare altro al momento che p rendere atto dei 
dati che emergono dai documenti di programmazione e conomico-
finanziaria, recentemente approvati dal Commissario  Straordinario con 
i poteri del Consiglio Comunale e si fa riferimento  alla delibera 24 
del 2 maggio 2016, con la quale è stato approvato i l Bilancio di 
Previsione per il 2016 dell'Ente da parte del Commi ssario. E ci 
riserviamo di esprimere più compiutamente, nella no ta di 
aggiornamento al DUP, prevista per novembre p.v. le  strategie di 
Bilancio, che intenderemo applicare anche alla luce  delle evoluzioni, 
che alcune situazioni, sia al livello internazional e che nazionale 
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potrebbero alla fine, diciamo, modificare l'autonom ia finanziaria o 
le leve a disposizione dei Comuni per poter, appunt o, intervenire 
anche in materia impositiva, in materia fiscale e p iù in generale 
nelle altre tematiche, che riguardano le politiche di Bilancio. 
Dicevamo appunto il DUP che è questo il primo atto di pianificazione 
strategica e programmazione operativa che abbiamo a pprovato come 
Giunta e che presentiamo al Consiglio Comunale e ch e, 
sostanzialmente, rappresenta, svolge la funzione di  guida strategica 
ed operativa dell'ente. E' diviso in più sezioni, o vviamente noi ci 
siamo soprattutto concentrati, come dicevo, in ques ta prima fase 
sulla parte degli indirizzi e degli obiettivi strat egici, che 
discendono direttamente dal programma amministrativ o di mandato, che 
ho presentato nella prima seduta del Consiglio Comu nale, nella seduta 
di insediamento. Come potete vedere all'interno del la documentazione 
abbiamo scelto di utilizzare lo stesso raggruppamen to in capitoli del 
programma di mandato, quello che prima era il progr amma elettorale 
del candidato Sindaco e che poi è diventato il prog ramma di mandato 
dopo essere stato presentato a questa assemblea il 4 luglio scorso. E 
quindi abbiamo individuato 6 capitoli, come ambiti strategici, a 
partire da:  
- Sesto si merita di più  con gli obiettivi strategici relativi alla 
partecipazione ed alla trasparenza; alla gestione v irtuosa delle 
risorse per poter assicurare servizi di qualità; ed  al tema dei 
rapporti con gli altri enti territoriali, la Region e, la Città 
Metropolitana e i Comuni. 
Al di là di questi obiettivi strategici, che ora va do velocemente ad 
enunciare, c'è poi tutta la sezione operativa, che cerca questi 
obiettivi strategici di declinarli in azioni più co ncrete 
individuando anche quali sono gli enti, le società partecipate, gli 
enti terzi con i quali il Comune si deve relazionar e, si relazionerà 
per portare avanti questi obiettivi strategici indi viduati. 
 
- Il secondo ambito è quello relativo, diciamo, all e politiche 
ambientali intitolato Sesto Respira . Come obiettivi strategici: la 
tutela dell'ambiente e del territorio; la strategia  verso i rifiuti 
zero; il rispettare e il valorizzare le aree verdi del nostro 
territorio, a partire da quelle della Piana, il Par co della Piana, 
alle aree collinari e pedecollinari di Monte Morell o, più tutte le 
altre aree verdi presenti nel nostro tessuto urbano ; il tema della 
mobilità sostenibile; e il tema della ripubblicizza zione del servizio 
idrico. 
 
- Il terzo ambito strategico è quello relativo alle  tematiche 
dell'economia, ma soprattutto del lavoro, intitolat o Sesto Lavora , 
con obiettivi strategici, diciamo individuati in ma niera molto 
sintetica, di: schierare l'Amministrazione Comunale  e il Comune dalla 
parte di chi lavora, quindi il sostegno alle istanz e del mondo del 
lavoro sul nostro territorio; a promuovere lo svilu ppo delle aziende, 
che sono presenti nel nostro Comune; e promuovere i l territorio 
attraverso il sostegno alle attività commerciali. 
 
- Il quarto ambito strategico è relativo alle polit iche sportive, 
sintetizzato in maniera molto breve negli obiettivi  strategici come 
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Sport significa salute, socialità, integrazione , è ovviamente il 
titolo, ma dà l'idea del tipo di obiettivi strategi ci che ci vogliamo 
porre anche da questo punto di vista poi con la sez ione operativa si 
scende più nel particolare, ma non vorrei in questa  presentazione 
annoiarvi troppo. All'interno del documento, ovviam ente, tutti questi 
dati sono riepilogati. 
 
- Il quinto ambito strategico è quello relativo all a cultura, con gli 
obiettivi strategici di valorizzare i grandi centri  culturali della 
città, a partire dal Polo Culturale quindi di Docci a e al suo 
sviluppo, e il tema dei, noi li abbiamo chiamati te sori da 
riscoprire, cioè quelle bellezze culturali, che il nostro territorio 
ha, ma che non sono ancora espresse, per motivi div ersi, al massimo 
delle loro potenzialità. Pensiamo, ad esempio, al t ema degli Etruschi 
e quindi alla tomba etrusca, a tumulo etrusco della  Montagnola, che è 
ancora chiuso e su cui questa Amministrazione Comun ale si è già mossa 
e si sta già muovendo per, diciamo, portare avanti il proprio 
programma di mandato. 
Ecco, io su questo non vorrei dilungarmi troppo, an che perchè davvero 
la parte, che assume più importanza di questo, cred o, anche per la 
discussione di oggi, per il confronto tra i gruppi consiliari e le 
forze politiche, è soprattutto la parte strategica laddove noi 
individuiamo gli indirizzi programmatici sul quale far lavorare 
l'ente nei prossimi cinque anni. E questi, ovviamen te, come dicevo 
prima, non potevano che discendere dal nostro progr amma di mandato e 
ho, anche se in maniera del tutto sintetica, enunci ati adesso, e poi, 
ovviamente, all'interno del documento, i Consiglier i Comunali avranno 
avuto modo di individuare anche gli aspetti diciamo  più di dettaglio. 
E' ovvio che da un punto di vista dei numeri, e qui ndi della 
programmazione economica e finanziaria, lo dicevo n ella mia 
introduzione, ma lo vorrei ripetere adesso mentre c oncludo questa 
presentazione, è evidente che non potevamo che fare  altro che partire 
dalla situazione attuale, dal Bilancio già approvat o, dal Bilancio 
anche pluriennale, già approvato dal commissario ed  è evidente che su 
quello, a partire dalla predisposizione del prossim o Bilancio di 
Previsione, invece metteremo più alla prova e dovre mo cercare questi 
nostri obiettivi strategici poi di declinarli ancor a di più, non che 
non lo siano adesso in questo documento, che presen tiamo, ma in 
futuro, a partire dalla prossima revisione di novem bre, dovranno 
essere ancora più attinenti e più legati agli obiet tivi strategici, 
agli obiettivi che diamo all'ente anche i numeri e la programmazione 
economico-finanziaria contenuta in questo documento . >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene, grazie Sindaco. Iscritti a parlare? C'è ne ssuno? Bruschi 
Gabriella. Consigliera Bruschi. >> 
 
Parla il Consigliere Bruschi (Per Sesto):  
<< Grazie Presidente. Come diceva il Sindaco, quest a delibera, che 
viene presentata oggi, è diciamo noi dobbiamo sempl icemente prendere 
atto della prenotazione di questo DUP, che è il doc umento unico di 
programmazione per il prossimo triennio 2017-2019. Questo è un 
documento nuovo, è una delle innovazioni, è una del le novità 
contenute nella legge e nell'art. 170, come ricorda va appunto il 
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Sindaco nel suo intervento. Definisce le strategie degli Enti Locali 
ed è un atto, che sarà poi indispensabile per poi a pprovare il 
Bilancio Preventivo. Quindi, diciamo, rimanderà poi  la presentazione 
definitiva al 15 di novembre, dove allora sarà già strutturato in 
maniera da andare poi ad essere allegato al prossim o Bilancio di 
Previsione. 
Questo è uno strumento, che è la guida strategica d ell'ente, e, 
ovviamente, in questo momento sono state inserite q uelle che sono le 
linee programmatiche di mandato, che furono present ate dal Sindaco 
nello scorso Consiglio Comunale, e che furono poi d a noi approvate. 
Sono state riassunte in questi otto obiettivi strat egici, diciamo è 
un po' un, in questo momento un volo alto di enunci amenti. Sono stati 
un pochino dettagliati poi nella sezione operativa e rimessi anche, 
diciamo, nei capitoli con le missioni, ma è ovvio c he per il 
raggiungimento degli obiettivi bisognerà, poi, nel Bilancio di 
Previsione, inserire le risorse finanziarie necessa rie. E lì sul 
Bilancio, che poi saranno espresse più compiutament e tutte le note di 
aggiornamento anche che riguardano il Bilancio. Qui ndi, è uno 
strumento, in questo momento, che ricalca quello ch e è il mandato 
elettorale. E' quello che ci aveva già enunciato il  Sindaco nello 
scorso Consiglio Comunale. Attendiamo poi il riscon tro 
nell'approvazione del 15 di novembre dove il docume nto sarà 
elaborato, sarà diciamo dettagliato, anche perchè, come ricordava nel 
suo intervento, non sarà esente da, diciamo, da que lle che saranno 
poi le leggi nazionali: ad ottobre ci sarà anche la  Legge di 
Stabilità e che non sappiamo quanto potrà influire poi al fine di una 
corretta, diciamo, stipula del Bilancio di Previsio ne, quanto 
interesserà poi gli enti locali. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Bruschi. C'è nessun altro? La  parola al 
Consigliere Zambini. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Mah, sul DUP si può dire poco, ovviamente, come è stato detto è 
una presa d'atto su un documento, invece, che ha un a sua forte 
importanza, è stato riportato sia dal Sindaco che d alla Consigliera 
Bruschi. Evidentemente, io quello che, rapidamente,  cerco di far 
notare, ovviamente che diventa fondamentale, al di là di portare, 
evidentemente, il programma del Sindaco su questo d ocumento, di 
legarlo in maniera molto stretta alle risorse che i l Comune poi ha a 
disposizione per far sì che questo programma da enu nciato diventi 
compiuto. Noi, ovviamente, auspichiamo che tutto qu esto, in fase di 
stesura del programma, sia stato ben chiaro ovviame nte al Sindaco, e, 
sottolineo che, io l'ho visto qui riportato sul doc umento, almeno tre 
volte, si parte dalla Brexit e si arriva, evidentem ente, a quella che 
poteva essere la Legge di Stabilità Nazionale. Quin di, si parte da 
questioni internazionali straordinarie a questioni nazionali. E' 
evidente che tutto quello che concerne il contesto,  quindi dalle 
carestie alle pestilenze, che si possono abbattere anche sul Comune 
di Sesto Fiorentino, che fa parte del mondo, andran no prese nel 
dettaglio e quindi con tutti gli strumenti di fless ibilità per quello 
che succede nel contesto a noi esterno e non. Evide ntemente, io non 
vorrei che questo sia una sorta di mettiamo le mani  avanti su un 
programma che, forse, poi tutta questa sostenibilit à non la ritroverà 
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nelle risorse economiche del Comune di Sesto F.no. Quindi, io 
riportavo soltanto questa sottolineatura, e poi è e vidente che noi lo 
discuteremo più approfonditamente a novembre, visto  che non ci sono 
stati i tempi tecnici per approfondire questa quest ione. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Zambini. Nessun altro? Si pro cede con le 
dichiarazioni di voto? Sindaco, vuoi fare una repli ca? Qui, a questo 
punto, non parla nessuno, io metto ai voti. No? Anc he no. Va bene. 
Ah, eccoli, eccoli. Arrivano, arrivano. Consigliere  Madau, la parola. 
>> 
 
Parla il Consigliere Madau (S.I.S.F):  
<< No, come dice anche la delibera stessa è una pre sa d'atto, una 
presa d'atto di ciò che è stato possibile fare in u n mese di lavoro 
degli uffici con la Giunta, e poi il grosso del lav oro, di questo 
fare andare di pari passo il DUP con il Bilancio, m a anche con il 
nostro programma di mandato, sarà la nostra sfida d ei prossimi mesi. 
Ovviamente, in questa fase, non possiamo fare altro  che rinnovare la 
nostra fiducia in quanto questa delibera si basa in  grandissima parte 
sul mandato, che abbiamo convintamente votato in ma niera favorevole, 
e quindi rinnoviamo il nostro voto favorevole anche  per questa 
delibera. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Madau. La parola al Consiglie re Quercioli. >> 
 
Parla il Consigliere Quercioli (Insieme cambiamo Se sto_Per Sesto Bene 
Comune):  
<< Sì, mi rendo conto che, cioè, quello che dicevan o tutti prima di 
me, è anche logico che una Giunta, che si insedia o ra, difficilmente 
può fare un Bilancio approfondito, programmato, ser io, credibile 
diciamo nell'immediato. La legge ci chiede di espri mersi e di 
presentare ora un allineamento, diciamo, è chiaro c he il riferimento 
è quello, il Bilancio predisposto dal Commissario. Abbiamo discusso, 
nemmeno un mese, nel momento dell'insediamento le l inee politiche, 
abbiamo discusso di politica, appunto, in questo Co nsiglio Comunale 
sulle prospettive politiche solo meno di un mese fa . Quindi, 
probabilmente, rischiamo sennò di ripetersi. E' ovv io che una cosa 
però la voglio dire, sempre sul piano politico: que sta 
Amministrazione è particolare, nasce da un voto par ticolare. Ha preso 
degli impegni forti, degli impegni particolari con la città. Ha avuto 
dei riscontri con la città in maniera seria. Questa  Amministrazione è 
chiamata a dare delle risposte. Un fallimento di qu esta 
Amministrazione sarebbe, diciamo, la fine di speran ze di cambiamento 
nella nostra realtà. Ma questa Amministrazione, io penso, può farcela 
solo se segue davvero la strada del cambiamento pro fondo, se segue 
davvero la strada dell'attuazione di certe scelte, che ha detto, e 
della ricerca di una visione e di una prospettiva s eria, ampia, 
lungimirante. La politica locale ha senso se pensa al futuro alle 
future generazioni. La politica locale ha senso se riesce a prevedere 
uno sviluppo della città, che vada oltre la vita st essa di una 
consigliatura. E a me sembra che, diciamo, abbiamo gli occhi puntati 
addosso. Le speranze sono tante. Io credo che quest a Amministrazione 
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è chiamata a degli impegni forti. Appunto, valutere mo, verificheremo 
questi impegni, via, via che l'Amministrazione li p orterà, daremo un 
giudizio su quelli. Però, ecco, occhio, la mia atte nzione, la mia 
sollecitazione sarebbe a muoversi in maniera seria,  in maniera 
determinata fin da adesso su scelte chiare di cambi amento, che poi 
sono quelle e sole che possono garantire il success o a questa 
Amministrazione. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Quercioli. Consigliere Cavall o. >> 
 
Parla il Consigliere Cavallo (M.5.S):  
<< Niente, noi del Movimento 5 Stelle ci asteniamo su questo voto per 
il fatto, per il solo fatto che non abbiamo avuto i l tempo materiale 
per approfondire adeguatamente l'argomento. Ci rise rviamo di 
approfondirlo nei prossimi programmi di novembre. > > 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene, grazie Consigliere Cavallo. La parola alla  Consigliera 
Tauriello. >> 
 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I):  
<< Le modalità di presentazione di questo important e documento, 
comunque, alla nostra attenzione e per nostra valut azione, è 
risultato essere abbastanza superficiale le modalit à di 
presentazione. I documenti avrebbero dovuto essere stati a noi 
presentati e da noi discussi durante l'ultima riuni one dei 
capigruppo, che, informalmente, tra di noi avevamo un po' voluto 
considerare come una Commissione Bilancio, ma tutto  ciò non è stato 
possibile perchè i documenti stessi sono arrivati q uasi un paio di 
ore prima della riunione stessa, quindi assolutamen te impossibile 
valutare e poterne quindi discutere. Per cui, abbia mo solo ascoltato. 
Non ci resta, a questo punto, che attendere sicuram ente la nota di 
aggiornamento del Documento Unico di Programmazione  e quindi faremo 
quello che ci sarà da fare quando riceveremo questo  documento. 
Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene, Consigliera Tauriello. C'è nessun altro? P osso mettere ai 
voti? Bene. Si può votare. 
Finito? Quindi, sì allora presenti 21, votanti 21, favorevoli 15, 
contrari 5, astenuti 1. Il Consiglio approva. >> 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< A questo punto si va al punto seguente all'ordin e del giorno, che 
è il Punto n. 4. 
 
PUNTO N. 4 - Bilancio di Previsione 2016-2018. Salv aguardia degli 
equilibri di Bilancio e assestamento generale - App rovazione.  
 
La parola all'Assessore Golini. >> 
 
Esce il Presidente Moscardi. Presiede il Vice Presi dente Rogai.  
 
 
Parla l'Assessore Golini:  
<< Buonasera a tutti.  Il 31 di luglio è la data pr evista dalla legge 
per la salvaguardia degli equilibri di Bilancio. No i, ovviamente, ci 
siamo trovati di fronte ad un Bilancio di Prevision e, che era già 
stato presentato a suo tempo e quindi abbiamo, dici amo, limitato il 
nostro intervento a quanto tecnicamente richiesto i n questa fase. Vi 
illustro quelli che sono i passaggi salienti di que sta manovra, che 
contiene anzitutto una, diciamo una ricollocazione di una quota degli 
oneri di urbanizzazione, che erano stati destinati in fase di 
Bilancio Previsionale sulla spesa corrente alla cop ertura di 
interventi di manutenzione, che risultando coperti da altre voci di 
Bilancio, destinate esplicitamente alla copertura d i questa uscita, 
portano ad un riallineamento e allo spostamento di una quota di 
1.176.000 Euro dalla spesa corrente, di nuovo agli investimenti. 
Dall'altro lato dobbiamo registrare una necessità, abbiamo dovuto 
registrare una necessità di revisione sul fronte de ll'uscita, che ha 
prodotto una serie di riallineamenti su dei capitol i, che per nostro 
sforzo e per nostra volontà, hanno risparmiato sia i servizi che 
quelli che sono i contributi destinati alle associa zioni, che operano 
sul territorio, grazie anche ad un piccolo incremen to, che abbiamo 
potuto registrare alle sanzioni del Codice della St rada e che quindi 
sono venuti sull'entrata. E abbiamo quindi potuto o perare la manovra 
recuperando circa 250 mila Euro dallo svincolo di q uote, che erano 
state vincolate nel Bilancio Consuntivo del 2015 e applicando una 
quota dell'avanzo di amministrazione, l'avanzo libe ro per spesa 
corrente, pari ad 1.160.000 Euro. Abbiamo con quest o rispettato 
quelli che sono gli obblighi, che la scansione temp orale, la gestione 
dei Bilanci ci imponeva. Ovviamente, anche in quest o caso, essendo 
noi intervenuti alla metà dell'anno e su un Bilanci o già strutturato 
con una spesa già impostata, ovviamente, diciamo ci  riserviamo di 
approfondire e di valutare nei prossimi mesi, nella  fase di 
costruzione del primo vero Bilancio di questa Ammin istrazione, cioè 
il Bilancio Previsionale per il '17-'19, la qualità  delle varie voci 
del Bilancio e il vero sostanziale equilibrio delle  voci di entrata e 
delle voci di uscita. Spero di essere stata chiara.  Vi ringrazio. >> 
 
Parla il Vice Presidente Rogai:  
<< Chi vuole intervenire su questo tema? Invito i C onsiglieri chi 
desidera intervenire. Se nessuno chiede la parola s i procede a 
mettere in votazione. Dichiarazioni di voto, giusto . Chi chiede la 
parola per dichiarazione di voto? Consigliera Tauri ello. >> 
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Parla il Consigliere Tauriello (F.I):  
<< Grazie Presidente. Restiamo fortemente preoccupa ti, leggendo la 
relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. E' s critto a chiare 
lettere, e qui cito, che l'utilizzo dell'avanzo lib ero 2015, per 
salvaguardare gli equilibri del Bilancio 2016, deno ta una situazione 
di forte criticità nei conti del Comune. Ed ancora:  la particolare 
natura di alcune entrate, quali le sanzioni derivan ti dal Codice 
della Strada o quelle da dividendi delle Società Pa rtecipate, sono 
entrate in realtà che hanno per trend storico in en trata, evidente 
carattere di entrata non ripetitiva. Che dire di pi ù? Tutto ciò ha un 
significato ben preciso: con il Bilancio del Comune  si naviga a 
vista. Si naviga a vista come i marinai senza busso la. Per questo 
motivo, per tutta probabilità, chiederemo l'audizio ne dei Revisori 
dei Conti nella Commissione Bilancio. E navigando a  vista la domanda 
sorge spontanea: come saremo messi nel futuro in te rmini di 
sostenibilità e di coperture finanziarie per il pro ssimo Bilancio? 
Non va tralasciato nemmeno il problema del debito d i oltre 530 mila 
Euro, che ritroveremo in Bilancio per i prossimi ve ntotto anni, meno 
uno, ereditato dalle passate amministrazioni e deri vante da una 
gestione diciamo allegra in virtù di entrate mai ri scosse e che, 
probabilmente, non riscuoteremo mai. Mi fermo qui. Grazie. >> 
 
Parla il Vice Presidente Rogai:  
<< Altri? Ci sono altre dichiarazioni di voto? Guar ducci.>> 
 
Parla il Consigliere Guarducci (Per Sesto):  
<< Sì, grazie Presidente. Io, in dichiarazione di v oto, annuncio il 
voto favorevole alla delibera del Gruppo di Per Ses to. Anch'io non 
nego mi sono trovato un pochettino in difficoltà ne l leggere la 
relazione dei Revisori dei Conti. Ora io credo, per  la verità, se si 
deve muovere delle critiche, è vero il Bilancio nav iga a vista, 
d'altra parte l'ha fatto il commissario, quindi non  poteva che 
navigare a vista. Io credo che si debba chiaramente  imputare, a chi 
ha una visione più lunga, quello, un tipo di obiett ivo. Non si può 
certo imputare al commissario, che ha redatto il Bi lancio di 
quest'anno di, chiaramente, non navigare a vista. M i pare, 
francamente, abbastanza evidente che c'era l'idea d i chiudere, 
probabilmente, un Bilancio per lasciare, a chi sare bbe venuto dopo, 
tutte le carte e la possibilità di giocarle nella m aniera corretta. 
Credo che davvero sì il passaggio successivo sarà q uello in cui 
questa Amministrazione Comunale si misurerà, e, per  quanto ci 
riguarda, è chiaro che non possiamo non tener conto  dello stato dei 
conti, ma non vorrei che il nostro dibattito si avv iluppasse solo su 
quello. Ecco, io credo che una Amministrazione ha d a essere messa in 
croce, oppure ricevere i complimenti su quello che fa e mai 
nascondersi dietro a buchi, crisi, bilanci. Cioè il  Bilancio è uno 
strumento tecnico, noi avremo da ricevere le nostre  critiche, credo, 
quando sbaglieremo a mettere soldi da una parte piu ttosto che da 
un'altra e credo che in quest'aula il dibattito sia  da riportare 
quanto più sulla politica, più che sulle questioni tecniche. Credo 
che può darsi che abbiamo fatto il passo più lungo della gamba, a 
quanto pare i cittadini hanno creduto che fosse com unque il nostro 
più credibile di altri il programma. Ci misureremo,  non c'è dubbio. 
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Credo che un pochino di ambizione, chi si candida a  governare, debba 
averla, e poi fa i conti con la realtà, ma da quant o, insomma per 
quanto ci riguarda credo ci muoviamo con fiducia, c on serenità, 
riportando le questioni tecniche dove hanno da star e a questioni 
tecniche, che possono essere sicuramente importanti . Io, per esempio, 
tra le cose che citano i Revisori trovo imbarazzo n el dare di 
incapaci a chi non sa tagliare la spesa corrente. I o credo sia stato 
un fatto non di incapacità, ma di non volontà. Ed e sprimere un 
giudizio riguardo, è chiaro che sono tutti cioè son o tutti buoni a 
mettere il segno meno, non credo sia una questione di capacità o non 
capacità. C'è una volontà espressa anche in questa variazione di non 
agire, soprattutto, su alcune spese, che mi pare si ano veramente, 
veramente al lumicino. Se questa cosa non sarà più sostenibile 
troveremo e cercheremo le soluzioni migliori per fa r conto e per 
realizzare il nostro programma. Grazie.>> 
 
Parla il Vice Presidente Rogai:  
<< Altri? Zambini. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Sì, su questo punto noi si parte, almeno io, da una esperienza 
pregressa e quindi noi si viene e parto da questa b reve annotazione, 
da un disavanzo che fu trovato di 15 milioni e mezz o e che è stato 
spalmato poi in 29 anni. Quindi, non c'è dubbio c'è  un indebitamento 
delle generazioni future, che questo Comune ha fatt o. Tra l'altro nel 
DUC si ritrova anche a pagina 56 il disavanzo di am ministrazione 
anche nel 2017, '18, '19 ovviamente. Quindi, si par te da qui e, 
evidentemente, poi leggendo il verbale del Collegio  dei Revisori dei 
Conti non c'è dubbio che, al di là del fatto, che i l Collegio esprima 
parere favorevole, c'è una approvazione con queste riserve, che 
venivano citate. Quindi, non è un fatto sa sottoval utare, anzi è un 
fatto importante perchè, evidentemente, il Bilancio  non è soltanto 
una questione prettamente tecnica o di strumento te cnico, è una 
questione che riguarda poi tutti i cittadini e rigu arda poi le 
politiche che una amministrazione può fare sul terr itorio, i servizi 
che può dare, le tasse che deve mettere se poi il B ilancio non 
quadra. E quindi le affermazioni, che vengono fatte  dal Collegio dei 
Revisori dei Conti, delle forti criticità nei conti  del Comune, di 
ricorrere al (parola non comprensibile) per un impo rto così elevato 
dell'avanzo libero, che denota una incapacità dell' ente di incidere 
sulle spese correnti, per arrivare a dire, in concl usione, che il 
Collegio invita la nuova Amministrazione, insediata si solo all'inizio 
del corrente mese, a provvedere, senza indugio ad u na attenta ed 
approfondita analisi di tutti i capitoli del Bilanc io dell'Ente, al 
fine di prendere in tempi congrui i necessari provv edimenti 
correttivi che, a parere del Collegio, non possono non riguardare una 
revisione della spesa corrente e parità di previsio ne di entrate. 
Cioè questo, in parole povere, vuol dire che l'Ammi nistrazione deve 
in tempi evidentemente rapidi capire quali strument i e quali leve 
deve toccare per far sì che il Bilancio si possa, i n maniera 
strutturale, entrare in equilibrio. Quindi, ad oggi , è un Bilancio 
squilibrato strutturalmente più che equilibrato. Qu indi, andranno 
fatte delle scelte e delle scelte abbastanza impegn ative. Noi 
vediamo, ovviamente guardando questo gli equilibri,  ma osservo alcune 
cose: una è questa questione del Codice della Strad a dove si dice che 
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un ulteriore aumento di 100 mila rispetto all'impor to previsto 
inizialmente di 4.340.000. Se poi prendiamo il Rend iconto 2015 
l'accertato è di 2 milioni, di 3 milioni di Euro. Q uindi, diciamo la 
valutazione e la previsione è di 1.500.000 in più p oche parole, 
quest'anno al livello di Codice della Strada. Quind i, insomma, c'è un 
incremento o una previsione di incremento di quanto  si possa prendere 
dalle multe. Leggiamo sui giornali tutti i giorni c he c'è una stretta 
dell'ICA anche sulla riscossione e nel fare alcune multe, c'è un 
aumento del 30% per quanto riguarda la COSAP. Insom ma, c'è tutta una 
serie di strumentazioni, che vanno ad incidere sull a vita dei 
cittadini, quindi qualche leva viene, evidentemente , toccata.  
Dico un'ultima cosa, in rapidità, che riguarda anch e la questione 
degli oneri di urbanizzazione del termovalorizzator e perchè, forse, 
ce l'ho poco chiara nel senso che da quello che rie sco a capire è che 
c'è un atto della Città Metropolitana, che prescriv e che dovrà essere 
versato il contributo sul permesso a costruire, che  il Comune di 
Sesto Fiorentino provvederà, il Comune di Sesto Fio rentino provvederà 
a calcolare e a comunicare. Cioè qui non si tratta,  tra l'altro, di 
scelte politiche dell'Amministrazione, si tratta di  atti 
evidentemente amministrativi. Quindi, io qualche do manda ce l'avrei 
anche per capire la situazione perchè, realmente, c e l'ho confusa su 
questo aspetto.  
La prima è quale motivo, se c'è  un motivo per il q uale gli uffici 
ancora non hanno provveduto a comunicare la modalit à di pagamento e 
l'importo degli oneri di urbanizzazione, visto che sono prescritti da 
autorizzazione unica.  
La seconda è: l'importo di 830 mila Euro, che è sta to poi ora sospeso 
dal Bilancio Comunale 2016, per cui si ritiene che il Comune abbia 
ottemperato a calcolare le questioni di urbanizzazi one, se viene 
citata questa cifra e quindi perchè non è stata com unicata. E la 
terza vorrei capire e sapere se la Società Cutermo ha chiesto al 
Comune formalmente gli estremi e le modalità di pag amento di questa 
cifra, se qualcosa si è mosso da questo punto di vi sta, perchè su 
questo punto, visto anche i conti del Comune, capir e questa cifra un 
po' ballerina, di sospensione, c'è o non c'è, se si  può chiarire un 
po' questo aspetto. Grazie. >> 
 
Rientra il Presidente Moscardi.  
 
Parla la Vice Presidente Rogai:  
<< Ci sono altre dichiarazioni di voto? O non so se  l'Assessore. Ah, 
Mariani. >> 
 
Parla il Consigliere Mariani (S.I.S.F.):  
<< Intervengo in fase di dichiarazione di voto ovvi amente per 
dichiarare il nostro voto favorevole come Gruppo di  Sinistra Italiana 
e cercando, appunto, in base anche a quello che è s tato lo sviluppo 
della discussione di discutere un tema, quello dell a salvaguardia 
degli equilibri di Bilancio che credo, soprattutto,  anche per chi è 
alla prima esperienza in Consiglio Comunale sia ben e, insomma, 
ascrivere al ruolo che ha e la funzione che ha. Inn anzitutto, appunto 
siamo in fase di riequilibri di Bilancio dopo un Bi lancio di 
Previsione che in maniera, sicuramente anomala, ris petto alla storia 
di questo Comune, non è stato realizzato dall'Ammin istrazione in 
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questo momento, sta andando a portare avanti la man ovra di 
riequilibri di Bilancio, bensì siamo ai riequilibri  di Bilancio di un 
Bilancio di Previsione redatto in maniera tecnica. Questo significa 
che, naturalmente, come probabilmente era anche giu sto e legittimo 
che fosse, alcune scelte, che potevano essere più o  meno coraggiose, 
non sono state prese perchè era giusto così, perchè  era giusto che la 
forza politica legittimata dal voto, che avrebbe pr eso a governare il 
comune si fosse presa carico della responsabilità d i intervenire in 
maniera profonda in base al consenso, che aveva rac colto in città per 
quello che era stato votato. E rispondendo a quello  che veniva detto, 
diciamo all'espressione che diceva la Consigliera T auriello del 
navighiamo a vista, io credo ci sia un grande tema di cui dobbiamo 
tenere conto che, come diceva prima Zambini, Sesto si inserisce nel 
mondo, è chiaro e lo sappiamo benissimo che in tema  di materia di 
autonomia finanziaria, questo Comune, come tutti i Comuni d'Italia, 
negli ultimi cinque anni, con tutti i colori possib ili, che vanno dal 
Centro Destra, passando per i governi tecnici, fino  al Centro 
Sinistra, hanno visto gradualmente una costante rid uzione di questa 
autonomia e, soprattutto, una variazione ed una inc ertezza, che non 
ha mai giovato a nessuna Amministrazione, perchè sa ppiamo benissimo 
che tutti gli anni il MEF provvedeva a regalarci la  gioia, spesso a 
metà mandato, insomma a metà anno, di raccontarci c he c'erano nuovi 
tagli alle autonomie locali. E questo trend, purtro ppo, non è in 
diminuzione e deriva anche da fattori internazional i che sono 
difficilmente, insomma, risolvibili nel breve termi ne. 
Per quanto riguarda la manovra è evidente, innanzit utto, che il 
parere dei Revisori che in maniera unanime è afferm ativo, dice che 
affatto non è squilibrato, ma è stato raggiunto, ov viamente, 
l'equilibrio di Bilancio e, altresì, io credo sia s empre opportuno 
ricordare che questo Comune è un Comune che può van tare di avere un 
debito fra i più bassi della, un debito strutturale  fra i più bassi 
della Toscana, per fortuna, questo lo riteniamo sia , ovviamente, un 
valore che deriva da un modo, da un certo modo di a mministrare e 
crediamo, ovviamente, che vada preservato questo mo do di 
amministrare, che non sia ovviamente fatto di non t enere di conto di 
quelle che sono effettivamente le risorse rispetto agli impegni, che 
ci si assume di fare. Però, ecco, io credo che ques ta Giunta su un 
punto tecnico, come potevano essere i riequilibri, e su un Bilancio 
di Previsione fatto da un tecnico, abbia voluto dar e, e l'Assessore 
lo diceva, una impronta politica chiara e forte, e questa impronta 
politica è stata il fatto di non andare direttament e a tagliare su 
tutti i capitoli di spesa, che sarebbe stata la cos a più semplice di 
tutti, cioè mancava qualche centinaio di migliaia d i Euro e si andava 
ad intervenire dicendo: bene, togliamo fondi per le  associazioni, 
andiamo direttamente a tagliare dove possibile. Ecc o, l'impegno di 
questa Amministrazione è stato di cercare di non an dare in questa 
direzione, bensì di cercare di avere, di tenere un Bilancio certo 
ambizioso, sapendo quanto, appunto, ci siano i pros simi mesi che, 
ovviamente, vedranno impegnata questa Giunta per il  Governo di questa 
città in maniera attenta sullo sviluppo del Bilanci o e quindi anche 
sulle entrate che arriveranno da parte insomma dell e tasse. Io vedo e 
leggo questo: se guardiamo, rimanendo qua nell'area  metropolitana, il 
DUP e la fase di riequilibri di Bilancio che, ovvia mente, non 
riguardano solo questo Comune, ma anche altri, e fr a gli altri organi 
istituzionali riguardano, per esempio, anche l'area  metropolitana, 
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ecco se avessimo preso spunto da quello che è stato  scelto di fare 
nell'area metropolitana, avremmo potuto fare, come è stato fatto lì, 
di tagliare su tutta una serie di punti fra l'altro  cruciali per il 
futuro e dopo avremo anche degli ordini del giorno,  che ne 
parleranno, quindi sarà interessante riprenderlo. E cco, noi avremmo 
potuto fare come è stato fatto in area metropolitan a, cioè avremmo 
potuto dire: bene, mancano tot, in area metropolita na mi sembrano 
siano stati 27 milioni di Euro, e, ecco, si poteva prendere e 
tagliare e andare ad incidere su ogni voce di spesa . Non è stato 
fatto questo. Io credo che sia una nota di merito p er cui, insomma, 
dare a maggiore ragione il nostro voto favorevole, e, ovviamente, 
andando avanti nella direzione di continuare a lavo rare per un 
Bilancio sano e che cerchi di mantenere tutti gli i mpegni, che ci 
siamo presi in campagna elettorale per cercare di r ealizzare il 
maggior numero di opere possibili e di punti possib ili del programma. 
Grazie.>> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene, grazie Consigliere Mariani. Mi dicono che siamo in 
dichiarazione di voto. C'è nessun altra dichiarazio ne? Maurizio 
Quercioli. >> 
 
Parla il Consigliere Quercioli (Insieme cambiamo Se sto-Per Sesto Bene 
Comune):  
<< Brevissimo. Solo per ripetere il concetto, che h o già detto. 
Questi sono ovviamente un Bilancio di cui prendiamo  atto, che non è 
da imputare, ovviamente, all'attuale Amministrazion e. Quello che 
conta è che di fronte alle difficoltà, che comunque  ci saranno, sia 
chiara la possibilità del, la capacità di cambiamen to. Sia chiara la 
strada nuova che questa Amministrazione intende pre ndere. Io credo 
che in queste novità, anche nell'elaborazione poi c he avremo nei 
prossimi appuntamenti nel Bilancio, dovranno emerge re con chiarezza. 
Non era possibile io penso che potessero emergere o ra, quindi su 
questo ci tiriamo da parte e aspettiamo sui prossim i appuntamenti 
dell'Amministrazione la volontà di cambiamento che emerga con 
chiarezza. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Quercioli. La parola al Sinda co. >> 
 
Parla il Sindaco Falchi:  
<< Sì, grazie Presidente. Siamo in dichiarazione di  voto e cercherò 
quindi di essere breve, se magari erano state, inve ce che 
dichiarazioni di voto, interventi, era più facile p oi anche replicare 
anche da parte dell'Assessore. Magari questo, per l e prossime volte, 
come modalità nostra di discussione, mi permetto di  suggerirla, così 
diventa più facile fare una discussione più ampia e  approfondita e 
non limitarsi solo alle battute sulla dichiarazione  di voto. 
Materia di Bilancio e di Finanza Pubblica è ovviame nte materia molto 
ostica. Del resto, questo Consiglio Comunale sul te ma di discussioni 
piuttosto curiose ne ha viste parecchie, discussion i curiose che poi 
si sono infrante anche contro la dura legge dei num eri, la dura 
realtà data dai numeri. Quindi, attenzione anche qu ando si parla di 
Bilancio poi a dare interpretazioni diciamo troppe fantasiose, perchè 
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poi dopo diventa difficile poterle sostenere con ar gomentazioni, che 
vadano al di là di qualche slogan. 
Mi limito a ricapitolare alcuni aspetti. Il Bilanci o di Previsione 
per il 2016 è un Bilancio di Previsione approvato d al Commissario 
Straordinario, del Commissario Prefettizio in data 2 maggio. Bilancio 
di Previsione per tutto per il 2016 e per l'ente Co mune di Sesto 
Fiorentino. Entro il 31 luglio, come la legge impon e e come ha ben 
ricordato l'Assessore al Bilancio nel suo intervent o, ogni ente deve 
presentare, diciamo, la documentazione che attesti,  tramite 
tipicamente alcune variazioni di Bilancio, che tale  Bilancio è in 
equilibrio. Quindi, io sfaterei intanto questo mito , visto che ho 
sentito qualcuno, come il Consigliere Zambini, parl are di equilibrio, 
o squilibrio. Facciamo pulito su questo: questo è u n Bilancio che al 
31 luglio è in equilibrio. Noi presentiamo degli eq uilibri di 
Bilancio, tant'è vero che i Sindaci Revisori nella loro relazione, 
seppur duri e seppur individuando alcuni aspetti su  cui non voglio, 
come dire, soprassedere e non voglio passare oltre,  però danno 
all'unanimità parere favorevole. Quindi, questo pre ndiamolo come 
dato, per favore, assodato e della discussione perc hè, altrimenti, 
sennò discutiamo di altro. Quindi, questo è un Bila ncio in 
equilibrio. E' un Bilancio che presenta difficoltà di sostenibilità 
lungo tutto l'anno. E questo è evidente che le scel te, che sono state 
fatte, io ho difficoltà, come dire, ad entrare nel merito di tutte le 
scelte, che hanno portato alla compilazione di ques to documento di 
previsione per quest'anno, questo è evidente poichè  sono state, 
appunto, previsioni portate avanti e scelte portate  avanti dal 
Commissario Prefettizio nelle sue, nella sua diciam o limitazione 
anche di scelta si alcuni aspetti. Si dice che ci s ono alcune scelte 
impegnative, che dovrà affrontare questa Amministra zione Comunale 
anche da un punto di vista di Bilancio. E' vero. Io  non ho nemmeno 
difficoltà a dire quali sono. Anche il Consigliere Quercioli ci 
chiedeva quali saranno, diciamo, gli aspetti di inn ovazione e di 
discontinuità e di cambiamento. Io credo che su que sti aspetti più 
che di cambiamento e di discontinuità noi dobbiamo confermare alcuni 
aspetti: che sono quelli che con tutte le difficolt à di Bilancio, 
tutte le difficoltà della Finanza Pubblica e tutte le difficoltà, 
speriamo che non ci arrivino altre difficoltà dalla  Legge di 
Stabilità e dal Governo e che si abbia finalmente u n approccio 
diverso nei confronti della Finanza Pubblica Locale , ma stante queste 
situazioni è nostra volontà lavorare per presentare  il prossimo 
Bilancio di Previsione un Bilancio che non intacchi  la qualità e la 
quantità dei servizi offerti alla cittadinanza, e c he, possibilmente, 
non intacchi, ma che anzi continui a sostenere il t essuto associativo 
della nostra città e quindi i contributi alle assoc iazioni, che 
svolgono attività importanti in tanti campi. Ecco, io credo siano 
queste perchè cominciamo anche, secondo me, farebbe  bene anche, ora 
siamo alla prima seduta, ma pian, piano questo Cons iglio dovrà anche 
entrare nel merito delle scelte, io credo che al di  là delle 
enunciazioni siano queste le scelte importanti su c ui questa 
Amministrazione Comunale vorrà tenere la barra ferm a, e su questo 
cercheremo con tutte le nostre forze e stante il co ntesto difficile 
in cui ci troviamo, rilevato anche dalla relazione dei Sindaci 
Revisori, vogliamo muoverci in questa direzione. E,  guardate, non è 
banale. Quando si parla di scelte impegnative, si p arla di questo 
tipo di scelte. Toccare la spesa corrente e farlo t occando quegli 
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aspetti, che dicevo prima, è molto più facile. Noi ci siamo trovati 
in una situazione nella quale c'era uno squilibrio,  sulla parte 
corrente, rilevata al 31 luglio, senza le variazion i, che poi sono 
state apportate al Bilancio, di circa 430 mila Euro  sulla parte 
corrente. E' evidente che il lavoro, che è stato fa tto dagli uffici, 
e li ringrazio nuovamente anche in questa sede uffi ciale, è stato un 
lavoro importante perchè si è andati a ricercare tu tte quelle 
economie sui capitoli, soprattutto sulla parte dell a spesa corrente, 
che hanno potuto, che hanno consentito diciamo la c hiusura del 
Bilancio in equilibrio al 31 luglio, tenendo fermi quei due capisaldi 
che noi ci siamo, come dire, che abbiamo in testa e  che vogliamo 
portare avanti con le nostre politiche: cioè non to ccare la quantità 
è la qualità dei servizi offerti alla città e non t occare i 
contributi che questa Amministrazione dà alle assoc iazioni sul 
territorio, e che già, invece, in passato sono stat i ridotti e 
sappiamo, diciamo, quanta difficoltà poi c'è anche dal tessuto 
associativo di tutta quella vasta ricchezza della n ostra città che 
lavora, interviene, anche grazie ai contributi ed a l sostegno 
dell'Amministrazione Comunale. 
Si faceva riferimento alla previsione delle entrate , mi sembra lo 
facesse il Consigliere Zambini nel suo intervento, ecco anche qui non 
si inventa nulla, non è che le previsioni sulle ent rate e sulle 
entrate dal Codice dell Strada le fa l'Assessore al  Bilancio o le fa 
il Sindaco, le fanno gli uffici, e le fanno sulla b ase degli studi, 
delle analisi, del monitoraggio della situazione. E ' evidente, lo si 
trova nel capitolo relativo diciamo alle illustrazi oni della 
relazione tecnica sulla verifica degli equilibri, l addove si parla di 
sanzioni al Codice della Strada, e si dice che in r elazione 
all'accertamento medio su base mensile ed alle ulte riori informazioni 
in possesso del servizio della Polizia Municipale è  stato 
ragionevolmente e prudenzialmente previsto un aumen to di tale 
tipologia di entrata per Euro 100 mila. Quindi, non  è che queste sono 
previsioni e numeri buttati a caso su un Bilancio e  su un documento 
tecnico-finanziario dell'Ente. Sono, evidentemente,  così come 
dimostrato dalle relazioni e dai documenti presenta ti in allegato 
agli equilibri di Bilancio, delle previsioni, che g li uffici hanno 
fatto anche per quanto riguarda le entrate. 
Infine, l'ultimo tema, che veniva sollevato, che è quello degli oneri 
di urbanizzazione, legati alla costruzione  dell'in ceneritore. 
Guardate, noi, questo l'abbiamo detto chiaramente c he il nostro era 
anche un segnale politico quello di costruire il Bi lancio e la 
previsione del Bilancio per quest'anno senza preved ere nella parte di 
investimenti questi oneri di urbanizzazione, ma ogg ettivamente è 
anche un dato di prudenza contabile. Ma quale Ammin istrazione 
Comunale, in una situazione così, diciamo, non chia ra e per niente 
delineata, per quanto riguarda l'iter della costruz ione 
dell'inceneritore, con una discussione che c'è in s ede giudiziaria, 
in sede amministrativa e in sede politica, può pens are che possa 
costruire un Bilancio con questi 830 mila Euro di o neri di 
urbanizzazione all'interno della parte investimenti . Io credo sia un 
dato di prudenza al di là del dato e del messaggio politico, che 
questa Amministrazione Comunale ha voluto anche dar e costruendo il 
Bilancio in questa situazione, in questo contesto. 
Veniva richiamato, e non voglio dilungarmi troppo, ma il Consigliere 
Zambini ci sollecitava sul tema degli oneri di urba nizzazione, è 
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evidente la Società Cutermo ha nei giorni scorsi pr esentato richiesta 
ufficiale del conteggio degli oneri di urbanizzazio ne da parte del 
Comune di Sesto Fiorentino. Il conteggio degli oner i di 
urbanizzazione non li fa il Sindaco, non li fa la G iunta, li fanno 
gli uffici tecnici, che, ovviamente, nei tempi prev isti dalla legge 
risponderanno alla società. 
Visto che il Consigliere Zambini faceva riferimento , però, 
all'autorizzazione unica della Città Metropolitana,  in merito 
all'avvio dei lavori sulla costruzione dell'incener itore di Case 
Passerini, visto che, come dire, penso che siamo in  tanti qui ad 
essersela letta quella autorizzazione unica, non in dividua solo il 
conteggio e la comunicazione da parte del Comune di  Sesto Fiorentino 
degli oneri di urbanizzazione alla Società Cutermo,  come elemento per 
poter partire con i lavori. Ci sono anche altri ele menti e tra questo 
c'è anche il  pieno possesso delle aree in cui devo no partire i 
lavori. E mi sembra evidente, leggendo i giornali i n questi giorni, 
se avete avuto modo di leggere un po' quello che i giornali hanno 
scritto in questi giorni, cioè ciò che era già evid ente non solo a 
questa Amministrazione Comunale, ma anche alle asso ciazioni, ai 
comitati, che hanno presentato ricorso al TAR, che c'è una 
discussione tanto meno un po' complicatina anche da  un punto di vista 
giuridico, amministrativo, oltre che politico su qu el tema. Per cui, 
ecco, sgombrerei il campo su questi temi, poi, ovvi amente, ogni 
gruppo consiliare è libero di fare le proprie rifle ssioni e le 
proprie discussioni politiche su questo atto, però discutiamo 
partendo da questo presupposto: Bilancio approvato dal Commissario, 
intervento da parte di questa Amministrazione Comun ale in poche 
settimane tenendo fermi quegli elementi e quei prin cipi, che dicevo 
prima, su un intervento sul Bilancio, e credo e spe ro di avere 
spiegato bene anche i motivi del perchè abbiamo rit enuto di, 
all'interno delle variazioni, non prevedere gli 830  mila Euro di 
oneri di urbanizzazione all'interno di questo Bilan cio. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Sindaco. A questo punto di può mettere il  votazione la 
delibera. Quindi, metto in votazione il Bilancio di  Previsione 2016-
2018 - salvaguardia degli equilibri di Bilancio e a ssestamento 
generale.  
Bene, presenti 21, votanti 21, favorevoli 15, contr ari 6, astenuti 
nessuno. La delibera è approvata. 
 
Adesso l'immediata eseguibilità perchè per questa d elibera la ci 
vuole. Si mette in votazione.  
Presenti 21, votanti 21, favorevoli 15, contrari 6,  nessuno astenuto. 
E anche l'immediata eseguibilità della delibera è a pprovata. >> 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< Adesso si passa all'elezione dei componenti dell e commissioni 
consiliari. 
 
PUNTO N. 5 - Elezione dei componenti delle Commissi oni Consiliari 
Permanenti (Art. 17 dello Statuto e artt. 22 e 23 d el Regolamento del 
Consiglio Comunale).  
 
Allora, verranno dati degli appositi fogli per pote r votare. E' il 
Punto 5 all'ordine del giorno. 
Una per uno, una per uno. Si vota una commissione a lla volta, va 
bene? Dopo avere votato prego gli scrutatori di ven ire alla 
Presidenza per fare lo spoglio. 
Si fa commissione per commissione. >> 
 
 
BREVE INTERRUZIONE 
 
 
RIPRESA DEI LAVORI  
 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Ci siamo? Stera, Salvadori e Bassi. Le schede de l, manca tutta 
l'opposizione? Quella del Sindaco dammela, vai. Ci siamo? 
 
SEGUE UNA BREVE INTERRUZIONE 
 
Bene, allora la prima, c'è il risultato della Prima Commissione . Sono 
stati eletti: 
 
Giulio Mariani 
Antonio Sacconi 
Irene Falchini 
Andrea Barducci 
Gabriella Bruschi 
Marco Salvadori 
Maurizio Quercioli 
Maria Tauriello 
Lorenzo Zambini 
Pietro Cavallo. 
 
Questa è la Prima Commissione.  
 
Intanto, voi avete già votato la seconda. Si proced e, si ora te lo 
do, si procede con lo spoglio della seconda. Ah, no n importa. Con lo 
spoglio della seconda e si può distribuire quello p er la terza 
commissione. 
 
Bene, allora abbiamo anche i risultati della Seconda Commissione.  
Sono risultati eletti: 
 
Marco Marzocchini 
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Giuliano Gambacorta 
Andrea Barducci 
Cristina Conti 
Aurelio Stera  
Andrea Guarducci 
Maurizio Quercioli 
Maria Tauriello 
Lorenzo Zambini 
Pietro Cavallo. 
 
 
Adesso di parte con lo spoglio della terza. Distrib uite la quarta se 
non è già stata distribuita. 
 
Bene, allora abbiamo anche i risultati della Terza , che sono: 
 
Madau 
Marzocchini 
Gambacorta 
Barducci 
Guarducci 
Rogai 
Terzani 
Tauriello 
Calzolari 
Cavallo 
 
Questi sono gli eletti della Terza Commissione. 
 
Adesso si provvede allo spoglio della Quarta e si p ossono distribuire 
le schede per la quinta.  
 
Bene, allora la Quarta Commissione  i risultati sono, sono stati 
eletti: 
 
Pacchiarotti 
Marzocchini 
Gambacorta 
Conti 
Bruschi 
Salvadori 
Terzani 
Tauriello 
Bassi 
Cavallo 
 
Adesso si può incominciare a spogliare la Quinta, e  si possono dare 
le schede della sesta e ultima commissione. 
 
Bene, ora la Quinta Commissione  abbiamo i risultati, sono stati 
eletti: 
 
Falchini 
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Pacchiarotti 
Conti 
Stera 
Rogai 
Quercioli 
Tauriello 
Adamo 
 
Adesso si può procedere a..ah, manca. Sono state ra ccolte tutte le 
schede della sesta? No, manco io. Ah no. Queste son o queste. Va bene 
sì, te l'avevo già data. Quindi, sì, bene. 
 
Bene, allora abbiamo anche il risultato della Sesta Commissione 
Consiliare , risultano eletti i Consiglieri: 
 
Madau 
Mariani 
Sacconi 
Falchini 
Guarducci 
Salvadori 
Terzani 
Tauriello 
Martini 
Cavallo  
 
Bene, a questo punto, quindi, le commissioni elette . A questa 
delibera occorre..posso prendere, mi dai un attimo l'ordine del 
giorno, che è lì dentro. Sì, codesto. Ce l'avevo il  mio, è sparito. 
Boh. 
Allora, la delibera..bisogna prima votare la delibe ra delle 
commissioni in generale. Due votazioni bisogna fare ? Prego, 
Consiglieri, prendere posto. Ora si guarda. 
Bene, la votazione si è già fatta. C'è solo da vota re la immediata 
eseguibilità. Bene? Pongo in votazione la immediata  eseguibilità di 
questa delibera. 
Bene, allora all'unanimità l'immediata eseguibilità  della Delibera n. 
5.  
 
Prima di passare alla delibera n. 6, che sarebbe un a mozione, io 
ricordo che alla Conferenza dei Capigruppo fu detto , così 
sommariamente, che le Commissioni si sarebbero riun ite, la prima 
volta, intorno al 3 di agosto. Confermo questa data . Lunedì mattina 
partirà la..il 3 agosto sì. Ora ve le dico tutte. A llora, la Prima 
Commissione si riunirà alle 17,15, la seconda alle 17,35, la terza 
alle 17,55, la quarta alle 18,15, la quinta alle 18 ,35, la sesta alle 
18,55. Questa è la scaletta. Comunque, vi arriverà lunedì, da parte 
degli uffici, la convocazione ufficiale per il 3 di  agosto, come 
eravamo rimasti d'accordo ufficiosamente alla Confe renza dei 
Capigruppo della settimana scorsa. 
Bene, questo è. Perchè, ovviamente, all'ordine del giorno c'è 
l'elezione, come tutti sapete, del Presidente e del  Vice Presidente 
delle rispettive Commissioni. E' per questo che in venti minuti, 
massimo mezzora si riesce, insomma, a farle tutte. Raccomando la 



 35 

puntualità soprattutto per la prima, perchè poi dop o vengono tutte a 
scalare. Quindi, insomma, tutte raccomando questa p untualità. >> 
 
 
Esce il Vice Sindaco Sforzi.  
 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene, a questo punto, si passa al Punto n. 6 all 'ordine del 
giorno, che sarebbe: 
 
 
PUNTO N. 6 - Mozione a favore dell'adozione della d elibera Rifiuti 
Zero presentata dal Gruppo Consiliare Insieme Cambi amo Sesto-Per 
Sesto Bene Comune.  
 
La parola a Maurizio, al Consigliere Maurizio..ah, la parola alla 
Consigliera Serena Terzani. C'era scritto Quercioli . >> 
 
Esce l'Assessore Sanquerin.  
 
 
Parla il Consigliere Terzani (Insieme Cambiamo Sest o-Per Sesto Bene 
Comune):  
<< Sì, grazie Presidente. Si sente? Allora, la coal izione Insieme 
Cambiamo Sesto, che per prima ha firmato il protoco llo Zero Waste 
nella persona di Maurizio Quercioli, ha proposto qu esta mozione al 
Consiglio perchè la strategia rifiuti zero è la con dizione sine qua 
non per evitare la costruzione dell'inceneritore. L a decisione, 
quella dell'inceneritore, è appesa a due fattori: u no è giudiziario e 
l'altro è politico e ci fa piacere che il Sindaco F alchi si sia 
costituito in giudizio nel ricorso al TAR, presenta to dai comitati e 
dalle associazioni ambientaliste. Un ricorso che, r icordiamo, pende 
ormai già da due anni, e di cui confidiamo che i 30  punti di 
illegittimità, evidenziati da avvocati e comitati, siano in gran 
parte accolti. Uno di questi punti di illegittimità  è quello proprio 
sugli espropri dei terreni che in questi giorni è c omparso anche 
sulla stampa. E, in merito, noi chiediamo alla Giun ta ed al Sindaco 
di impegnarsi a valutare se al momento del rilascio  del permesso di 
costruire, in sede di Conferenza dei Servizi, il so ggetto proponente 
si trovasse nella condizione di avere la titolarità  di un diritto 
reale o di obbligazione, capace cioè di legittimare  l'atto 
abilitativo e quindi la facoltà di eseguire le oper e a prescindere 
dal titolo di proprietario. Cioè di verificare se i l permesso a 
costruire possa configurare una occupazione abusiva  dei terreni di 
altri. Chiediamo quindi agli uffici comunali di riv erificare i 
presupposti per il rilascio del permesso a costruir e di cui all'art. 
12 del Decreto del Presidente della Repubblica 380/ 2001. Quindi, è 
una accortezza che vi chiediamo. 
L'altro fattore, a cui l'inceneritore è in qualche modo legato, è il 
fattore politico e questo, ovviamente, spetta al Si ndaco Falchi farsi 
cioè promotore, portavoce di una nuova volontà da p arte 
dell'Amministrazione e dei cittadini. Bisognerà tes sere relazioni, 
incontri con altri rappresentanti delle istituzioni , Sindaci, nonchè 
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il Presidente della Città Metropolitana, che in que sti giorni ha 
fatto dichiarazioni in cui ripropone il suo, diciam o così, il 
progetto diciamo dell'inceneritore. Nardella, con c ui in uno scambio, 
diciamo così, informale aveva detto di non preoccup arsi perchè tanto, 
nel momento in cui veniva costruito l'inceneritore,  e nel caso in cui 
ci fosse stato un picco dei tumori, lui nel giro de i due anni lo 
avrebbe chiuso. Ecco, io da un Sindaco, che poi è r esponsabile della 
salute dei cittadini, non posso accettare queste pa role e questo 
atteggiamento. In questi giorni abbiamo continuato a vedere queste 
esternazioni di un pensiero filo-inceneritorista, l o ha esternato sui 
giornali facendo un po' da contrappunto alle dichia razioni di un 
altro rappresentante delle istituzioni, che è il Go vernatore Rossi, 
il quale ha dichiarato, invece, di voler aspettare il giudizio del 
TAR, per emanare un decreto che permetterebbe di co rreggere errori di 
questa procedura amministrativa. Ecco, noi spettato ri dall'esterno, 
un po' ignari di alcuni retroscena, abbiamo la perc ezione che dietro 
queste dichiarazioni tra Nardella e Rossi, serpeggi  ed affiori in 
superficie l'ombra di un tunnel sotto Firenze. Se e siste un gioco 
delle parti tra i due restanti, cioè se Nardella fa  il gioco contro 
Rossi, e Rossi fa il gioco contro Nardella, noi dob biamo giocare la 
partita solo ed esclusivamente a favore dei cittadi ni, della loro 
salute e del territorio. Quindi, mi auguro che in q uesti rapporti il 
Sindaco Falchi riesca a riaprire un tavolo di discu ssione sulle 
alternative e a chiedere nelle sedi opportune la re voca 
dell'autorizzazione unica. 
E poi entro nello specifico della nostra mozione. O vviamente, l'atto 
politico più forte, che si può fare, è quello di da re un esempio, un 
esempio concreto di una gestione alternativa dei ri fiuti: cioè 
l'adesione a rifiuti zero, a Zero Waste. E' un po' come quando un 
genitore si rivolge ad un figlio per cercare di con vincerlo, sì gli 
si parla, ma l'importante è l'esempio che il genito re dà. Mi piace 
pensare il Sindaco come una sorta di pater familias , no? Quindi, il 
progetto rifiuti zero dovrà avere un crono programm a, dovrà 
sviluppare i punti salienti, una raccolta differenz iata porta a 
porta, con una tariffa puntuale e poi i centri del riuso e del 
riciclo, anche magari in collaborazione con il Polo  Scientifico. Solo 
così potrà essere messo in moto un meccanismo virtu oso di economia 
circolare, dove lo scarto è recuperato e diventa qu indi anche risorsa 
e può generare posti di lavoro. Sarà un percorso, c he dovrà essere 
intrapreso il prima possibile con fermezza e determ inazione. Noi 
sappiamo, tra l'altro, che dai primi di luglio è st ata anche 
aggiudicata la gara dell'ATO Centro Toscana al gest ore unico di cui 
Quadrifoglio è capofila. E' un gestore per un'area vasta, Firenze, 
Prato, Pistoia, con tanti abitanti. E' un gestore u nico che prevede 
più passaggi, cioè la raccolta, il trattamento fino  allo smaltimento 
finale per un periodo estremamente lungo, cioè vent i anni. Un mostro 
a mio avviso. Le osservazioni dell'autorità garante  per la 
concorrenza ed il mercato, che sono uscite in una n ota di quest'anno, 
dopo che era stata fatta una indagine sul territori o, non sono state 
tenute conto queste osservazioni, si diceva di fare  una gara al 
massimo di 5 anni per poter dare una maggiore conco rrenza sul 
mercato. E poi si dice anche che il gestore, che fa  la raccolta 
differenziata, non dovrebbe essere lo stesso che si  occupa 
dell'incenerimento dei rifiuti, cosa che invece suc cede con la 
Società Quadrifoglio, che in questi, appunto, con i  suoi dirigenti ha 
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fatto un po' di tutto pur di non incrementare la ra ccolta 
differenziata. Ci sono strategie sbagliate, fallime ntari, costose, 
che hanno affossato un po' questa raccolta, non l'h anno fatta 
decollare, diciamocelo. Noi avremo dovuti, saremmo dovuti essere già 
oltre il 65%, già nel 2012, e invece siamo ad una p ercentuale più 
bassa. Ovviamente, io mi riferisco ai dati ISPRA, c he è l'Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale , che sono dati 
che vengono fatti in maniera uniforme per tutti i C omuni Italiani e 
che quindi possono essere raffrontati, non i dati c he, spesso, ci 
vengono dati da Quadrifoglio, che sono incrementati  di alcuni punti 
percentuali in base ad una legge regionale. 
E siccome, appunto, questi Comuni spesso non riesco no a raggiungere 
questa quota del 65%, sono anche costretti a pagare  un'eco-tassa, che 
è dichiarazione della Regione in questi giorni che vorrebbe anche 
essere aumentata. Insomma, in Toscana noi abbiamo u n costo medio pro-
capite molto alto rispetto alla media nazionale si paga intorno a 180 
Euro pro-capite, la media nazionale è 140 Euro pro- capite e nei 
Comuni, invece, virtuosi del trevigiano, dove fanno  la raccolta porta 
a porta, si arriva a pagare bollette con 105 Euro p ro-capite. Quindi, 
quasi la metà. Okay? Quindi, noi dobbiamo imporre u na svolta serie e 
questo dipende dal Sindaco, dalla Giunta e dal Cons iglio e ci sono 
esempi da seguire ed esempi invece da evitare. Per esempio, il Comune 
di Greve è un Comune dove c'è stato, appunto, un Si ndaco che ha 
lottato ed è riuscito ad evitare la costruzione di un inceneritore, a 
introdurre in buona parte del territorio la raccolt a differenziata. 
Poi, che è successo? E' successo che ora c'è un Sin daco filo-
inceneritorista, tant'è vero che hanno approvato un a mozione a favore 
della costruzione dell'inceneritore a Casa Passerin i, sono usciti per 
questo anche dai rifiuti zero, da Zero Waste e per l'appunto la 
raccolta differenziata, infatti, sta calando, sta d iminuendo. Sono 
strategie, appunto, cioè altri esempi sbagliati sem pre del gestore, 
ahimè Quadrifoglio: a Signa, è notizia di qualche m ese fa, dove c'era 
la raccolta differenziata porta a porta è stata abb andonata e sono 
stati sostituiti i cassonetti con la calotta, ed è,  appunto, un 
metodo errato e noi lo abbiamo sotto gli occhi, noi  sestesi, perchè 
quando andiamo ad aprire i cassonetti, che ci circo ndano, sono pieni 
di tutto ma non di differenziato vero e proprio e a nche i cassonetti 
con la calotta non funzionano. Quindi, questi sono esempi da non 
seguire. 
Ci sono, però, Comuni virtuosi nelle vicinanze, ges titi da gestori, 
che non sono la Quadrifoglio. E' notizia di ieri l' altro, sul 
giornale, ma gli addetti ai lavori già lo sapevano,  che il Comune 
della Rufina ha raggiunto il 94% di raccolta differ enziata. Mi direte 
la Rufina è un Comune piccolo 7.500 abitanti. Allor a io vi porto un 
altro esempio che è quello del Comune di Empoli, ch e più o meno per 
densità abitativa è simile a quella di Sesto anche per urbanizzazione 
è più o meno simile, perchè ha condomini, palazzi, e lì, dove è stata 
rintrodotta la raccolta differenziata porta a porta , siamo ad oltre 
il 90%. Sono Comuni virtuosi e, anche quest'anno, h anno diminuito la 
TARI per i cittadini. Il 7% il Comune della Rufina,  il 7,5% il Comune 
di Empoli. 
A me piace citare il Sindaco, le parole del Sindaco  della Rufina, che 
ho letto sul giornale, dice: i cittadini non sono u na massa di 
caproni. E' vero. I cittadini, infatti, con il voto  a Sesto hanno 
espresso una precisa volontà. Hanno espresso, sono disposti a 
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rimboccarsi le maniche, ad utilizzare le mani per f are la raccolta 
differenziata. Sono disposti a rinunciare a quegli 830 mila Euro di 
oneri di urbanizzazione, che sono stati tolti dal B ilancio di 
quest'anno, che non vorremmo mai rivedere in nessun  Bilancio nemmeno 
futuro, e direi che i cittadini sono disposti anche  a qualcosa in 
più, ad accollarsi eventuali spese di quelle penali  di cui si parla, 
i cittadini di Sesto insieme ai cittadini della Pia na. 
Purtroppo, però, poi ci sono Sindaci, Assessori che  la pensano 
appunto diversamente. L'Assessore Bettini, di Firen ze, insiste nel 
dire che è una città con troppi turisti, a parte il  fatto che il suo 
partito poi vorrebbe costruire l'aeroporto e quindi  portare altri 
milioni di turisti a Firenze, okay? E Bettini dice che non è 
possibile per questo motivo fare la raccolta differ enziata. Cosa, 
che, a mio giudizio, è assurda perchè i turisti che  vengono nella 
culla del rinascimento sono a volte stupiti nel non  trovare un 
cestino della differenziata dove buttare plastica o  carta. Quindi, 
importante è cambiare modo diciamo di fare la racco lta differenziata. 
Importante sarà introdurre anche la tariffa puntual e, dove ciascun 
utente paga per quel produce ed è spinto quindi a r esponsabilizzarsi, 
cioè a ridurre a monte i rifiuti. Quando andrà a fa re la spesa 
penserà anche agli imballaggi, che acquista, perchè  poi su quelli 
pagherà anche la TARI. 
Quindi, la riduzione dei rifiuti e l'incremento del la raccolta 
differenziata sono l'obiettivo della tariffa e ragg iungerlo significa 
conseguire non solo un importante, un risultato amb ientale ecologico, 
ma realizzare anche risparmi. E questo perchè? Perc hè lo smaltimento 
dell'indifferenziato costa molto di più rispetto al  riciclaggio. 
Permettetemi di dire che in questi mesi, in questi anni è stato fatto 
un lavoro enorme all'esterno, cioè anche dai comita ti perchè hanno 
fatto informazione e sono riusciti ad aprire una sc atola chiusa, che 
ci veniva proposta, cioè quella dell'inceneritore, anzi ci veniva 
imposta in un certo senso. Adesso è il Comune che h a accettato questa 
sfida. E' un Comune che deve dimostrare di avere ca mbiato 
atteggiamento. Niente, dovrà riuscire a scardinare questa gestione, 
che risulta ingessata, immobilizzata, sostanzialmen te inefficiente, 
diretta da dirigenti, che si sono dimostrati incomp etenti e che in 
questi mesi si sono anche permessi di fare campagna  elettorale, 
rilasciando dichiarazioni sui giornali un giorno sì  e un giorno no, e 
che alla luce del risultato elettorale dovrebbero a vere anche il buon 
senso di dimettersi. 
Niente, quindi io mi auguro che questa delibera sui  rifiuti zero sia 
scritta ed approvata il prima possibile perchè, app unto, si rimette, 
perchè diciamo così che i lati positivi non sono so ltanto poi a 
monte, io ho descritto un po' le conseguenze, dicia mo così, a monte 
di questa raccolta differenziata, ma ci sono anche conseguenze a, 
anzi no ho detto a valle, ma anche a monte. Cioè ne lla grande 
distribuzione, per esempio, so che alcuni dirigenti  della grande 
distribuzione iniziano a sensibilizzarsi su questo argomento e a 
chiedere, a progettare soluzioni per la raccolta di fferenziata. Una 
idea, che mi può venire in mente, sono i compattato ri, per esempio, 
dei rifiuti all'interno della grande distribuzione,  oppure, in questi 
giorni mi è capitato di leggere, sempre in una deli bera di un Comune 
virtuoso, che sono state diminuite, è stata diminui ta la TARI per le 
utenze domestiche, ma è diminuita anche per le uten ze non domestiche, 
qualora queste devolvono i prodotti alimentari deri vanti dalla 
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propria attività per scopi assistenziali. Quindi, è  il Comune che 
mette in moto un meccanismo, diciamo, virtuoso anch e per, diciamo 
così, le utenze diciamo domestiche. Questo può esse re, era un esempio 
che, così, mi è venuto in mente perchè ho letto, di ciamo, delle 
delibere in queste giorni. 
Quindi, un'altra cosa, che potrebbe venire in mente , è 
sensibilizzare..arrivo..anche la macchina comunale stessa, cioè 
occorrerebbe organizzare anche per tutti i dipenden ti, tutti i 
dirigenti del Comune incontri formativi e informati vi su queste 
tematiche. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliera Terzani. Ho battuto perchè ne lla prima 
Conferenza dei Capigruppo rimanemmo d'accordo sulle  tempistiche di 
seguire la prassi dei Consigli precedenti. E la pra ssi dei Consigli 
precedenti in ordine a mozioni ed ordini del giorno  dice questo: sono 
illustrate dal primo firmatario per un tempo massim o di cinque 
minuti. Io a 15 ho dovuto battere. Quindi, ho dato ampio, ampio 
spazio. 
Poi dice: su mozioni ed ordini del giorno sono amme ssi due 
interventi, il primo fino a 10 minuti, e il secondo  intervento fino a 
5 minuti. I Consiglieri, che dissentono dalla dichi arazione di voto 
del Gruppo Consiliare, hanno cinque minuti di tempo  per la propria 
dichiarazione di voto. Questo si può benissimo camb iare, non è che ci 
arriva dal cielo, che è scolpito nella pietra. Quin di, voglio dire, 
la prossima volta, magari, alla Conferenza dei Capi gruppo si può 
disciplinare, perchè, francamente, mi sembra ci sia  un po' di 
discrasia fra chi illustra il primo intervento e ch i, magari, subito 
ribatte. Comunque, bene. Va cambiato. C'è nessuno? Consigliere Madau. 
>> 
 
 
Parla il Consigliere Madau (S.I.S.F):  
<< Grazie Presidente. Allora, vorrei partire da un presupposto: il 
presupposto che per il gruppo, che rappresento, rif iuti zero è 
fondamentale. Fondamentale perchè la battaglia cont ro l'inceneritore 
ha un limite se non è affiancata, comunque, da un l ato parallelo 
anche dalle buone pratiche. Rifiuti zero lo abbiamo  scritto nel 
programma, lo abbiamo dimostrato firmando il protoc ollo. E' una 
strategia di rifiuti, di gestione dei rifiuti che u na Amministrazione 
lungimirante, attenta a quello che è un problema re ale deve far sua. 
Ovviamente, tutto questo, non si deve limitare semp licemente ad una 
firma o ad un proclamo elettorale, serve un piano d i interventi 
serio. Occorrerà, per esempio, lavorare al fianco d ell'osservatorio 
rifiuti zero, che ha il compito di indirizzare, ma anche di 
controllare ciò che fa l'ente, e già da questo punt o di vista so che 
l'Assessore competente sta iniziando il difficile, ma bel lavoro che 
le spetta. 
Occorre anche pensare una cosa: fare tutto e subito  è una utopia e 
serve quindi uno studio, un programma, una pregettu alità lungimirante 
e che nel lungo periodo porti veramente dei grandi benefici. Quindi, 
bisogna porsi dei dubbi ambiziosi, ma realizzabili.  Un aspetto, per 
esempio, che ci sta molto a cuore, è quello legato all'educazione 
ambientale, che deve essere allargata ai giovani, m a anche ai meno 
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giovani. E soprattutto, però, bisogna tenere di con to anche della 
dimensione nella quale ci troviamo, ovvero l'ATO, d entro il quale 
andranno portate avanti delle battaglie, le nostre istanze, andranno 
rivisti degli aspetti della gestione dei rifiuti a partire, per 
esempio, dalla raccolta porta a porta, che attualme nte non è prevista 
per il Comune di Sesto Fiorentino e che sia una rac colta porta a 
porta non di facciata, ma che sia di qualità. E per  questo noi, come 
Sinistra Italiana, ma anche come maggioranza, appro viamo senza se e 
senza ma nei contenuti la mozione proposta dalla Co nsigliera Terzani 
e dal suo gruppo. 
Dal punto di vista formale l'abbiamo già, l'abbiamo  già detto al 
gruppo proponiamo un piccolo emendamento nell'IMPEG NA IL SINDACO, che 
ha come unico obiettivo quello di ampliare il raggi o di azione a 
tutte le sedi opportune del Sindaco, e soprattutto anche a riferire 
in Terza Commissione il Piano di Attuazione e anche  lo stato del 
Piano di Attuazione. Quindi, ora ve lo leggo, se vo lete, e poi 
comunque credo che sia già stato sparso nel Consigl io: 
 
SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE ad adott are la delibera 
rifiuti zero così come approvata da 230 Comuni Ital iani ed a portarla 
in discussione in Consiglio Comunale, quindi con un  passaggio in 
Consiglio, ed adoperarsi in tutte le sedi opportune  per realizzare un 
piano di interventi per l'attuazione degli impegni sottoscritti. 
IMPEGNA ALTRESI' il Sindaco e la Giunta a riferire nella Terza 
Commissione lo stato di avanzamento dell'attuazione  di tale. 
 
Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Sì, però non si capisce l'emendamento. >> 
 
Parla il Consigliere Madau (S.I.S.F):  
<< Chiedo scusa, non sono stato chiaro. Allora, io ho letto come 
vorremmo che sia, come sia il testo definitivo, ovv ero c'è l'aggiunta 
di: ed a portarla in discussione comunale  dopo 230 Comuni italiani, 
prima dell'ed. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Sì. >> 
 
Parla il Consigliere Madau (S.I.S.F):  
<< Con il taglio alla discussione in Consiglio Comu nale e con 
l'aggiunta finale del periodo: IMPEGNA ALTRESI' il Sindaco e la 
Giunta a riferire nella terza commissione lo stato di avanzamento e 
l'attuazione di tale piano.  >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Sì, sì. >> 
 
Parla il Consigliere Madau (S.I.S.F):  
<< Che non era scritto nella mozione originale. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Ah, allora ho capito. Bene. Tauriello. >> 
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Parla il Consigliere Tauriello (F.I):  
<< Grazie Presidente. Con, diciamo, il parere favor evole a questa 
mozione appena presentata, anche per portare avanti  tutto il 
ragionamento presentato durante la campagna elettor ale e che ci piace 
molto, appunto, continuare, però propongo anch'io u n emendamento e 
precisamente in termini di tempo. Nel terz'ultimo r igo IMPEGNA IL 
SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE ad adottare, aggiunger ei entro 90 
giorni , la delibera rifiuti zero, così come approvata, ec c, ecc. 
Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliera Tauriello. Ha la parola il Co nsigliere Cavallo. 
>> 
 
Parla il Consigliere Cavallo (M5S):  
<< Sì, l'altro ieri ero presente anch'io all'incont ro con Ercolini. 
E' ovvio abbiamo parlato naturalmente di rifiuti ze ro, sono 
d'accordissimo, sono favorevole alla mozione presen tata dal Gruppo 
Quercioli e quindi è un tema, che noi portiamo avan ti come Movimento 
5 Stelle da diversi anni, dall'economia circolare, la raccolta 
differenziata. Se permette, Presidente, vorrei legg ere, abbiamo 
presentato una interrogazione con risposta scritta,  visto che è 
attinente al tema. Posso leggere? >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Ma ha presentato una mozione, una interrogazione  a risposta 
scritta? >> 
 
Parla il Consigliere Cavallo (M5S):  
<< Una interrogazione con risposta scritta. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Eh, va beh. Non è detto però che poi venga, abbi a la risposta, ma 
se lei il tempo suo del suo intervento lo vuole ded icare, non c'è 
problema per me può dire che vuole.>> 
 
Parla il Consigliere Cavallo (M5S):  
<< (VOCI SOVRAPPOSTE)..al tema sì. Ho consultato e analizzato il sito 
web di Cutermo nello specifico wwwcutermo.it dal qu ale si evince che 
la società in oggetto, nata dall'aggregazione di du e aziende operanti 
nel settore della gestione dei rifiuti del territor io Toscano 
Emiliano Romagnolo, ossia Quadrifoglio SPA ed ERA S PA, e proponente 
il progetto avente ad oggetto la realizzazione dell 'impianto di 
incenerimento di Case Passerini. 
 
CONSIDERATO che la Quadrifoglio SPA è una azienda t otalmente a 
capitale pubblico di cui varie Amministrazioni Comu nali, tra cui 
Sesto Fiorentino, detengono il 100% delle quote azi onarie. 
 
VISTO che la Società Quadrifoglio SPA ha quindi int eresse ad 
utilizzare il totale dei rifiuti per il processo di  incenerimento e 
constatato che sempre la medesima società si occupa  anche della 
raccolta differenziata nel Comune di Sesto Fiorenti no. 
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CONSIDERATO che la tecnologia prevista per il tratt amento dei rifiuti 
a valle, quella dell'incenerimento, è ritenuta part icolarmente 
dannosa per la salute pubblica, oltre che superata dalle tecnologie 
più efficienti. 
 
CONSTATATO che da quanto si è appreso nel discorso di insediamento 
del Sindaco Falchi, l'Amministrazione Comunale cont inuerà ad 
avvalersi per la gestione dei rifiuti dall'opera de lla Società 
Quadrifoglio SPA. 
 
CONSTATATO, inoltre, che il Comune di Sesto Fiorent ino, per mezzo del 
proprio legale, si è costituito nella causa pendent e davanti al TAR 
Toscana, al fine di vedere annullate le delibere au torizzative del 
progetto sopra descritto. 
 
SI INTERROGA IL SINDACO per conoscere, anche alla l uce delle recenti 
posizioni assunte dell'Amministrazione Comunale dav anti al TAR 
Toscana, le azioni che vorrà intraprendere per riso lvere le evidenti 
situazioni di inopportunità e/o conflitto di intere ssi, che si è 
venuto a creare. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Prego, Consigliere Cavallo. La parola al Sindaco . >> 
 
Parla il Sindaco Falchi:  
<< Se non c'erano prima, ovviamente, altri interven ti dei gruppi 
consiliari. Ah, perfetto. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Se volete invertirvi va bene, va bene. Vai Zambi ni. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< No, su questa mozione la posizione nostra, evide ntemente, la 
mozione dei rifiuti zero ha all'interno una serie d i buoni propositi 
di interesse collettivo, generale, quindi parte dal  ciclo di 
produzione la raccolta, lo smaltimento dei rifiuti che, ovviamente, 
interessa tutti noi. E' un elenco, evidentemente, d i buoni propositi 
e la valutiamo anche però, noi ci asterremo su ques ta mozione, perchè 
la valutiamo un ennesimo intento e comunque un enne simo meccanismo 
comunicativo più che di politica. Noi siamo a compl eta disposizione e 
saremo anche artefici di proposte, che vanno in que sta direzione. 
Evidentemente, dobbiamo calarci nel dettaglio e, ev identemente, nelle 
opportunità, che si possono verificare, e che vanno  costruite, 
evidentemente perchè tutto ha un costo e quindi c'è  bisogno di una 
verifica puntuale sulle politiche, che si fanno e p oi anche su quanto 
ne consegue. Quindi, da parte nostra, ci sarà sempr e un impegno che 
riguarda la gestione dei rifiuti che nelle società contemporanee, 
così complesse ed avanzate, sono, è un tema all'ord ine del giorno è 
un tema dove il dibattito dovrà continuare con fort e puntualità, che 
ovviamente riguarda sia la produzione a monte dei r ifiuti, sia anche 
un fatto di educazione e di cultura che investe non  soltanto le 
istituzioni o la politica, ma che investe tutti i c ittadini, nel 
proprio atteggiamento, nella vita quotidiana. In pi ù sottolineo che 
andranno rinforzati, senza ombra di dubbio, anche i  controlli sul 
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territorio, e quindi c'è da trovare veramente i mec canismi per 
aumentare questo controllo perchè molte volte trovi amo discariche a 
cielo aperto collocate in varie zone collinari, Pol o Scientifico no, 
dove l'inciviltà si manifesta si manifesta nelle zo ne ovviamente 
d'ombra e più nascoste del nostro territorio. Quind i, insomma, noi 
saremo in Consiglio, in prima linea a dibattere nel  merito tutte le 
varie proposte puntuali, che andranno nella direzio ne di un 
miglioramento e di un aumento anche della raccolta differenziata e di 
tutte quelle questioni, che riguardano le buone pra tiche sulla 
gestione dei rifiuti. Però, anticipo, diciamo, il n ostro voto è 
quello dell'astensione in questo caso. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Zambini. Sindaco. >> 
 
Parla il Sindaco Falchi:  
<< Grazie Presidente. Su questo non faccio mistero nel dire che già 
il nostro programma elettorale e poi il programma d i mandato prevede 
accanto alla contrarietà, alla costruzione del nuov o inceneritore di 
Case Passerini, per molti motivi, venivano richiama ti anche 
nell'intervento con cui la Consigliera Terzani ha p resentato questa 
mozione e tanti altri ovviamente a fianco a quello una attenzione 
particolare sulle cosiddette buone pratiche. Quindi , l'attenzione 
alla gestione delle politiche dei rifiuti andando v erso le buone 
pratiche, verso la strategia rifiuti zero, così com e avevamo, 
appunto, inserito all'interno del nostro programma elettorale. E devo 
dire condivido molte delle riflessioni, che sono st ate fatte oggi qui 
in questo Consiglio, ma così anche durante tutto il  periodo della 
campagna, su cui si è discusso molto di questo tema , che è un tema 
importante, che attiene non solo alla gestione, dic iamo industriale 
di un tema che riguarda la vita di tutti i giorni, che riguarda il 
nostro stile di vita, ma che è sempre più collegato  con in modelli di 
sviluppo, gli stili e i consumi che la nostra socie tà ha, l'impatto 
ambientale e sociale che è la vita e le scelte che ognuno di noi, che 
ogni giorno fa da un punto di vista personale, da u n punto di vista 
lavorativo, da un punto di vista economico ha poi s ull'ambiente. E 
quindi, ecco, il tema anche di comprendere l'import anza degli scarti, 
come un elemento centrale su cui costruire anche pa rte di quella che 
viene, così, definita l'economia circolare e su cui  l'Europa, alcuni 
paesi, anche più avanzati all'interno dell'Europa m olto stanno 
riflettendo e molto stanno tentando di progettare e  di portare 
avanti, credo che sia cosa che anche dalle comunità  locali, che anche 
da un Comune come Sesto Fiorentino debba, debba app unto essere 
oggetto non solo di discussione e di dibattito, ma poi di tentare di 
mettere in pratica questi buoni propositi. 
Insieme all'Assessore all'Ambiente, Bicchi, nei gio rni scorsi, nelle 
settimane scorse, abbiamo già iniziato a lavorare a  questa delibera, 
quindi era già nostra intenzione portarla in discus sione e in 
approvazione in Giunta in una delle prossime sedute  della Giunta. 
Quindi, ben venga questo ordine del giorno, questa mozione, che, come 
dire, impegna la Giunta a fare qualcosa che aveva g ià in mente di 
fare, quindi nessun problema da questo punto di vis ta per quanto mi 
riguarda e per quanto riguarda la Giunta a, come di re, a cogliere con 
favore questa mozione, che viene presentata. Mi sem bravano corrette 
anche le osservazioni, che faceva il Consigliere Ma dau. Anche perchè 
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su questo noi dobbiamo sapere che così come, diciam o, viene gestito 
adesso le politiche dei rifiuti all'interno della n ostra area, no? 
Noi dobbiamo sapere, come dire, che non è il Comune  che gestisce 
direttamente queste politiche. C'è un piano, c'è un  Ambito 
Territoriale Ottimale, che è dato dai Comuni di tut te le Province di 
Firenze, Prato e Pistoia, il cosiddetto ATO Centro dei Rifiuti, che 
ha individuato un piano di ambito nel corso degli a nni scorsi, che 
prevede appunto le politiche di raccolta, le politi che di 
smaltimento, tutte le politiche industriali e di pr ocesso relative 
alla gestione dei rifiuti. 
Devo dire da questo punto di vista il nostro Comune , nel 2012, fece 
una richiesta ufficiale all'ATO, all'ATO Toscana Ce ntro di inserire 
all'interno del piano di ambito la previsione per i l nostro Comune 
dell'estensione della raccolta porta a porta, come modalità di 
raccolta dei rifiuti. L'approvazione definitiva, in vece, del Piano di 
Ambito dell'ATO Toscana Centro prevede per il nostr o Comune, insieme 
agli altri della Piana, non ricordo esattamente qua li, sicuramente 
Calenzano e Campi Bisenzio, un altro tipo di raccol ta, che è quello a 
controllo volumetrico per intendersi, non il porta a porta. Quindi, 
noi dobbiamo sapere che da questo punto di vista il  piano di ambito, 
in questo momento, prevede cose diverse per la racc olta dei rifiuti 
sul nostro Comune. Avete visto, abbiamo tutti letto  che poi, alla 
fine, la gara che l'ATO dei Rifiuti ha fatto, sulla  base del piano di 
ambito per individuare il gestore unico delle polit iche dei rifiuti, 
ha visto dopo un periodo di incertezza vedere la ga ra aggiudicata al 
raggruppamento temporaneo di imprese che fa capo a Quadrifoglio. 
Oltre a Quadrifoglio c'è Publiambiente, AER, ASM e CIS, CIR ora non 
ricordo esattamente, non vorrei sbagliare una conso nante, ma insomma 
queste quattro società, che sempre, diciamo, sulla base degli 
accordi, che erano stati presi, una volta avere vis to aggiudicata 
diciamo la gara, dovranno fondersi in un unico sogg etto societario, 
sostanzialmente. E quindi, anche questo sarà uno de gli oggetti in 
discussione, anche nei prossimi mesi, all'interno d ell'assemblea dei 
soci di Quadrifoglio nella quale noi siamo presenti , appunto, con una 
partecipazione. E quindi, noi sappiamo che da quest o punto di vista 
dobbiamo intervenire all'interno, in discussione co n l'ATO per 
chiedere una modifica del Piano di Ambito perchè, a ltrimenti, così 
come stanno le cose, quello è ciò che è stato previ sto a suo tempo 
per il nostro Comune, nonostante, ripeto, che, stia mo ricostruendo 
tutta la documentazione, tutti gli atti relativi, l a richiesta 
ufficiale del nostro Comune nel 2012 fosse dell'est ensione della 
raccolta differenziata porta a porta sul nostro ter ritorio. Dicevo 
che la gara, appunto, è stata aggiudicata in via de finitiva, avevamo 
visto c'era stato un periodo di incertezza legato a ll'iter, diciamo, 
giuridico, amministrativo di quella gara. E' chiaro  che una non 
aggiudicazione della gara da parte di nessuno dei c ontendenti alla 
gara, avrebbe sì aperto un ulteriore periodo di inc ertezza e di 
difficoltà legate all'individuazione del gestore un ico, però avrebbe 
dato la possibilità anche al nostro Comune di poter  intervenire in 
maniera migliore e puntuale e più velocemente sulla  modifica del 
Piano di Ambito. Mentre, adesso, ci troviamo in una  situazione in cui 
quel piano di ambito è già stato approvato, messo a  gara ed 
individuato un vincitore, un gestore del servizio. Quindi, questo 
significa che noi dovremmo intervenire, come giusta mente veniva 
sollecitato e ricordato dal Consigliere Madau, in t utti gli ambiti, 
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in tutte le sedi opportune per poter portare avanti  quelle politiche 
verso la strategia rifiuti zero, che vogliamo, dici amo, enucleare 
individuare con quella delibera, che porteremo in d iscussione e in 
approvazione in Giunta. Quindi, ovviamente, si trat ta di obiettivi 
molto ambiziosi, che si scontrano con la realtà dei  fatti e con una 
realtà dei fatti, che va in una direzione opposta p er quanto riguarda 
il nostro territorio, questo lo sapevamo, però dobb iamo da questo 
punto di vista cercare di individuare tutti quei ma rgini di 
intervento e tutte quelle possibilità di intervento , che ci portino 
verso la direzione, che noi vogliamo. Sappiamo che è una cosa molto 
importante non solo per il nostro territorio, ma in  generale per 
l'ambiente e direi per tutto il pianeta una rifless ione a tutto 
tondo, ampia, sull'importanza, diciamo, della gesti one delle 
politiche dei rifiuti secondo politiche innovative e che guardano 
sempre di più al tema ambientale, al tema sociale, legato agli 
scarti, come appunto un elemento centrale delle pol itiche dei rifiuti 
e non più come un elemento, diciamo, che considerav a il rifiuto come 
uno scarto e come una cosa di cui non più interessa rsi. 
Ovviamente, la Consigliera Terzani nel suo interven to citava le tante 
altre battaglie che a fianco a questa, questa Ammin istrazione dovrà 
trovarsi davanti, affrontare ed intraprendere. Su t anti aspetti ci 
siamo già mossi. Credo, come dire, questo quando sp etta a noi, non 
(parola non comprensibile) in giudizio, ma in quest o primo mese 
abbiamo già compiuto alcuni atti, secondo noi impor tanti, non solo 
politici o di testimonianza, come la richiesta di p artecipare e di 
costituire in giudizio l'Amministrazione Comunale, il Comune di Sesto 
Fiorentino nel ricorso al TAR delle associazioni am bientaliste e 
promosso dai comitati. Accanto a questo, giustament e, come veniva 
detto prima, accanto alla VIA, per così dire, giudi ziaria ed 
amministrativa, c'è poi la battaglia politica, ed a nche lì  è chiaro 
che intessere relazioni e cercare di utilizzare anc he il fatto che 
ciò che è successo a Sesto Fiorentino, da un punto di vista politico, 
non è un fatto banale, cioè che su temi come questi  della difesa del 
territorio, legati all'inceneritore, legati all'aer oporto, legati al 
Parco della Piana, legato a questioni ambientali mo lto importanti, 
che è avvenuto sostanzialmente anche un terremoto p olitico da questo 
punto di vista nel nostro contesto territoriale, no i dobbiamo essere 
capaci di utilizzarlo per costruire alleanze, per t essere relazioni e 
per cercare anche da un punto di vista politico di portare a casa i 
risultati, che ci siamo posti. Noi questo ce l'abbi amo ben presente. 
Ci stiamo muovendo con tutti i mezzi che abbiamo a disposizione e, 
ovviamente, questo Consiglio Comunale, così come le  commissioni 
consiliari, che adesso sono, saranno, insomma nelle  prossime 
settimane, nei prossimi giorni in funzione, saranno  sempre aggiornati 
su tutti i passi che questa Amministrazione Comunal e e che la Giunta 
intende fare. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Sindaco. Consigliere Stera. >> 
 
Parla il Consigliere Stera (Per Sesto):  
<< Grazie Presidente. No, innanzitutto, ringrazio i l Sindaco che ci 
ha chiarito pure per quanto riguarda i rifiuti, c'è  sempre da 
imparare per questo argomento, e grazie alla Consig liera Terzani che, 
per le sue esperienze precedenti, c'ha tanto da dar ci e tanto 
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dobbiamo apprendere per quanto riguarda la politica  dei rifiuti. 
Allora, il mio intervento, oltre ad un piccolo inte rvento, è anche la 
dichiarazione di voto che, chiaramente, noi di Per Sesto siamo 
favorevoli alla mozione presentata dalla Consiglier a Terzani. 
Stamattina, però il mio intervento parla un po' in generale di tutti 
i problemi connessi all'ambiente, che sono stati ne gli ultimi mesi il 
centro della campagna elettorale. Ora, tutto mi è s cattato stamattina 
quando leggevo su Piana Notizie, pubblicata stamatt ina alle 9,28, il 
PD Metropolitana: inceneritore non mollare di una v irgola. Sulla 
realizzazione dell'inceneritore di Case Passerini h anno dichiarato in 
una nota i vertici del Partito Democratico metropol itano e 
fiorentino. L'opera, a lungo discussa, è ora necess aria per 
modernizzare in termini ambientali il nostro territ orio. Il Partito 
Democratico, attraverso il Segretario Generale, aus pica che tutte le 
istituzioni, a partire dalla Regione, semplifichino  l'iter 
burocratico e portino in fondo ciò che è stato deli berato negli 
ultimi dieci anni. Secondo il Partito Democratico n egli ultimi mesi 
si è assistito ad incredibili ripensamenti sulla ne cessità di questa 
opera. Ci auguriamo che la questione sia risolta e si possa partire 
con i lavori senza ulteriori ritardi. Questa era la  nota del Partito 
Democratico. Ora, io voglio fare un discorso: cioè da questo lato si 
parla di questo. Dall'altro, invece, il Partito Dem ocratico nelle 
ultime settimane si sta assistendo ad un ripensamen to del progetto 
del tunnel dell'Alta Velocità. Si mette in discussi one una grande 
opera, un progetto condiviso con tutti i Comuni, il  Sindaco 
Metropolitano, Nardella, vuole la revisione del tra cciato della 
velocità e di fatto riapre una stazione lunghissima  di studi, 
indagine, progettazione, autorizzazione, tanto da r endere molto 
improbabile la realizzazione dell'opera. Il Sindaco  di Calenzano, 
Biagioli, se vi ricordate, fece delle dichiarazioni , riporto 
testualmente cosa disse: basta con la gestione pers onalistica delle 
grandi opere. Il tunnel dell'alta velocità non rigu arda solo Firenze. 
E' in ballo il destino di migliaia di cittadini in Toscana, certe 
scelte vanno condivise con la comunità politica ist ituzionale e 
civile. Allora, quindi per il Partito Democratico e  per la Città 
Metropolitana il tunnel no, l'inceneritore sì.  
L'altra grande opera di dubbia utilità, l'aeroporto , sempre per il PD 
e per il Sindaco della Città Metropolitana, va port ata avanti senza 
esitazioni, quindi aeroporto sì, inceneritore sì, t unnel no. Allora, 
io mi domando e mi rispondo: l'inceneritore e l'aer oporto si 
costruiranno sul territorio di Sesto Fiorentino, sì . E presto a loro 
dire. Il tunnel e il sotto attraversamento di Firen ze forse no, ci 
stanno ripensando. Allora, per la Città Metropolita na Sesto 
Fiorentino è, come si è detto in campagna elettoral e, il quartiere 6 
di Firenze, dove l'hanno fatte, relegato e periferi co dove il peggio, 
che si può fare, si fa qui. E dico no. No a questo modo di fare 
politica. Noi siamo qui per portare avanti il progr amma del Sindaco 
Falchi. Quindi, no aeroporto, no inceneritore e sta remo accanto al 
Sindaco e ci faremo rispettare in tutte le sedi. 
Ora, il Quadrifoglio, il Comune di Sesto Fiorentino  è uno dei soci di 
Quadrifoglio e, il Comune di Sesto, appoggiando il ricorso al TAR 
contro l'inceneritore, ha chiesto un ripensamento d el progetto. Il 
nostro Sindaco è stato chiaro, queste sono sue paro le: se l'inizio 
dei lavori verrà confermato, chiederemo immediatame nte la sospensiva 
fino alla sentenza del TAR a tutela del territorio e per prevenire lo 
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spreco di altre risorse in un progetto che versa in  una condizione di 
grande incertezza dal punto di vista della legittim ità.  
Grazie Sindaco. Noi siamo con te, siamo al tuo fian co. Il voto, 
finisco con il dire, il voto è favorevole per la mo zione da parte Per 
Sesto. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Stera. C'è nessun altro? Quer cioli.>> 
 
Parla il Consigliere Quercioli (Insieme cambiamo Se sto-Per Sesto Bene 
Comune):  
<< Sì, ovviamente, parlerò pochissimo perchè le cos e sono già state 
dette, oltretutto mi sembra ci sia un accordo abbas tanza totale, per 
cui abbastanza grande, per cui non c'è. Mi premeva,  però, intervenire 
intanto per prendere atto positivamente dell'interv ento del Sindaco e 
dare atto di un accordo da parte mia sulle linee e sul modo come il 
Sindaco ha detto che vuole affrontare questo proble ma. Questo credo 
sia anche giusto, dato che sono sempre a dire male,  se una volta dico 
bene sono d'accordo ed è anche giusto che lo possa riprendere. C'è 
questo elemento, che il Sindaco diceva, rispetto al  cambio del piano 
di ambiente, del piano di ambito in sede di ATO, ch e io mi rendo 
conto, dovendo gestire una Amministrazione è ovvio che anche gli 
aspetti dei rapporti istituzionali e dei rapporti c on le strutture 
istituzionali sia fondamentale, così come è fondame ntale e delicata 
la questione del rapporto con il Quadrifoglio. Quad rifoglio è una 
partecipata nostra, no? Del Comune di Sesto. Vi è u n rappresentante 
del Comune di Sesto all'interno del Consiglio di Am ministrazione, del 
Consiglio di Gestione. E' una struttura anche a ser vizio del Comune 
di Sesto. E' vero che sta diventando quasi un mostr o, perchè dal 
momento che diventerà il gestore, una parte del ges tore ed al livello 
dell'ATO, sicuramente qualcosa cambierà. Quello che  a me sembra, 
però, è importante, che quello che dico in questo C onsiglio Comunale 
su tanti argomenti, questo Consiglio Comunale, ques ta Amministrazione 
sia in grado di dirla a tutti i livelli amministrat ivi e politici più 
alti, dove essa partecipa. A Sesto è successo qualc osa, non possono 
far finta che non sia successo. A Sesto è successo qualcosa. E' 
successo che il 65% dei votanti ha detto: su tante cose si può essere 
discussi, ma sulla questione inceneritore è stata c hiara. La 
questione inceneritore Sesto è chiara, c'è un cambi amento necessario. 
E un PD che al livello provinciale, al livello regi onale si muove 
parlando in maniera come se nulla fosse successo, a  me preoccupa, ma 
preoccupa anche proprio per il PD stesso, è comunqu e un partito 
importante, un partito che fa parte della democrazi a italiana, ma un 
partito che si incaponisce nei suoi dirigenti, non comprendere la 
realtà, è un partito che rischia grosso. Io lo dico , francamente, 
ormai me ne sono allontanato da tempo, ma tra un po ' ci sarà un 
referendum, probabilmente ci saranno le elezioni, i nsomma, è un 
partito che rischia grosso.  Mettersi in questa sit uazione, in 
situazioni locali così, a fare la voce grossa, risc hia di battere 
nuovamente la testa. questo lo dico così, però lo d ico anche come 
stimolo al Consiglio Comunale di Sesto, a noi tutti : noi abbiamo 
questa forza che deriva, il Consiglio Comunale, il Sindaco, la Giunta 
hanno una forza che gli deriva dal voto. E' un voto  che è venuto 
fuori al ballottaggio. Le forze, che ne fanno parte , però, sono forze 
che hanno avuto dai cittadini, dai votanti, delle q uote importanti, 
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ma non assolute, di maggioranza assoluta. Però, dic iamo, su questo 
argomento una cosa è chiara, lo dicevo prima: la ma ggioranza assoluta 
dei cittadini la pensa in questo modo. Per cui, a q uesto punto e su 
questo argomento, io credo che l'Amministrazione de bba muoversi con 
forza, con determinazione perchè sa di avere, perch è può sapere e sa 
di avere alle spalle il consenso di una percentuale  altissima dei 
cittadini di Sesto. E quindi via le paura. Io, appu nto, non sto 
criticando, sto solo spingendo, sto solo sollecitan do un coraggio che 
a me sembra per ora ci sia, un coraggio anche ad af frontare, in sedi 
diverse, uno scontro, perchè lo scontro ci sarà. Qu esti insistono, 
dal loro punto di vista insistono. Gli interessi, c he ci stanno 
dietro, sono grossi. Però, voglio dire, non abbiamo  mica paura di 
nessuno noi, no? Per cui, si può tranquillamente an dare avanti e 
vedremo che anche a quei livelli potremo farcela. I o lo dico questo 
si può fare se il Comune di Sesto non si chiude. Ed  io credo, mi 
sembra, che questa non sia la direzione che vuole p rendere il Comune 
di Sesto. Il Comune di Sesto non si chiude, si apre . Segue le 
questioni, e concludo, al livello politico, provinc iale, regionale, 
tatticamente è giusto che il Sindaco persegua e con osca e affronti e 
incontri tutto quello che c'è da incontrare. E, com unque, è 
importante che il Consiglio Comunale di Sesto sappi a i passi 
fondamentali, che vengono fatti, e avere la certezz a che siccome 
rappresentiamo davvero l'interesse di Sesto, questa  volta in grande 
massa e chiaramente, ecco si sia decisi e si sia fo rti nel portarle 
fino in fondo. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Quercioli. Nessun altra? Ness un altro? Si va 
per dichiarazione di voto? Sì, allora sull'emendame nto c'è un 
problema. C'è un problema, se lo volete mettere cos ì, però non torna 
tanto in italiano, io avevo suggerito in questo mod o, se mi posso 
permettere, mi ero consultato anche con il Segretar io: 
SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE ad adott are la delibera 
rifiuti zero, così come approvata da oltre 230 Comu ni Italiani ed a 
portarla in discussione in Consiglio Comunale.  
E poi qui cambia perchè se tu continui con ADOPERAR SI non torna, va 
bene? ADOPERANDOSI affinchè  - che manca in questo caso - in tutte le 
sedi opportune si realizzi un piano di interventi p er l'attuazione 
degli impegni sottoscritti.  Va bene? Eh. No, no era proprio un 
discorso in italiano, non di merito ovviamente. 
Poi, un'altra cosa: magari gli ordini del giorno, g li emendamenti 
firmateli. Non importare un lavoro di cesello come ha fatto la 
Consigliera Tauriello, che le faccio il plauso, per ò quanto meno 
firmateli perchè, ai Consiglieri tutti, perchè senn ò dagli uffici, 
insomma qui in Presidenza non si riesce a capire ch i li abbia 
proposti. Questo per la prossima volta, ovviamente.  Poi, sempre in 
tema dell'emendamento, il resto, quello IMPEGNA ALTRESI' IL SINDACO E 
LA GIUNTA a riferire nella Terza Commissione , è chiaro quello va 
bene, insomma. Sì, sì. No, certo, lo devono accetta re o meno. Sì. >> 
 
Parla il Consigliere Quercioli (Per Sesto Bene Comu ne):  
<< (VOCE FUORI MICROFONO). >> 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< No, no il cambiamento è soltanto da un punto di vista di italiano 
perchè non tornava. Non so, ce l'hai questo di Mada u, quello lì? Che 
l'ha illustrato prima Madau. Eh, lo rileggo. Allora : 
AD ADOTTARE la delibera rifiuti zero, così come app rovata da oltre 
230 Comuni Italiani e a portarla in discussione in Consiglio 
Comunale , e poi, invece che ad adoperarsi in tutte le sedi,  
adoperandosi affinchè in tutte le sedi opportune si  realizzi un piano 
di interventi, ecc, ecc.  Cioè è un problema di lingua, di sintassi. 
Non tornava in quell'altro modo. Eh? Beh, allora se  cambia il senso 
rifatelo, ma come l'era prima non tornava. (VOCI FU ORI MICROFONO) 
e/e. (VOCI FUORI MICROFONO). Appunto. (VOCI FUORI M ICROFONO). No, e 
non torna, Dio bono! Ad adottare la delibera rifiut i zero, così come 
approvata da oltre 230 Comuni, e a portarla in Cons iglio Comunale e 
ad adoperarsi un'altra volta. Insomma, e c'è due vo lte E. Togliete la 
E. Vai, sì. Guarducci. >> 
 
Parla il Consigliere Guarducci (Per Sesto):  
<< No, comunque, si può anche fare due impegni, cio è non è 
necessario, si può fermarsi a portarla in discussio ne in Consiglio 
Comunale, e mettere un punto e fare un secondo impe gna: ad adoperarsi 
in tutte le sedi opportune per realizzare.  Se in italiano non torna, 
diventa più semplice. Sennò io. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< E' già meglio. Per me è già meglio, poi, insomma . Allora? Si va 
con la virgola? Per me non torna, comunque, va beh,  contenti voi.  
Bene, c'è qualche dichiarazione di voto? No, beh, l o deve accettare. 
No, prima, no il tuo lo farei dopo. Cioè questo è u n altro. (VOCI 
FUORI MICROFONO) Sì, certo. >> 
 
Parla il Consigliere Terzani (Insieme cambiamo Sest o-Per Sesto Bene 
Comune):  
<< Accettiamo tutti e due gli emendamenti. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Si mette in votazione allora tutto insieme? Tutt i e due gli 
emendamenti? Sì, mi sembra di avere capito che sono  d'accordo. (VOCI 
FUORI MICROFONO) Sì, certo, l'ordine del giorno con  gli emendamenti 
compresi. Non sono mica scemo, eh oh! E' da quando sono bambino che 
fo queste cose, oh tu vedrai! 
Allora, bene, quindi dichiarazioni di voto? Va bene ? Allora si 
provvede, si mette in votazione l'ordine del giorno  presentato dalla 
Consigliera Terzani con gli emendamenti proposti en trambi e accettati 
da chi ha proposto l'ordine del giorno.  
Bene, allora presenti 21. Votanti 21, favorevoli 19 , contrari zero, 
astenuti 2. La delibera è approvata. >> 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< Ora si passa al prossimo ordine del giorno. Ecco lo qui. 
 
PUNTO N. 7 - Mozione avente ad oggetto: ripristino della linea di 
autobus (ex 18) per il collegamento tra la zona nor d di Sesto 
Fiorentino (Querceto, Colonnata e Camporella) con F irenze (area di 
Careggi) presentata dal Gruppo Consiliare Partito D emocratico.  
 
La parola a Zambini, giusto? >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Sì, questa mozione riguarda un punto, uno dei pu nti fondamentali 
del programma del Partito Democratico, della nostra  coalizione, che 
abbiamo portato in giro per la città nei mesi della  campagna 
elettorale. E' un impegno che viene da lontano. Noi  abbiamo in tutta 
quella zona, che è la zona collinare di Sesto Fiore ntino, quindi di 
Colonnata, Querceto e Camporella, da oltre cinque a nni la mancanza 
del mezzo di trasporto che collega quella zona lì a  luoghi della 
città di Firenze, a Firenze, ma a luoghi sensibili,  uno per tutti 
l'ospedale di Careggi, andando, ovviamente, a tocca re tutta quella 
popolazione, la popolazione più fragile, che abita in quella zona, io 
penso soltanto agli anziani che, evidentemente, sen za la linea di 
quello che era il 18, non possono raggiungere in ma niera autonoma 
l'ospedale di Careggi, gli studenti non possono rag giungere le 
scuole. Insomma, c'è in tutta quella zona lì una pr oblematicità del 
trasporto pubblico. Per noi, il diritto, ovviamente , della mobilità è 
un diritto fondamentale. Molto spesso noi parliamo di ambiente, di 
salute, di inquinamento e l'idea che ci sia una zon a di Sesto 
Fiorentino, che non sia, dove non sia previsto un m ezzo di trasporto, 
è un fatto che va superato, nonostante, ovviamente,  tutte le 
difficoltà economiche del caso. Dobbiamo superarlo proprio perchè non 
è possibile pensare che nella mobilità complessiva di Sesto ci siano 
dei cittadini di serie A e dei cittadini di serie B  dal punto di 
vista del trasporto. Quindi, noi dobbiamo costruire  e garantire 
l'opportunità per tutti i sestesi di spostarsi sia a Sesto, 
ovviamente, ma non solo, in tutta l'area metropolit ana. Quindi, 
questo emendamento va in questa direzione. Io ho le tto, 
evidentemente, anche dai giornali la posizione del Sindaco che si è 
messo, che ha scritto al Sindaco della Città Metrop olitana, Nardella, 
per far sì che questo impegno sia portato a termine , sia compiuto. Io 
immagino che, al di là delle lettere, che fra istit uzioni si possono 
mandare e mettere anche sui social, ci sia il bisog no di incontrarsi, 
vedersi, di dialogare, capire con quali modalità po i, evidentemente, 
ricostruire questa opportunità che va verso i nostr i cittadini. 
Quindi, su questa mozione vedo una sensibilità ampi a e vasta da parte 
delle forze politiche. Quindi, io non aggiungerei a ltro nella 
descrizione di questa mozione, il punto è quello ch e ho detto, 
insomma: il trasporto pubblico locale è un fatto fo ndamentale per i 
cittadini in genere, per i sestesi e quindi quello penso sia un punto 
fondamentale da portare a casa, e quindi di ridare un servizio 
fondamentale ai cittadini che abitano quelle zone d i Sesto 
Fiorentino. Grazie. >> 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Zambini. Consigliere Guarducc i.>> 
 
Parla il Consigliere Guarducci (Per Sesto):  
<< Sì, grazie Presidente. Mi permetto una battuta, vista l'ora, e la 
faccio personalmente, ma io sono favorevole assolut amente al 
ripristino della linea 18, ma chiedo di chiamarla 2 1, perchè il 21 di 
luglio è una data importante a Sesto Fiorentino. Qu indi, se posso, se 
mi permettete una battuta comincio così il mio inte rvento. E per 
tornare seri, insomma, il tema della mobilità è ass olutamente 
importante. Credo che questa mozione, come prima l' intervento del 
nostro Sindaco con la richiesta all'area metropolit ana di 
ripristinare la linea 18, sia un tema assolutamente  importante. Ci 
vede favorevoli a lavorare affinchè questo gap sia colmato. Ci vede 
favorevoli per quello che riportava anche il Consig liere Zambini, 
perchè è importante che tutte le zone di Sesto sian o servite dal 
servizio pubblico, è importante ripristinare il col legamento diretto 
con l'ospedale di Careggi. Quello che mi lascia un pochino, 
francamente, perplesso è che l'approccio che questo  serva soprattutto 
alle categorie deboli. Ecco, io credo che in una id ea moderna di 
mobilità del servizio pubblico, debba essere non un  trasporto 
residuale per chi non ha altro modo di spostarsi, m a debba essere il 
modo di spostarsi per tutti. Debba essere il modo c on cui siamo 
incentivati e finchè, chiaramente, tutti i mezzi di  comunicazione 
sposano il trasporto chiaramente su gomma, l'auto, mentre in tante 
città moderne davvero ci sono persone che vivono se nza auto e non 
importa essere, non potersela permettere, ma c'è un a scelta. Cosa che 
da noi è impossibile. Io credo che questo approccio  vada radicalmente 
modificato, piano, piano. Ora si va un po' oltre, c hiaramente, la 
discussione singola su questo ordine del giorno, ch e ci vede 
favorevoli con alcuni emendamenti, che poi illustre rò. E' chiaro che, 
appunto, questo richiede un cambio di mentalità e s pingere su alcuni 
temi che a noi, insomma, risultano molto importanti . Finchè ritorna 
il discorso del tunnel della TAV, scusate se divago  un pochettino, ma 
la nostra metropolitana di superficie doveva essere  il treno che, con 
il biglietto unico, che c'è fino a Castello, e da Z ambra in poi a 500 
metri di distanza non vale più, credo che quella si a la nostra 
metropolitana di superficie, non la linea 2, 4, 5, 6. Credo che 
quello sia il ferro che serve a Sesto Fiorentino. C redo che, finita 
la linea 3, probabilmente tutti gli autobus si atte steranno a 
Dalmazia, Careggi per poi tornare indietro. Un trat to più corto 
favorisce anche la rapidità degli spostamenti. Cred o, ripensamenti in 
questo senso siano quanto mai necessari, perchè, ri peto e ribadisco, 
l'approccio deve essere che la mobilità sostenibile  debba essere il 
modo in cui tutti sono incentivati a spostarsi, e n on un modo 
residuale, che serve a chi non può permettersi la m acchina, il SUV 
che sgassa e un sacco di inquinamento. Credo sia un  cambio radicale 
di impostazione rispetto alle nostre politiche. In questo senso è 
chiaro che il ripristino della Linea 18 va in quest o senso, è un 
impegno preso in campagna elettorale, ed intendiamo  portarlo avanti. 
Gli emendamenti sono correttivi nel primo paragrafo , nel primo 
PREMESSO dei motivi che portarono allora alla soppr essione della 
Linea 18, che è chiaro che vennero dalla Legge di S tabilità del 
Governo allora in carica, e, chiaramente, al posto dell'ultimo 
RICHIEDE sarei a chiedere, appunto a proporre di so stituire 
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quell'ultimo trafiletto con questo passaggio, che, se volete, ve lo 
leggo:  
VALUTA positivamente e si associa all'iniziativa de l Sindaco di 
scrivere in data 14 luglio al Sindaco dell'Area Met ropolitana, 
Nardella, per chiedere il rispetto degli impegni da  lui presi durante 
la campagna elettorale per il ripristino della Line a 18 e dare 
seguito alla sua promessa di investire 400 mila Eur o da parte della 
Città Metropolitana.  
Ecco, credo che tutti ci si ricorda di quelle frasi  fatte in campagna 
elettorale. Credo sia giusto richiamare alle respon sabilità di chi ce 
le ha. Bene ha fatto il nostro Sindaco e quindi nel lo sposare e 
nell'approvare questa mozione, chiediamo che sia in serito questo 
trafiletto che, a nostro modo di vedere, rende la m ozione più consona 
al nostro modo di vedere. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Guarducci. La parola al Consi gliere Quercioli. 
>> 
 
Parla il Consigliere Quercioli (Per Sesto Bene Comu ne):  
<< Sì, intervengo perchè anche noi siamo d'accordo con l'ordine del 
giorno proposto dal Partito Democratico. Anche noi l'avevamo nel 
nostro programma l'idea del ripristino della Linea 18, solo che io 
credo che bisogna anche a questo punto approfittare  della discussione 
su una mozione, su un ordine del giorno anche per u n minimo di 
ragionamento più largo e, in parte, quello che face va prima Guarducci 
lo condivido, è una parte del discorso, che volevo fare. Cioè a me 
sembra che per sesto, e ne abbiamo parlato anche in  questi mesi di 
campagna elettorale, ci sia, sia necessario un ripe nsamento 
complessivo della mobilità e del trasporto pubblico . L'abbiamo detto 
tutti e quindi rischio, ricordo solo i capi princip ali, sia perchè il 
concetto, che diceva Guarducci è quello giusto, cio è noi bisogna 
vedere un futuro nel quale la mobilità è sempre più  pubblica e sempre 
meno basata sul mezzo privato, proprio perchè è una  questione di 
civiltà. Proprio perchè è una questione lungimirant e di vita per la 
nostra gente nel territorio. Per questo bisogna anc he recuperare quei 
ritardi e quei grossi errori fatti a suo tempo. Uno  di questi errori 
è quello dell'isolamento del Polo Scientifico. Il f atto che il Polo 
Scientifico sia così isolato, anche da un punto di vista di 
trasporti, certo esiste un autobus, ma è praticamen te inutile, se ho 
capito bene e se, come tutti noi sappiamo. Quindi, c'è quella 
questione del Polo Scientifico e c'è la questione, appunto, 
urgentissima del 18, dell'ex 18. Poi, il numero va bene, i numeri. 
Tanto i numeri si danno tutti volentieri, per cui q uello che c'è, 
l'importante che ci sia l'autobus, poi il numero lo  troviamo. C'è 
l'altro elemento quello della ferrovia, e questo è il punto. E quando 
si parla di TAV, questa è la cosa che mi preoccupa di più, perchè la 
TAV è quella che avrebbe risolto i problemi della m etropolitana fino 
a Prato, fino a Pistoia. Chi prende il treno in que sti anni ora lo 
sa, già è utile, però ce n'è uno ogni quarto d'ora,  ogni venti minuti 
e con ritardi che tutti sappiamo e questa è la cons eguenza del fatto 
che l'Alta Velocità occupa i binari pubblici, i bin ari che occupano 
anche i treni pendolari. E i treni pendolari sono g li ultimi. Per 
cui, quando si arriva all'imbocco della stazione di  Firenze siamo lì 
ad aspettare che passino tutti i treni dell'Alta Ve locità e poi ci 
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fanno entrare in stazione, oppure devono partire i treni, si aspetta 
che siano partiti gli altri e poi parte il treno pe ndolare. L'idea di 
alta velocità, che ha i suoi autonomi binari e, di conseguenza, 
libera gli attuali binari per il traffico regionale , per il traffico 
pendolari era l'elemento positivo, una volta tanto,  di scelte fatte 
anche a suo tempo quando fu deciso questo piano. Ec co, a me fa 
rizzare i capelli quando si tende a bloccare la TAV , cioè non perchè 
io difendo il tunnel, non è che io sia un amico del  tunnel, facciamo 
qualche altra cosa, ma facciamola velocemente, perc hè se ancora 
questo blocco del tunnel TAV, che, a quanto pare, è  servito 
sicuramente a qualcuno per fare i soldi, sono andat i anche in galera, 
per fortuna, ma probabilmente qualcuno che non è an dato in galera i 
suoi soldi se li è presi, se li è presi abbondantem ente. Quindi, 
oltre a quella non ci sembra che sia servita a molt o. Ma l'idea 
invece che l'Alta Velocità, comunque, debba essere fatta per liberare 
i binari per i pendolari, questo sia l'altro elemen to. Perchè Sesto 
con i binari, liberati dall'Alta Velocità, avrebbe un mezzo di 
comunicazione con Firenze eccezionale, al punto da poter anche 
davvero eliminare una parte degli attuali autobus, o comunque 
riconvertirli nelle zone o nelle direzioni che sono  più utili per le 
frazioni e per i collegamenti anche con i Comuni vi cini. La tramvia 
sarà un ulteriore elemento, veniva già detto, e que sto è. Ecco, la 
cosa, che mi premeva ricordare, è questo: anche qui , allora, 
approviamo questo ordine del giorno. A me va bene a nche com'è non mi 
interessa, cioè non mi interessano. Cioè è chiaro c he quando fu 
tagliato si poteva, quando fu tagliato il 18, ci fu  una legge che 
bloccava, però, insomma, le leggi ci sono, ma si pu ò anche farsi 
carico, si può anche farci battaglia, si può anche decidere che 
quella è una priorità e che si lascia comunque. Non  lo so, ecco io 
non mi interessa difendere chi c'era prima, mi inte ressa dire che ora 
il 18 si può rimettere. L'impegno degli amministrat ori al livello 
provinciale c'è stato. L'impegno, tutti noi in camp agna elettorale si 
diceva la stessa cosa su questo discorso del 18, pe r cui va bene, 
andiamo avanti, votiamo l'ordine del giorno, ma sop rattutto passiamo 
agli atti, passiamo all'atto e mettiamo le mani dav vero anche 
all'interno di questa visione più complessiva della  revisione del 
trasporto pubblico anche a Sesto. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Quercioli. Consigliera Taurie llo. >> 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I):  
<< Grazie Presidente. E' importante, sicuramente, e d è un diritto 
poter scegliere il mezzo di locomozione, che più ci  aggrada, oggi la 
bicicletta, domani l'autovettura. Avere questa poss ibilità per 
poterlo fare. Noi di Forza Italia abbiamo da tempo attivato, cioè 
abbiamo da tempo accolto e raccolto le lamentele fo rtissime della 
popolazione in merito alla soppressione della linea  18. Malcontento 
fortissimo, che ancora esiste. Nel lontano autunno del 2015, abbiamo 
attivato anche una raccolta firme. Una raccolta fir me che è stata 
importante, perchè siamo riusciti a raccogliere più  di 500 firme, in 
merito all'argomento, quindi vuol dire che è davver o sentito questo 
problema. Noi da sempre ne parliamo e ci sentiamo p arte, quasi una 
sorta di paternità rispetto a questo argomento. Sic uramente 
approviamo questa mozione del Partito Democratico. Certamente il 
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Consigliere Zambini, essendo stato al Governo di re cente, avrebbe 
potuto compiere azioni, attivarsi, proprio durante la sua attività di 
Governo. Detto questo, chiudo. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliera. La parola al Sindaco. >> 
 
Parla il Sindaco Falchi:  
<< Grazie Presidente. Condivido la riflessione che facevamo tutti 
sull'importanza del trasporto pubblico locale, quin di la sua 
importanza anche sociale e dell'importanza del fatt o che tutte le 
zone della nostra città possano essere, compatibilm ente con la 
situazione attuale, collegate bene con i punti di i nteresse che sono 
intorno, all'interno della nostra città e tra la no stra città e gli 
altri Comuni, in particolare verso il capoluogo. Ec co, io, in 
campagna elettorale, devo dire molte volte, verso d i me, verso le 
nostre proposte veniva rivolta un po' l'accusa di n on essere proposte 
di governo, di non avere un modo di porsi di govern o, ma 
esclusivamente diciamo enunciatario, che si limitav a a lanciare 
slogan, ad individuare il tema, ma non trovare poi la soluzione. E' 
un po' curioso anche perchè io, oggettivamente, nel lo scrivere il 
programma, me lo posi il tema: il 2011 io lo ricord o quando il Comune 
di Sesto Fiorentino, l'allora Giunta decise di togl iere il 18. Fu 
l'anno in cui il Governo Berlusconi tagliò del 60%,  se non sbaglio? 
Scusatemi, ma questo bisogna lo ricerchi. L'80% scu sate. L'80%, il 
fondo, che veniva girato alle Regioni, per quanto r iguarda il 
trasporto pubblico. Eh, questo non è che ci possiam o nascondere 
dietro a questo o limitarsi dopo a raccogliere le f irme o a 
raccogliere il malcontento, come diceva la Consigli era Tauriello. Io 
capisco tutto, però sono tutte cose che derivano da  atti e da scelte, 
che un Governo, allora appoggiato dal suo partito, anzi dal 
Presidente del Consiglio, che era membro del suo pa rtito, fece 
chiaramente e che decise che per dare una risposta al tema, diciamo, 
delle casse della finanza pubblica si dovesse inter venire tagliando 
il fondo per il trasporto pubblico locale. Questo c osì andò. Poi, le 
scelte, che gli enti locali hanno fatto, sono state  diverse in varie 
parti d'Italia. Ad esempio, la Regione Toscana cerc ò di reagire, 
trovando infatti nel proprio Bilancio una parte del le risorse per 
ridurre questo taglio dall'80 al 10%. Però, il 10% su una realtà, 
all'interno della Toscana, in particolare la Toscan a e l'area 
metropolitana fiorentina, il taglio del 10% sulle r isorse del 
trasporto pubblico locale è tanta roba, e infatti s i sono viste poi 
le ricadute.  
Noi, infatti, nello scrivere il programma, ci ponev amo il tema di 
come riorganizzare il collegamento su gomma, ovviam ente anche sul 
treno pensando al futuro della tramvia ed a tutte l e cose giuste, che 
sono state dette, ma pensando al tema del trasporto  su gomma, come 
riorganizzare questo trasporto cercando di collegar e meglio la città, 
ma non promettendo cose che non potevano poi essere  realizzate, come 
semplicemente rimettiamo la linea 18 con le casse d el Comune, perchè 
sennò qualcuno mi dice dove trova il quasi milione di euro che 
serviva per finanziare quella linea di autobus. E, se qualcuno lo 
trova ed è capace di trovarlo e mi dice come fare, ovviamente, gli do 
un grande premio e sono ben felice dove trovare le risorse 
all'interno del Bilancio del Comune con il tipo di struttura, di 
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spese, di entrate della parte corrente, che c'è, pe r trovare quasi un 
milione di Euro. Io devo dire, infatti, fui molto f elice quando vidi 
in campagna elettorale, devo dire in maniera del tu tto inusuale, 
almeno dalle nostre parti mai si era vista una cosa  del genere, però, 
che vi devo dire, ci sono tante novità, prendiamo a nche questa come 
novità, quando Dario Nardella, Sindaco della Città Metropolitana, 
intervenne a Sesto Fiorentino dicendo: siccome c'è un interessamento 
da parte di uno dei candidati, diciamo a Sindaco pe r Sesto 
Fiorentino, garantiamo il ripristino della linea 18 , in particolare 
poi parlò anche di 400 mila Euro, che non sono il t otale del costo 
per ripristinare interamente una linea, ma insomma è già qualcosa mi 
sembrò un ottimo inizio. 
Tra l'altro, il Sindaco della Città Metropolitana e bbe anche modo di 
precisare puntualmente e in maniera approfondita ch e, ovviamente, 
quella era una promessa che faceva indipendentement e da chi avrebbe 
vinto le elezioni e così, insomma, mi sembrò, ecco sgombrò anche il 
campo dall'idea che potesse essere un tentativo di intervenire da 
parte del Sindaco della Città Metropolitana nella c ampagna elettorale 
sestese, favorendo un candidato piuttosto che l'alt ro. Quindi, mi è 
sembrato evidente, una volta eletto, compatibilment e con i primi 
impegni e le prime cose, però ricordare al Sindaco della Città 
Metropolitana l'impegno preso e quindi non capisco ora 
l'osservazione, che faceva il Consigliere Zambini s u, certo bisogna 
scrivere le lettere e poi bisogna chiedere gli inco ntri, ma noi in 
questa lettera non sto a leggervela, ma insomma chi ediamo di dare 
seguito alla disponibilità, che aveva manifestato n ei mesi scorsi, 
attivando quando necessario per il ripristino della  linea ATAF 18, 
consentendo così di riattivare il collegamento dire tto tra l'abitato 
di Sesto e l'ospedale di Careggi e venendo così inc ontro anche alla 
pressante richiesta di tanti cittadini sestesi. E r ichiedevo in 
questa lettera la convocazione di un incontro congi unto in modo da 
discutere nel merito di questa importante questione  e la lettera l'ho 
inviata, ovviamente, a Dario Nardella, Sindaco dell a Città 
Metropolitana, ma anche alla Dirigente della Direzi one Patrimonio, 
Espropri, Mobilità e TPL, trasporto pubblico locale , della Città 
Metropolitana di Firenze, di modo che si potesse gi à, diciamo, fin 
dai primi incontri iniziare a ragionare su come tec nicamente 
ripristinare questa linea o comunque un collegament o tra la parte 
alta di Sesto, Querceto e Colonnata con Careggi. De vo dire, ora, 
ancora non è arrivato riscontro a questa lettera, m a io conto, 
insomma, visto le dichiarazioni pubbliche fatte in campagna 
elettorale, riprese dai giornali e mai smentite e u na nostra 
richiesta da questo punto di vista di disponibilità  ad incontrarsi 
anche a breve termine con le parti tecniche per ind ividuare le 
modalità, credo che sia, come dire, un ottimo modo di lavorare, di 
confrontarsi e di chiedere conto di impegni presi d urante un periodo 
anche particolare come quello della campagna eletto rale. Devo dire, 
condivido molto anche le proposte di modifica, che venivano dal 
Consigliere Guarducci, non tanto di forma, ma che p oi rappresentano 
anche una sostanza perchè io leggevo l'ordine del g iorno del Partito 
Democratico e sembrava, insomma, un po' mettere sul lo stesso piano la 
Provincia di Firenze, il Comune di Sesto e ATAF. Vi sto gli impegni 
presi dal Sindaco della Città Metropolitana, quindi  non dal Sindaco 
di Firenze, ma dal Sindaco della Città Metropolitan a, che ricordiamo 
è l'ente, che supera ed è, diciamo, l'aggiornamento  di ciò che erano 



 56 

le Province, e che ha la competenza sul trasporto p ubblico locale, mi 
sembra che sia lì da ricercare, diciamo, e innanzit utto la 
disponibilità a dare seguito a quegli impegni. Se c 'è questa 
disponibilità, noi l'abbiamo già manifestata, e sia mo ovviamente 
molto felici. Essendo tutti consapevoli, non prendi amoci in giro, che 
il Comune di Sesto da solo non le trova nemmeno inv entandosele da 
sotto i piedi tutte quelle risorse per rimettere da  solo una linea di 
autobus tirandoli fuori di tasca propria. Quindi, d al nostro punto di 
vista, stante la situazione, siamo più che disponib ili e mi sembra 
che se questo ordine del giorno viene approvato a l arga maggioranza, 
dà ancora più forza a questa richiesta e dà ancora più forza e 
stimolo alla Città Metropolitana per dare seguito a gli impegni presi. 
Se mi posso permettere di dare un suggerimento, ma questo valutatelo 
voi, valutiamo anche se questo ordine del giorno, c ome spesso viene 
fatto negli ordini del giorno, che vengono approvat i, di darne anche 
comunicazione per l'appunto al Sindaco della Città Metropolitana che 
il Consiglio Comunale di Sesto ha preso diciamo que sto tipo di 
posizione e quindi rafforza la richiesta avanzata 
dall'Amministrazione Comunale. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Sindaco. Sacconi. >> 
 
Parla il Consigliere Sacconi (S.I.S.F):  
<< Sì, giusto una precisazione per rispondere alla proposta di 
Zambini. Io ricordo che Sesto Fiorentino non è pres ente nella Città 
Metropolitana e questo dovresti ben saperlo perchè fu dovuto ad una 
scelta poco lungimirante all'epoca, edonistica da u n lato per 
l'ambizione di voler essere Presidente dell'ANCI Re gionale, e 
egoistica nel negare a Sesto Fiorentino la proposta  di una 
candidatura nella Città Metropolitana. Ecco, le con seguenze sono che 
noi non abbiamo voce in capitolo. Quindi, siamo cos tretti a scrivere 
lettere, quando potevamo invece intervenire diretta mente. Questo era. 
Poi, per il resto, va benissimo, la linea 18 è una esigenza reale 
della città, però le scelte, che sono state effettu ate, hanno una 
responsabilità e ti ricordo che in quella Giunta te  eri il Vice 
Sindaco.>> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Sacconi. Nessun altro nel dib attito? Zambini. 
>> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Sì, alcune cose su quello che è stato detto, con divido in parte 
quello che ha detto anche Guarducci, che, ovviament e, il trasporto 
pubblico non è che viene a servizio soltanto della parte più 
svantaggiata della città. E', evidentemente, una vi sione complessiva 
e non c'è dubbio che la visione complessiva è quell a di portare sì il 
mezzo privato ad essere sempre di più una opzione, diciamo, da tenere 
nel garage. E quindi una visione di città futura, a nche di area 
vasta, è quella dove tutti noi, tra piste ciclabili , tramvie, treni 
ed autobus, si possa essere collegati con facilità muoverci 
all'interno del nostro territorio. Poi, ovviamente,  la battuta sul 
21, evidentemente, il 18 ormai a Sesto Fiorentino è  diventato quasi 
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una sorta, una categoria dell'anima. Quindi era per , diciamo, 
semplificare. Poi il numero può essere anche il 21.  
Io dico per quanto riguarda la presenza della Città  Metropolitana, ad 
oggi poi, il Sindaco non c'è più quello, poi era ne l PD, e quindi 
oggi il Sindaco che doveva essere in quella Città M etropolitana, che 
tu ipotizzi, non c'è e quindi oggi non avremmo avut o la 
rappresentanza all'interno. Quindi la lettera, comu nque, doveva 
essere mandata da quel punto di vista. Per quanto, invece, riguarda 
gli emendamenti, io, diciamo, che su questo 18 io p enso ci sia, come 
abbiamo visto, una maggioranza ampia. Non starei a fare le virgole o 
a difendere, diciamo, fortini passati, futuri, dire i di trovare con 
buon senso una quadra che possa, diciamo, andare be ne a tutti. 
Sulla prima ipotesi, sul primo capoverso, a me va b ene anche quella 
di inserire dovuta ai tagli pesanti che avvennero nella Legge d i 
Stabilità del Governo Berlusconi . Metterei anche a quello, perchè, 
evidentemente, i tagli poi potevano portare anche a l taglio della 
linea 28, cioè poi la scelta di tagliare in una dif ficoltà, 
evidentemente, economica su quel comparto poteva es sere vagliata e 
trovate altre soluzioni. Quindi, io aggiungerei a q uella specifica 
dovuta anche ai pesanti . 
Per quanto riguarda, invece, l'ultimo, io non elimi nerei l'ultimo 
RICHIEDE, nel senso che quelle decisioni partirono,  assunte proprio 
per questo punto di vista, da questo punto di vista , cioè l'idea di 
tagliare quella linea e non un'altra, fu una scelta  evidentemente non 
del Governo Berlusconi, ma lì ci fu un incrocio ovv iamente di, 
immagino di scelte condivise fra diversi enti del C omune di Sesto di 
andare su quella in specifico. Però, aggiungerei, s e vi sta bene, 
vista la richiesta, che faceva e che spiegava Guard ucci, l'ipotesi di 
mettere in fondo a quel RICHIEDE un virgola con: , inoltre valutiamo 
positivamente l'iniziativa del Sindaco di scrivere in data 14 luglio 
al Sindaco dell'Area Metropolitana, Nardella , che, come diceva, il 
Sindaco adesso in quella lettera poi c'è i contenut i. Quindi, 
semplificherei questa sorta di impostazione e penso  che con queste 
due modifiche, che, insomma, è una maniera per veni rsi, per venire 
incontro, diciamo, ad una quadra generale, si possa  poi votare in 
maniera positiva. >> 
 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Allora, il primo è chiaro. Nel primo capoverso t u proponi dovuta 
anche ai pesanti tagli che avvennero nella Legge di  Stabilità.  
Lo accetta Guarducci? Ah, va bene, ora. Anche, va b ene. Non si nega a 
nessuno (parola non comprensibile). Bene. Ma anche.  Bene. A parte nel 
merito c'ha ragione, comunque. 
Allora, quindi primo capoverso, e quindi va bene. N ell'ultimo c'è 
l'emendamento che elimina il RICHIEDE l'ultimo RICH IEDE, se non erro, 
se non ho capito male, il Consigliere Zambini è dis posto anche ad 
accettarlo, però l'ha cambiato, se tu me lo dici pe rbene. Sì, sì, 
accendi, accendi il microfono.>> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Allora, io dicevo: tenere il RICHIEDE dal punto di vista della 
mobilità, virgola. Inoltre valutiamo..>> 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< Aspetta. Aspetta un attimo, scusa, scusa. Prende remo l'originale, 
vai. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Inoltre, valutiamo positivamente l'iniziativa de l Sindaco di 
scrivere in data 14 luglio al Sindaco dell'Area Met ropolitana, 
Nardella. Questo è. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Basta, fermarsi qui? >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Sì, anche perchè immagino che nella lettera, 14 luglio, ci sia i 
contenuti che ha detto il Sindaco. Quindi..>> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Ho capito. Ho capito, ho capito. Io ho capito, o ra dipende da 
loro. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< No, è chiaro. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Sì, vai, vai. Intanto, pensano. Vai Guarducci. > > 
 
Parla il Consigliere Guarducci (Per Sesto):  
<< Sì, non era per ritornare, cioè io credo che non  è un ordine del 
giorno in difesa di nessun passato, quindi se si vu ole scrivere che 
sono state anche scelte del Comune di Sesto cioè no n è un problema. 
E' chiaro che a fronte del taglio c'è stata la scel ta del tagliare il 
18, piuttosto che il 28 ecc, ecc. Quindi, è chiaro che non siamo a 
difendere nessuna scelta del passato. Quindi, però,  ripeto se ci deve 
essere scritto anche un concreto ripensamento, cioè  noi siamo per 
ripensare, però ripensiamolo in funzione di quello che ci arriva 
dall'area metropolitana, sennò, come diceva il Sind aco. Quindi, noi 
si può ripensare quanto si vuole, per questo si chi edeva di 
sostituire, perchè noi si può ripensare all'infinit o che bisogna 
rimettere il 18, ma se le risorse non arrivano da u n'altra parte, il 
18 non viene rimesso. Quindi, su quel capoverso non  è indolore. Cioè 
noi si può scrivere quanto si vuole rimane una rich iesta di intenti. 
Per cui, io credo che se questo Consiglio Comunale si deve esprimere, 
si deve esprimere per dare forza e sostanza all'ini ziativa del nostro 
Sindaco di farsi, di perorare la causa del Comune d i Sesto e di 
chiedere il rispetto degli impegni presi, non deve essere di 
ripensare, perchè sul ripensare le scelte, se si vu ol dire che il 
Gianassi ha sbagliato tutto, cioè è stato il ritorn ello della 
campagna elettorale, si dà per assodato e si cerca di fare un 
passettino avanti. Credo che l'idea di ripensare, p ossa valere quanto 
si vuole, fatto salvo che da soli non si può ripens are un diavolo di 
niente. Quindi, credo che per quanto ci riguarda su l secondo 
pezzettino è questo il senso, invece di richiedere un ripensamento, 
che il ripensamento c'è, voglio dire, siamo dispost i a firmarvelo, ma 
si chiede di, cioè il ripensamento da solo non serv e, si chiede che 
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questa cosa qualcun altro si faccia carico di quest a situazione forte 
del sostegno di tutto il Consiglio Comunale. Quindi , per quanto 
riguarda questo secondo emendamento, lo trovo un po ' più difficile. 
Poi, se riescono a trovare il sistema, volentieri. Però, per quanto 
mi riguarda, è abbastanza complicato accettarlo.>> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Una domanda Consigliere Zambini: ma l'ultimo per iodo RICHIEDE, te 
lo vuoi lasciare? Perchè l'emendamento propone di t oglierlo e 
metterlo quello del Guarducci. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Sì, no. Questo l'avevo intuito. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Eh. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Io dicevo il richiede perchè, evidentemente, c'è  un ripensamento 
su quel tipo di linea e sul, e..>> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Sì, sì. No, no, ma. No, no ho capito, non me lo spiegare. Te tu 
vuoi rimettere RICHIEDE. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Cioè, però, rispetto a quello che dice ovviament e Guarducci, io 
proponevo, per trovare..>> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Una sintesi. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Una sintesi, una aggiunta perchè, ovviamente, ci  deve essere 
l'impegno della Città Metropolitana, no? Quindi, in oltre, si valutava 
positivamente l'azione intrapresa dal..>> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Dal Sindaco. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<<..dal Sindaco Falchi. Era questo per tenere dicia mo..>> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Ho capito, ho capito. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Tutto lì, insomma poi. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Volete due minuti di pausa? Ah, Conti. Conti. >>  
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Parla il Consigliere Conti (S.I.S.F):  
<< No, nel senso, tenere tutti e due i paragrifi è un controsenso, 
nel senso sono contraddittori perchè si richiede da  una parte un 
ripensamento anche al Comune di Sesto, che già è ch iaro dal momento  
che si valuta positivamente la lettera inviata dal Sindaco al Sindaco 
Nardella. Quindi, o l'uno o l'altro, nel senso il r ipensamento del 
Comune di Sesto è già chiaro dal momento che il Sin daco Falchi manda 
la lettera in cui richiede di mantenere la promessa  fatta in campagna 
elettorale, ecco. Quindi o l'uno, secondo me, o l'a ltro. Cioè, 
secondo me l'altro. >> 
 
Esce l'Assessore Golini.  
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Quindi, volete un minuto di sospensione, oppure si può dare? Lo 
chiedo alla maggioranza, perchè mi sembra di avere capito che al suo 
emendamento è stata fatta una contro proposta di em endamento per 
trovare una sintesi, ecc. Via, un minuto. Vai. Sono  le ore 19,26. 
Alle 19,30 si riprende.>> 
 
ALLE ORE 19,26 BREVE SOSPENSIONE 
 
 
RIPRESA DEI LAVORI  
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Volevo, allora per quanto riguarda i Consiglieri , che vogliono il 
certificato per il lavoro, manifestino la loro volo ntà. Intanto..sì. 
Bene.  
Quindi, Guarducci, Marzocchini e Madau hanno manife stato. Ce ne sono 
altre od altri? Per il lavoro, il certificato per i l lavoro. Conti. 
Intanto lo preparo, capito? Serena no? Bene. Si può  allora, io vi 
avevo interrotto perchè, niente, per avvantaggiarmi  eh, non per 
interrompere la trattativa. Si può ricominciare com unque? La seduta 
può riprendere? Allora, invito i Consiglieri a pren dere posto. 
Allora, eravamo rimasti ad un emendamento. L'emenda mento aveva fatto 
un sub emendamento. Bene, allora Consigliere Zambin i accetta 
l'emendamento posto, proposto dal Consigliere Guard ucci? Punto 
interrogativo. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Io, le modifiche, che avevo riportato sono quell e, insomma, che mi 
sembravano quelle che portassero ad una mediazione compiuta di questo 
atto. Quindi, insomma, se poi è così o pomì, no non  lo accettiamo. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene, allora a questo punto si mette in votazion e, anzi le 
dichiarazioni di voto, però che cosa si vota? Si va  l'emendamento 
oppure si vota, il Consigliere Zambini non ho capit o se voleva lo 
stesso mettere in votazione il suo ordine del giorn o così come 
l'aveva proposto. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Sì, a questo punto. >> 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< No, perchè, appunto, perchè si può fare in codes to modo e si può 
fare anche di votare l'emendamento com'era di prass i da quando è 
stato elaborato il Regolamento del Consiglio Comuna le, quindi mi 
sembra dal 2009. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Allora sì. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Cioè che si vota, appunto, l'emendamento. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Bene. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Va bene. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< L'emendamento, la mozione? >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< No. L'emendamento. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< No, l'emendamento, che mi hanno proposto no. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Te tu voti contro, però, allora..>> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Sì, sì, sì. Sì, ho capito, ho capito, ho capito.  >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Eh, capito? Allora, se non l'accetta..(VOCI FUOR I MICROFONO)..i 
che non si può votare? Bene. Allora..>> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Mah, scusate, perchè mi chiedete se lo posso acc ettare o no se..>> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Si era parlato prima. Perchè, o si mette in vota zione 
l'emendamento, oppure si può, se te tu ritieni di m ettere in 
votazione il tuo ordine del giorno, così come tu l' hai presentato, si 
mette in votazione il tuo ordine del giorno così co me tu l'hai 
presentato. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Questo. Mettere in votazione l'ordine del giorno  come l'ho 
presentato. >> 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< Però, il regolamento dice un'altra cosa, il rego lamento del 
Consiglio Comunale. Ciò detto non è che posso non f arti votare 
l'ordine del giorno come tu hai presentato. Questo era il punto. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Eh? Eh, ragazzi. Lo posso mettere in votazione l 'ordine del 
giorno? >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Sì. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Cioè, io..>> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Appunto, allora si fa in questo modo suggeriva i l Sindaco: si vota 
due ordini del giorno. L'ordine del giorno, che tu hai presentato te. 
E la maggioranza presenterà un ordine del giorno, c he sarà quello che 
tu hai presentato te con il loro emendamento propos to e quindi si 
votano due ordini del giorno. Questo era. E poi, in  Conferenza dei 
Capigruppo, la prossima Conferenza dei Capigruppo s i guarda di dare 
una interpretazione autentica dell'articolo, del co mma 7 
dell'articolo, che articolo era, Segretario? 52 del  Regolamento. Va 
bene? A questo punto, si aprono le dichiarazioni di  voto. Quindi, 
ricapitolando le dichiarazioni di voto sono: sull'o rdine del giorno 
presentato dal Consigliere Zambini, così come l'ha presentato in 
originale, e l'ordine del giorno presentato, sempre  dal Consigliere 
Zambini, con gli emendamenti proposti dal Consiglie re Guarducci, sia 
il primo che il secondo. A questo punto, chiedo se la parola famosa 
anche , che aveva accettata la mantiene, oppure la toglie . La 
mantiene, perfetto. Bene. 
Dichiarazioni di voto. Ah, dillo, proponi. >> 
 
Parla il Consigliere Guarducci (Per Sesto):  
<< C'era anche l'impegno finale al Presidente del C onsiglio Comunale 
ad inviare l'ordine del giorno. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Quindi, il tuo emendamento, cioè IMPEGNA IL CONS IGLIO COMUNALE ad 
inviare questo ordine del giorno alla Città Metropo litana, al 
Consiglio della Città Metropolitana e al Presidente  della Città 
Metropolitana. Sì, sì, sì. Sì, sì, no, no li segno io, li segno io. 
Va bene? Bene. Sono aperte le dichiarazioni di voto . 
Mariani, Consigliere Marini. >> 
 
Parla il Consigliere Mariani (S.I.S.F):  
<< Se va bene, io direi di esprimerci su entrambi, ovviamente, 
insieme. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Eh, certo. Ci mancherebbe altro. >> 
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Parla il Consigliere Mariani (S.I.S.F):  
<< Velocemente. Dichiarazione di voto contraria all a versione, che è 
stata presentata dal PD senza ricevere gli emendame nti e favorevole, 
invece, a quella emendata. Il motivo è semplice, in somma: noi 
vorremmo rimarcare un dato politico fondamentale. I nsomma, il primo è 
che è giusto, è opportuno che tutti i luoghi istitu zionali si 
assumano le proprie responsabilità e dunque quando nel riassetto 
istituzionale si è parlato della creazione della Ci ttà Metropolitana, 
che doveva essere per Firenze uno strumento capace di assolvere a 
certi tipi di problematiche, ad esempio quelle del trasporto 
pubblico, era evidente che noi, in quel riordino, v edevamo delle 
possibili criticità, ma poteva essere uno strumento  utile, è evidente 
che così non si sta rivelando. E, guardate, che c'è  un tema 
fondamentale che, ammorberà, probabilmente, i pross imi anni e che ci 
coinvolgerà tutti quanti prima di tutti come cittad ini: che questa 
Città Metropolitana la stanno, nemmeno lentamente, ma parecchio 
velocemente spogliando di tutte le proprie risorse.  Perchè è 
veramente stato approvato tre giorni fa, tagli per qualcosa come 27 
milioni di Euro complessivi e mi vado a leggere cap itoli di spesa TPL 
per una, due e tre voci per un totale di quasi 13 m ilioni di Euro. 
Quindi, io mi auguro fortemente che la richiesta, c he verrà avanzata 
dal nostro Sindaco al Sindaco Metropolitano, venga recepita perchè è 
una risposta che il Sindaco Metropolitano io credo debba ai cittadini 
della Città Metropolitana e dunque anche ai sestesi . Io sono 
fiducioso che questo possa avvenire. D'altro canto,  mi domando dove 
verranno trovate queste risorse se simultaneamente si parla di 
possibilità di collegarsi, di dare il modo a tutti quanti i cittadini 
di spostarsi liberamente con mezzi pubblici nell'ar ea metropolitana, 
e poi, simultaneamente, si va anche ad intervenire in maniera così 
drastica sul trasporto pubblico locale. Ecco, noi, per questo, 
riteniamo che sia importante rivendicare questo pun to, proprio perchè 
vogliamo inserire all'ordine del giorno, oltre che questo singolo 
tema, un modo di intendere la politica, che cerchi di dare risposte 
ai cittadini e quindi non nascondendosi. Se si sceg lie di fare dei 
tagli, che è una cosa anche legittima, poteva fare altrettanto il 
Sindaco ora con i suoi riequilibri di Bilancio, non  l'ha fatto, noi 
vorremo che la Città Metropolitana non lo facesse, e, soprattutto, 
quando va a tagliare servizi fondamentali come il t rasporto pubblico 
locale. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Mariani. Dichiarazione di vot o? Zambini. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD):  
<< Dico due cose, su entrambe, no, si fa la dichiar azione di voto si 
è detto? Io ribadisco una cosa: a  me sembra che qu i noi abbiamo 
cercato, evidentemente, su una mozione come il 18 d i trovare una 
soluzione mediata. Ho la netta sensazione che poi q uando si cita 
sempre gli anni passati si entra poi in una sorta d i limbo e di 
retropensieri che poi, evidentemente, emergono con forza. Quindi, 
basta citare il 2011 che tutti dicono dobbiamo togl iere frasi e non 
citare anni in cui, di cui non si può fare nome. Al lora io, quello 
che dico, è che la mediazione, che avevamo trovato,  poteva essere una 
mediazione di opportunità cercando anche di ribadir e un fatto: noi 
siamo usciti dalle elezioni e da una campagna elett orale, come 
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sappiamo, e come ho detto anche l'altra volta, che ha costruito uno 
scenario frammentato a Sesto Fiorentino. Frammentat o di consenso. 
Quindi, l'impostazione che, secondo me, noi tutti d obbiamo assumerci 
è quella di, quando si può, trovarla una mediazione  anche sugli atti 
che vengono e le mozioni che arrivano dalle opposiz ioni. Questo 
sforzo io penso che la maggioranza, in questa legis latura, lo debba 
fare a maggior ragione, visto quello che, diciamo, il consenso che la 
città ha fotografato. Quindi, io, da questo punto d i vista, cerco di 
andare anche alla sostanza, visto che poi si parla sempre di schiene 
diritte e compagnia bella. Quindi, da parte nostra,  ci sarà un voto 
favorevole su entrambe le mozioni perchè, per noi, l'importante è che 
il 18 torni a Sesto Fiorentino. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene, la parola al Sindaco. >> 
 
Parla il Sindaco Falchi:  
<< Velocemente anch'io per una dichiarazione di vot o. Ovviamente, 
accolgo l'appello che faceva il Consigliere Zambini  a lavorare in 
questo mandato amministrativo cercando di reperire,  recepire 
scusatemi, le iniziative, gli ordini del giorno, le  mozioni, le 
proposte, che arrivino dalle opposizioni, ovviament e dando per 
scontato il rapporto con la maggioranza, in maniera  più inclusiva 
possibile. E devo dire oggi abbiamo discusso due mo zioni, il primo 
ordine del giorno siamo riusciti ad approvarlo a la rga maggioranza, 
con alcune modifiche, che non andavano nella direzi one di voler porre 
dei problemi a chi l'aveva presentato, ma di trovar e, appunto, una 
mediazione tra le varie, diciamo, posizioni e le va rie necessità di 
limare alcuni singoli aspetti. Qui, però, non giria moci intorno: il 
punto è di sostanza non è di forma. Perchè, e il pr oblema non è il 
2011, sul 2011 ci troviamo tutti d'accordo, il prob lema è il 2016. 
Qui non si voleva scrivere nell'ordine del giorno c he nel 2016, da 
parte del Sindaco della Città Metropolitana, è stat a fatta una 
promessa chiara, che è quella che a Sesto Fiorentin o sarebbe stato 
rimesso il 18. E non ci giriamo intorno. Io lo capi sco che il punto è 
politico e che quindi è una difficoltà adesso per c hi aveva promesso 
una cosa dover rispettare quell'impegno e quella pr omessa, e però non 
glielo ha mica obbligato nessuno in campagna eletto rale di dire che 
avrebbe rimesso il 18 e che avrebbe tirato fuori le  risorse della 
Città Metropolitana per rimettere il 18. E' evident e che da questo 
punto di vista noi siamo disponibili, come ho detto  prima, a 
lavorare, ad individuare tecnicamente le modalità p er reinserirlo, ma 
che le risorse devono nascere da quella promessa, p erchè sennò non 
vale più nulla. Perchè sennò se un Sindaco della Ci ttà Metropolitana 
può permettersi in una campagna elettorale di spara re che rimette una 
linea dell'autobus e individua risorse per un terri torio e poi non lo 
mantiene, allora possiamo, allora smettiamo, non è più politica è 
avanspettacolo. Siccome io credo che quello che è s uccesso nella 
campagna elettorale nostra sestese non è avanspetta colo, ma è 
politica, e quindi do fiducia alle promesse, che so no state fatte, 
non vedo perchè non debba essere inserito all'inter no di un ordine 
del giorno che al di là del, come dire, come veniva  proposto il tema 
dell'anche sui i tagli alla Legge di Stabilità del 2011 e del 
ripensamento sulle decisioni di togliere il 18, deb ba venire fuori 
chiara e forte anche la necessità di inserire il 18 , grazie alla 
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promessa fatta dal Sindaco della Città Metropolitan a e grazie alle 
risorse che vengono dalla Città Metropolitana, perc hè senza quelle, 
sennò, non siamo a fare politica e non siamo a fare  proposte di 
governo, ma proposte di slogan e di, come dire, di non realizzabilità 
delle cose che proponiamo. Quindi, siccome penso ch e invece siamo a 
fare altro, siamo a fare politica e a trovare le so luzioni, le 
soluzioni tengano conto delle promesse, degli impeg ni presi e del 
mantenimento di queste anche da un punto di vista d elle risorse. 
Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Sindaco. Tauriello. >> 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I):  
<< Grazie Presidente. Quella della linea 18, dell'a ttivazione della 
linea 18 è un punto importante, fondamentale. La mo zione presentata 
dal Partito Democratico, per noi, è sicuramente un documento 
importante, che approviamo. L'emendamento presentat o, invece, a 
proposito sempre della stessa mozione, c'è questo v olere 
assolutamente infilare, in maniera anche pretestuos a, questo discorso 
del Governo Berlusconi. Non è banale. Non è banale perchè si potrebbe 
tranquillamente parlare anche dei Governi successiv i, addebitare solo 
a lui è ridicolo, i Governi successivi Monti, Letta  fino ad arrivare 
a Renzi. Quindi, su questo, probabilmente, ci aster remo. Mi asterrò. 
Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Tauriello. La parola a Quercioli. >> 
 
Parla il Consigliere Quercioli (Insieme cambiamo Se sto-Per Sesto Bene 
Comune):  
<< Sì, per confermare il voto a favore della mozion e principale, 
quella presentata dal Partito Democratico e anche i l voto a favore 
della seconda mozione, ovviamente, non perchè la co sa fondamentale è 
che il Consiglio Comunale si esprima a favore del r ipristino del 18, 
ma, soprattutto, questo serva a ripensare, a riprop orre e rilanciare 
un piano complessivo sul servizio pubblico a Sesto,  come ho già detto 
e che non voglio ripetermi. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Quercioli. Ha la parola il Co nsigliere 
Guarducci. >> 
 
Parla il Consigliere Guarducci (Per Sesto):  
<< Sì, grazie Presidente. A volte queste discussion i rischiano di 
annoiare un pochettino, ma non sono di forma, eh. I o credo siano di 
sostanza in questo caso. Io colgo con favore lo sti molo a cercare la 
mediazione, a lavorare, quando questo è reciproco, Consigliere 
Zambini, sennò diventa una richiesta un pochettino,  come si dice, di 
lana caprina, cioè per mettere solo che siamo arrog anti e chissà 
quale atteggiamento, insomma. Io credo, in questo c aso, ci sia la 
sostanza del lavorare sì per ripensare, ed io il te ma, io suggerisco 
cioè non ha pagato in un momento, non credo pagherà  da qui in avanti, 
ma se si vuol scrivere che oltre ai tagli è colpa d el Gianassi, io 
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sono disposto a scrivercelo, lo ribadisco. Pare che  questo tema noi 
si debba difendere qualcheduno. E allora, io non so lo sono disposto a 
scriverci 2011, ma anche a mettere il nome e cognom e. Ricordo che 
Assessore era un suo alleato ed allora governava co munque il Partito 
Democratico. Ma, indipendentemente da tutto, ripeto  se questo deve 
essere il tema per cui si fa gli ordini del giorno,  cioè andare a 
criticare chi c'era nel 2011, io sono disposto a vo tarle queste cose. 
Poi, si arriva al pezzettino successivo. Quindi, le  responsabilità 
del 2011 io sono per scriverle anche tutte, non c'è  problemi. Le ho 
messe a verbale, comunque restano, ma credo che ad oggi, da questa 
soluzione se ne esce con un ripensamento, ma un rip ensamento che 
tiene conto di risorse che arrivano e che sono stat e promesse, 
ripeto, a meno che, e qui sono a risottolineare e s posare le parole 
del nostro Sindaco, non sia solo la politica avansp ettacolo. E 
siccome, anche lì è vero, tutti i Governi successiv i, però abbiamo il 
re dell'avanspettacolo a fare il Presidente del Con siglio, quindi mi 
pare che da questo punto di vista mediare, migliora re non si è certo 
migliorare e non troverà in noi nessuna forma, vogl io dire, ho perso 
tutti i congressi possibili contro il Renzi, quindi  penso di essere 
uno di quelli che l'ha criticato fin da quando avev a 18 anni. Per 
cui, non mi troverete a difendere nessuno degli att uali, nemmeno 
quando ero con la giacchetta del PD. 
Comunque, alla fine, poi c'è la sostanza. La sostan za siccome qua 
dentro non credo si faccia avanspettacolo, ma siamo  a promettere 
delle cose, di cui ci può venire chiesto conto tra qualche mese, non 
è equivalente votarle tutte e due le mozioni perchè  il tema del 18 ci 
si può essere, però si può mettere il 18 anche leva ndo il 28, eh. 
Cioè non è mica. Se il tema deve essere questo, rip ensiamo a questa 
roba qui, io credo che non ci si possa trovare d'ac cordo, cioè non 
può essere una battaglia tra è meglio farlo passare  da una parte o da 
un'altra. Credo ci voglia le risorse. Le risorse va dano trovate, c'è 
un ente deputato a trovare le risorse, che le ha an che promesse, noi 
siamo a chiedere questo. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliere Guarducci. La parola al Consi gliere Cavallo. >> 
 
Parla il Consigliere Cavallo (M.5.S):  
<< Sì. Io voterò a favore della proposta della mozi one dello Zambini, 
anche se condita un po' di riferimenti politici, so lo perchè fa una 
proposta sul futuro: cioè l'attivazione del 18. Sto p. A me, al nostro 
gruppo, cioè a noi interessa questo: l'attivazione di una linea utile 
nel futuro. Voterò contro all'emendamento della mag gioranza perchè a 
noi, del Movimento 5 Stelle, non interessano le lit i sul passato e le 
politiche sul passato, quindi. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene, c'è nessun altro per dichiarazione di voto ? Allora, si vota 
la mozione del Partito Democratico presentata dal C onsigliere 
Zambini, così come è stata originariamente presenta ta. Bene? Si 
inizia il voto. 
Bene, presenti 21, votanti 21, favorevoli 6, contra ri 15. La mozione 
è respinta. 
 



 67 

Adesso si passa alla mozione incidentale, presentat a dal Consigliere 
Guarducci, Per Sesto, che parte dalla mozione prese ntata dal Partito 
Democratico, che è uguale fino ad un certo punto, q uando dice: IL 
CONSIGLIO COMUNALE all'inizio, c'è il primo capover so, c'è questo 
PREMESSO: 
 
PREMESSO CHE una parte consistente del territorio d i Sesto Fiorentino 
e, in particolare, le zone di Colonnata, Querceto e  Camporella da 
oltre cinque anni risultano completamente escluse d al trasporto 
pubblico a causa dell'abolizione della linea autobu s 18, dovuta anche 
ai pesanti tagli, che avvennero nella Legge di Stab ilità del 2011 del 
Governo Berlusconi.  
 
Poi, EVIDENZIATO è uguale. CONSIDERATO è uguale. RI BADENDO è uguale. 
L'ultimo  RICHIEDE viene cassato e viene sostituito  con questo: 
 
VALUTA positivamente e si associa all'iniziativa de l Sindaco di 
scrivere in data 14 luglio 2016 al Sindaco dell'are a metropolitana, 
Nardella, per chiedere il rispetto degli impegni da  lui presi durante 
la campagna elettorale per il ripristino della line a 18, e di dar 
seguito alla sua promessa di investire 400 mila Eur o da parte della 
Città Metropolitana.  
 
Infine, ah poi: IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA ad adoperarsi in tut te 
le sedi opportune affinchè sia ripristinato tale se rvizio. 
 
A riferire nella Commissione Consiliare competente sugli eventuali 
sviluppi , questo rimane, giusto Guarducci? E viene inserito , io l'ho 
formulato così, poi correggimi se: 
 
IMPEGNA ALTRESI' il Presidente del Consiglio Comuna le ad inviare al 
Presidente della Città Metropolitana di Firenze il presente ordine 
del giorno.  
 
Ora qui c'è il discorso Sindaco, Presidente, si chi ama Presidente, mi 
sembra, da un punto di vista. Si chiama Sindaco? Be ne, allora si 
scrive Sindaco. Quindi, non ad inviare al President e, ma al Sindaco. 
Ora si verifica. Va bene? Poi ve lo fo vedere a voi  preciso come l'ho 
scritto qui. 
Allora, si può iniziare il voto. Allora, la votazio ne è conclusa. No, 
eccoci. Ora è conclusa. Vai. La votazione è conclus a. Presenti 21, 
votanti 21, favorevoli 19, contrari 2, astenuti zer o. La mozione è 
approvata. >> 
 
A questo punto si passa alle interrogazioni. Si è s bagliato qualcosa? 
Mah, qui è venuto contrario. Ha sbagliato a pigiare . E che succede in 
questo caso? Si può ripetere la votazione? Va bene,  allora si ripete 
la votazione. 
Manca uno, il 15. Bene, presenti 21, votanti 21, fa vorevoli 19, 
contrari 1, astenuti 1. La mozione è approvata. >> 
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Escono i Consiglieri Stera, Mariani, Sacconi, Zambi ni, Bruschi, 
Gambacorta, Cavallo, Pacchiarotti, Bassi.  
 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Si passa adesso agli ultimi due punti all'ordine  del giorno. 
 
PUNTO N. 8 - Interrogazione avente ad oggetto: risu ltati intermedi 
del piano triennale straordinario Lavoro Sicuro, pr omosso dalla 
Regione Toscana 2013 presentata dal Gruppo Consilia re Forza Italia.  
 
La parola alla Consigliera Tauriello. >> 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I):  
<< Grazie Presidente. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Vada. >> 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I):  
<< L'interrogazione, che presenterò, ha per oggetto  i risultati 
intermedi del piano triennale straordinario, Lavoro  Sicuro, promosso 
dalla Regione Toscana nel 2013. Lo leggo e facciamo  prima. 
 
PREMESSO CHE la Regione Toscana, a seguito dell'inc endio della Teresa 
Moda di Prato, verificatosi il 1° dicembre 2013 e d ella morte di 
sette operai cinesi, che lavoravano e vivevano nell a stessa fabbrica, 
avviò il progetto Lavoro Sicuro per contrastare in maniera netta e 
decisa l'illegalità, non solo delle aziende cinesi,  che non 
garantisce ai lavoratori i diritti più elementari, e l'illegalità di 
una economia sommersa ed un nero stimato nel 2013 i n 1 miliardo di 
Euro l'anno. 
 
CONSIDERATO CHE il progetto Lavoro Sicuro prevede u n piano 
straordinario di ispezioni nelle aziende cinesi e n on solo cinesi del 
distretto tessile ed artigianale, di cui fa parte a nche il Comune di 
Sesto F.no. 
 
CONSIDERATO CHE i tecnici ispettori per la prevenzi one della 
sicurezza sui luoghi di lavoro in collaborazione co n le forze 
dell'ordine, con il coordinamento delle Prefetture e con gli altri 
soggetti componenti in materia di controlli nei luo ghi di lavoro, con 
il supporto di mediatori culturali e linguistici, m essi a 
disposizione della Regione, hanno operato una serie  di ispezioni, 
avviando percorsi di rientro e affiancamento, con l 'aiuto delle 
associazioni di categoria e degli ordini dei profes sionisti, allo 
scopo di radicare quelle situazioni di sfruttamento  e disprezzo dei 
diritti universali presenti in Toscana. 
 
PRESO ATTO dei fatti verificatesi il 29 giugno 2016 , a seguito dei 
controlli effettuati dai tecnici ispettori e defini ti dai quotidiani 
nazionali con espressioni quali: la rivolta dei cin esi a Sesto 
Fiorentino. 
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CONSIDERATO CHE la Regione Toscana ha diffuso i dat i relativi ai 
controlli effettuati nell'area vasta Centro Toscana  nell'ambito del 
progetto Lavoro Sicuro, aggiornati al 31 maggio 201 6. 
 

INTERROGO IL SINDACO O L'ASSESSORE COMPETENTE  
 
per conoscere quali siano stati gli esiti del proge tto, riferiti al 
31 maggio 2016 sul territorio di Sesto F.no, ed in particolare: 
- numero delle imprese verificate ed ancora da veri ficare. 
- Tipologia delle imprese e numero degli addetti. 
- Numero delle imprese risultate regolari, non rego lari o che hanno 
cessato l'attività. 
- Esito delle verifiche. 
- Principali irregolarità riscontrate. 
- Presenze di dormitori e rispondenza alle norme de gli impianti. 
- Numero delle imprese, che hanno aderito al patto per il lavoro 
sicuro, ovvero allo strumento messo in campo dalla Regione Toscana, 
con cui le imprese, che non hanno ancora ricevuto l a visita degli 
ispettori, accettano un percorso di rientro ed affi ancamento. 
 
Secondo punto del quale interrogo: 
per conoscere alla luce dei fatti, accaduti il 29 g iugno 2016, quali 
sono i provvedimenti adottati per evitare il ripete rsi di tali 
episodi.  
 
Punto n. 3. Per conoscere alla luce dei dati rilasc iati dalla Regione 
Toscana, quali sono gli intendimenti per procedere alla progressiva 
normalizzazione delle attività economiche e sociali  di quella parte 
dell'Osmannoro ricadente nel territorio comunale. 
 
Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Consigliera. Risponde il Sindaco. >> 
 
Parla il Sindaco Falchi:  
<< Rispondo all'interrogazione, presentata dalla Co nsigliera 
Tauriello, ovviamente suddivisa nelle sue tre parti , nella lettera A, 
B e C. Per quanto riguarda la lettera A, ovviamente , trattandosi, 
come veniva ben individuato nel testo dell'interrog azione, di un 
progetto quello del Lavoro Sicuro, promosso dalla R egione Toscana, è 
evidente che i dati il Comune di Sesto Fiorentino n on li ha e li 
abbiamo quindi chiesti alla ASL ed alle strutture d ella ASL, che 
seguono quel tipo di controlli perchè non sono ovvi amente numeri e 
dati che erano in presenza, diciamo nelle disponibi lità del Comune di 
Sesto F.no. Quindi, leggo la risposta che c'è perve nuta dalla ASL e 
poi sulla parte B e C, invece proverò a fare una ri flessione e dare 
una risposta da un punto di vista delle posizioni 
dell'Amministrazione Comunale, per quanto riguarda,  come dicevo, le 
lettere B e C. 
In riferimento alla richiesta pervenutaci dalla Seg reteria del 
Sindaco di Sesto Fiorentino, si comunica quanto sot to riportato: 
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il progetto suddetto ha riguardato in modo esclusiv o le aziende con 
maestranze di nazionalità cinese situate nell'area vasta centro della 
Regione, il cui territorio corrisponde attualmente alla USL Toscana 
Centro. In esso insistono le ex USL 10 di Firenze, 4 di Prato, 11 di 
Empoli e 8 di Pistoia. Il grosso delle aziende cens ite per 
l'effettuazione della attività di vigilanza è dislo cato nella ex ASL 
4, in particolare nel Comune di Prato. Molte anche le aziende situate 
nei Comuni della Piana, in particolare Sesto F.no e  nel Comune di 
Firenze. Delle 7.700 aziende censite all'inizio del  progetto, circa 
2.000 riguardavano la ex ASL 10, di queste 1.200 ci rca situate nella 
zona nord ovest, Comune di Sesto, Campi, Calenzano,  Scandicci, Signa 
e Lastra a Signa. Nessuna, ovviamente, nei Comuni d i Fiesole e 
Vaglia. 
I dati rappresentano una stima delle aziende presen ti, effettuata in 
base alle aziende con titolare o dipendenti di etni a cinese presenti 
nel registro della Camera di Commercio alla data de l 31 dicembre 
2012. L'elenco così ottenuto è stato poi rivisto in  base ai riscontri 
diretti durante l'effettuazione degli interventi ed  agli 
aggiornamenti richiesti ed ottenuti dall'Ufficio St atistica della 
Camera di Commercio di Firenze. 
Riguardo al Comune di Sesto non disponiamo del nume ro iniziale di 
aziende. Questo in considerazione del fatto che cir ca il 50% delle 
aziende è ivi dislocato e con buona approssimazione  stimabile 
sull'ordine delle 600 unità. Al momento, alla data odierna del 25 
luglio 2016, ne sono state sottoposte a controllo 4 53 prevalentemente 
pelletteria ed attività commerciali, seguite da con fezioni e pronto 
moda. Di queste è stato possibile estrapolare il da to delle aziende 
in regola o no solo per il 2014 e 2015. Al 31/12/20 15 sono state 
viste nel Comune di Sesto 338 aziende cinesi, di cu i 248 in regola. 
Nelle restanti 90 non in regola le violazioni più f requenti 
riguardavano i macchinari, in particolare carenza d i protezione alle 
macchine. La carenza di presidi antincendio, l'uso di mastici 
contenenti solventi in assenza di impianto di aspir azione funzionante 
e la fatiscenza dei servizi igienici. Preparazione e consumo dei 
pasti in ambiente di lavoro e in presenza di materi e e lavorazioni 
insudicianti. 
Altri aspetti riscontrati, non di nostra esclusiva competenza, sono: 
la promiscuità degli ambienti di vita e di lavoro. 
La presenza di cucine e mense in condizioni igienic he pessime. 
La presenza di dormitori costantemente non in regol a con le norme 
inerenti l'igiene e la sicurezza sul lavoro. La nor ma prevede la 
possibilità di istituire dormitori annessi alle azi ende, questi però 
devono rispondere ai requisiti da essa imposti. E s pesso realizzati 
in modo abusivo, caso questo in cui si è provveduto  a trasmettere 
comunicazione alla Polizia Municipale dei Comuni se de delle attività 
in questione. 
Riguardo il 2016, a seguito dell'entrata in uso del  nuovo sistema 
gestionale regionale S.I.S.P.C., per la registrazio ne delle attività 
effettuata dai servizi della prevenzione, non è sta to più possibile 
estrarre i dati relativi alle violazioni riscontrat e per singolo 
Comune. E' solo definibile il numero di aziende sot toposto a 
controllo, che, come è detto, è stato fino alla dat a attuale di 115. 
Il trend statistico è comunque simile a quello del 2015 e anche la 
natura delle violazioni è sovrapponibile. 
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Purtroppo, non è possibile dettagliare maggiormente  l'attività e 
rispondere in modo puntuale ai vari quesiti posti. Ciò deriva dal 
fatto che il progetto è innanzitutto regionale e di  area vasta, e la 
raccolta dei dati avviene per ex USL e per zone soc io-sanitarie sedi 
delle strutture di base dei dipartimenti della prev enzione delle ex 
USL. Nel nostro caso i dati di zona nascono come ta li e rappresentano 
già in partenza la sommatoria dei dati provenienti da vari comuni che 
la compongono. Per contro, nel caso della zona di F irenze, essendo 
comunale, i dati zonali e comunali coincidono per f orza di cose. 
L'estrapolazione dei dati inerenti il Comune di Ses to Fiorentino, 
presente in questa nota, è stata ottenuta utilizzan do i sistemi 
gestionali messi a nostra disposizione dalla Region e: METIS fino al 
31/12/2015 e S.I.S.P.C. dal 1° gennaio 2016 ad oggi . Come detto sopra 
solo il vecchio gestionale ci ha consentito di estr arre i dati sulle 
violazioni per Comune.  
Riguardo al numero di addetti possiamo stimare una presenza 
valutabile sull'ordine del 1.300 unità, per le azie nde presenti nel 
Comune di Sesto Fiorentino. Dati più precisi in mer ito, non collegati 
però ai singoli Comuni, sono presenti nei riepilogh i che, mensilmente 
forniamo al coordinamento del progetto al livello r egionale. Con 
certezza possiamo rispondere al quesito sull'adesio ne al patto Lavoro 
Sicuro che nel Comune di Sesto, come in tutti gli a ltri della ex ASL 
10, salvo in caso di isolato ed estemporaneo nel Co mune di 
Pontassieve, è stato pari a zero. 
L'adesione al Patto si è verifica in circa 300 azie nde solo nella ex 
USL 4 di Prato. Volendo svolgere considerazioni di carattere 
generali, basate sui numeri globali desunti al live llo di area vasta, 
possiamo dire che complessivamente si assiste ad un  andamento 
positivo del progetto, in termini di miglioramento delle condizioni 
degli ambienti di lavoro e di rispetto della normat iva. Questa 
situazione è migliore nella ex USL 10, 80% circa di  aziende in regola 
al primo controllo, rispetto a Prato che prevede, c he vede invece una 
percentuale del 50% di aziende in regola al primo c ontrollo. Ciò è 
legato alle diverse epoche in cui si sono verificat i gli 
insediamenti, alla frequenza dei controlli subiti e d alla tipologia 
dell'assetto produttivo, in gran parte basato sui c apannoni alveari 
nel territorio dell'Osmannoro sia nella porzione fi orentina che 
sestese. Anche l'ottemperanza alle prestazioni impa rtite è 
percentualmente significativa, collocandosi intorno  all'85%. Più 
bassa, invece, quella relativa al pagamento delle s anzioni impartite, 
il 50%. Sono molto meno frequenti situazioni di alc uni anni fa: 
cucine, refettori, consumo pasti negli ambienti di lavoro, presenza 
di frigoriferi e mezzi di cottura, grandi quantità di bombole, 
soppalchi utilizzati come magazzino, dormitorio o s oggiorno. Sono 
ancora, invece, frequenti fenomeni negativi come pr esenza di bambini 
sul luogo di lavoro e pessime condizioni di pulizia  dei servizi 
igienici. Questo per rispondere con i dati che la A SL, sulla base del 
progetto regionale lavoro sicuro ci ha fornito su S esto Fiorentino. 
Come la Consigliera Tauriello e gli altri Consiglie ri hanno potuto 
ascoltare, ovviamente, non sono dati puntuali su Se sto Fiorentino. 
Alcuni lo sono per alcuni periodi di tempo, altri s ono ricostruiti 
sulla base delle possibilità che aveva, evidentemen te, la ASL e 
quindi il progetto della Regione attraverso i gesti onali, che hanno a 
disposizione, di poter fornire questi dati. 
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Per quanto riguarda il punto B e C, lo intendo ovvi amente rivolto 
esclusivamente all'Amministrazione Comunale, perchè  noi di quello 
possiamo dare conto e non certo nei confronti della  Regione o degli 
altri enti, che sono coinvolti nel progetto Lavoro Sicuro. 
Per quanto riguarda questa Amministrazione Comunale , le 
dichiarazioni, che io ho fatto all'indomani del 29 giugno, e che ho 
continuato a rilasciare e il tipo di iniziative, ch e abbiamo 
intrapreso, vanno tutte nella direzione di conferma re la necessità e 
l'importanza dei controlli e del progetto regionale , dei controlli 
sui luoghi di lavoro, perchè il tema della legalità  sui luoghi di 
lavoro è un tema imprescindibile, soprattutto quand o si parla di 
salubrità sui luoghi di lavoro e di diritto sui luo ghi di lavoro, 
sono aspetti su cui noi non vogliamo fare passi ind ietro e sui quali 
vogliamo sostenere le attività che la Regione ha me sso in campo. Io 
ho detto, questa Amministrazione ha anche detto che  accanto ai 
controlli è necessario ricostruire o costruire, lad dove non c'è, un 
dialogo con la comunità cinese, perchè solo attrave rso i controlli e 
solo attraverso la repressione non si costruisce qu ella integrazione 
e quella integrazione anche culturale, anche tra te ssuti produttivi 
diversi e quindi dobbiamo essere capaci di tenere i nsieme i due 
aspetti: i controlli, la presenza e l'assiduità dei  controlli sui 
diritti e sulla salubrità dei luoghi di lavoro e il  dialogo tra 
istituzioni, forze dell'ordine, enti coinvolti dici amo nei controlli 
e comunità cinese, tessuto produttivo cinese. Quest o crediamo che sia 
l'unico sistema per tentare di non ritrovarsi in un a situazione come 
quella che veniva richiamata, appunto, nel punto B di questa 
interrogazione, laddove si chiede quali sono i prov vedimenti adottati 
per evitare il ripetersi di tali episodi. Noi credi amo che si debba 
andare in questa direzione. Lo abbiamo fatto. Abbia mo preso contatto 
con alcune realtà associative di nuova formazione, altre già 
esistenti della comunità fiorentina cinese, con i q uali abbiamo 
iniziato un dialogo, delle prime riunioni informali  e poi anche una 
riunione formale avvenuta nel Palazzo Comunale con l'intenzione di 
provare a lavorare insieme anche alle associazioni di categoria, 
insieme alle organizzazioni dei lavoratori per prov are, attraverso 
quel processo di dialogo, di cui vi dicevo prima, a  fare emergere 
anche quelle situazioni di non pieno rispetto della  legalità, fermo 
restando che le sanzioni e i controlli vanno fatti,  come dicevo 
prima. 
E questo credo che possa essere preso anche come ri sposta al punto C 
dell'interrogazione, che mi sembra sostanzialmente chiedesse, seppur 
con alcune sfumature, sostanzialmente lo stesso tip o di aspetti, cioè 
quali sono gli intendimenti per procedere alla prog ressiva 
normalizzazione delle attività economiche e sociali  di quella parte 
dell'Osmannoro, ricadente nel territorio comunale. Spero di essere 
stato esaustivo e di avere risposto a tutti i tre p unti, che venivano 
sollevati e sui quali si chiedeva, appunto, l'opini one 
dell'Amministrazione Comunale con questa interrogaz ione. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene, Sindaco. Tauriello. >> 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I):  
<< Grazie per i numeri e le informazioni di rispost a, appunto, alle 
mie domande. L'unica cosa: sarebbe auspicabile che il Sindaco, 
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nell'ambito dei tavoli di dialogo, di cui parlava p rima, che sono 
pure importanti, mi interesserebbe sapere appunto i  contenuti di 
questi dialoghi, perchè io ci infilerei proprio, tr a un dialogo e 
l'altro, l'incentivare le imprese ad aderire al pat to per il lavoro. 
Quindi, comunicare che esiste questa possibilità, c he è un progetto 
interessante, valido, e serve proprio per la bonifi ca di chi è 
nell'illegalità, ci sono questi affiancamenti, che sono interessanti 
e quindi stimolare la conoscenza, le imprese in que sto senso. Grazie. 
>> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Benissimo. >> 
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Parla il Presidente Moscardi:  
<< Benissimo, adesso si passa all'ultimo punto all' ordine del giorno, 
sempre una interrogazione, sempre la Consigliera Ta uriello, che 
interroga. L'oggetto è la presenza dell'amianto nel  territorio di 
Sesto Fiorentino. Consigliera Tauriello ha la parol a. >> 
 
PUNTO N. 9 - Interrogazione avente ad oggetto: pres enza dell'amianto 
nel territorio di Sesto Fiorentino, presentata dal Gruppo Consiliare 
Forza Italia.  
 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I):  
<< Grazie. L'oggetto di questa interrogazione è, ap punto, la presenza 
dell'amianto nel territorio di Sesto Fiorentino. 
 
VISTA la risoluzione del Parlamento Europeo del 14 marzo 2013 sulle 
minacce per la salute e sul luogo di lavoro legate all'amianto e le 
prospettive di eliminazione di tutto l'amianto esis tente. 
 
VISTA la legge 27 marzo 1992, n. 257, norme relativ e alla cessazione 
dell'impiego dell'amianto. 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto '94, atto 
di indirizzo e coordinamento alle Regioni per l'ado zione di piani di 
protezione, di decontaminazione, di smaltimento e d i bonifica 
dell'ambiente, ai fini della difesa dai pericoli de rivanti 
dall'amianto. 
 
VISTA la Legge Regionale del 19 settembre 2013, n. 51, norme per la 
protezione e bonifica dell'ambiente dai pericoli de rivanti 
dall'amianto. 
 
PREMESSO CHE da anni sono noti i rischi per la salu te derivanti 
dall'amianto, sostanza cancerogena responsabile del  tumore della 
pleura, chiamato mesotelioma, circa 664 morti in To scana nel periodo 
'93-2004, del tumore del polmone, del tumore della laringe, degli 
altri organi delle vie aeree del tratto gastro inte stinale e delle 
patologie fibrotiche con complicazioni cardio-circo latorie. 
 
PRESO ATTO della presenza sempre più numerosa di ed ifici pubblici a 
rischio per la presenza di amianto, in particolare per gli edifici 
scolastici, quotidianamente ed assiduamente frequen tati. 
 
PRESO ATTO che secondo gli studi dell'Osservatorio Nazionale Amianto, 
in Italia le scuole con la presenza di amianto sono  circa 2.400 e 
interessano circa 350 mila alunni e 50 mila tra ins egnanti e 
personale ausiliario ed amministrativo, tutti espos ti a rischio di 
sviluppare tumori od altre patologie correlate. 
 
CONSIDERATO CHE  il Sindaco è il primo garante dell a salute dei 
cittadini ed esercita, altresì, le altre funzioni a ttribuitegli quale 
autorità locale nelle materie previste da specifich e disposizioni di 
legge, ai sensi dell'art. 50 del Decreto Legislativ o n. 267 del 2000. 
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CONSIDERATO CHE il Sindaco è responsabile delle con dizioni di lavoro 
del personale comunale, che opera nei luoghi di lav oro e degli 
eventuali visitatori degli uffici comunali, per la tutela da rischi 
per la salute e sicurezza. 
 

INTERROGO IL SINDACO O L'ASSESSORE COMPETENTE 
 
su tre punti: 
 
il primo. Per conoscere se è nota la mappatura di t utti gli immobili 
situati nel territorio comunale interessati dalla p resenza 
dell'amianto, ed in particolare delle scuole dell'i nfanzia e 
primarie, degli edifici presso i quali si svolgono attività 
lavorative, la cui responsabilità risale direttamen te o 
indirettamente al Sindaco. 
Degli edifici pubblici o privati all'interno dei qu ali si svolge una 
attività lavorativa e/o che sono aperti al pubblico . 
Edifici privati all'interno dei quali non si svolge  attività 
lavorativa, civile abitazione. 
 
Punto n. 2. Interrogo il Sindaco per conoscere, sem pre nell'ambito 
comunale, se sono sottoposti a monitoraggio situazi oni di 
pericolosità in questi edifici: 
edifici e siti già sentiti nel progetto mappatura a mianto in Toscana 
dell'ARPAT. 
Edifici e siti non censiti e in corso di valutazion e nell'ambito 
dello stesso progetto. 
Edifici pubblici e privati, per i quali è stata a s uo tempo disposta 
la bonifica da parte del Sindaco. 
 
Punto n. 3. Per conoscere se sono state effettuati campionamenti 
ambientali, per verificare i livelli di presenza de ll'amianto in 
ambito comunale. 
 
Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Risponde l'Assessore Bicchi. >> 
 
Parla l'Assessore Bicchi:  
<< Buonasera a tutti. Grazie Presidente. Allora, an ch'io, come ha 
fatto il Sindaco, risponderò ai tre punti dall'inte rrogazione, 
partendo quindi dal punto primo riguardante, princi palmente gli 
edifici pubblici. Sono orgogliosa di poter dire, an che alla luce 
delle preoccupanti premesse dell'interrogazione, ch e non si riscontra 
attualmente la presenza di amianto in nessuna scuol a di ogni ordine e 
grado di proprietà comunale, dagli asili nido, alle  scuole secondarie 
di primo grado. 
L'ultimo edificio, di cui si era riscontrata la pre senza 
dell'amianto, era la scuola Cavalcanti che era, app unto, una presenza 
nella copertura ed è stata tenuta sotto monitoraggi o per più anni 
fino a quando nel 2012 la copertura è stata complet amente rimossa, 
sostituita e smaltita. Quindi, questo fronte è posi tivo. 
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Resistono ancora quattro casi di edifici di proprie tà comunale, dove 
c'è la presenza di amianto, nei quali però o si è i ntervenuti o, 
comunque, la situazione è sotto osservazione. I qua ttro edifici sono: 
nella copertura della centrale termica della sede d egli uffici 
comunali di Via Gramsci 282, a tutti nota come la e x Istituzioni. In 
questo caso si tratta di un manto da copertura in c emento, in cemento 
amianto di ridotte dimensioni. L'ultima verifica de l responsabile del 
servizio prevenzione e protezione, ha dato un suffi ciente stato di 
conservazione.  
Il secondo caso riguarda una porzione della copertu ra dell'area 
dell'edificio ad un suolo piano fuori terra, del Ce ntro Profughi di 
Viale Togliatti. In questo caso si tratta di un man to di copertura, 
anche qui in cemento amianto, con punti di infiltra zione e stato di 
conservazione non sufficiente. Tuttavia, non ci son o tecnicamente 
pericoli per gli occupanti. Per tale intervento, ch e prevede appunto 
lo smaltimento e la sostituzione di una nuova coper tura, è stato 
richiesto nel 2015 un preventivo. Tale preventivo s timava la spesa di 
40 mila Euro circa più IVA, e si tratta di una nece ssità di 
intervento, che abbiamo ben presente e che potremo programmare, al 
momento in cui sarà possibile reperire la relativa copertura 
economica, però sottolineiamo di nuovo, ribadiamo c he non c'è 
pericolosità per gli occupanti. 
Nel terzo edificio è nella copertura in muratura es terna della 
Palestra Scarlini e nell'attigua aula liturgica. Qu i vengono fatti un 
monitoraggio e delle verifiche sulla salubrità, che  risalgono al 2015 
e in questo caso, di nuovo, i risultati sono buoni e il cemento 
amianto è in buono stato di conservazione. 
Infine, l'ultimo edificio è una RSA, nel sottotetto  della residenza 
sanitaria di Villa Solaria e si tratta di una ciste rna di accumolo, 
utilizzata in cemento amianto, di nuovo, però sigil lata in loco e 
resa inerte, per impossibilità, ovviamente, di rimu overla senza 
demolire la copertura. Bisogna, occorre ricordare, per essere 
precisi, che non si possa escludere la possibilità di trovare in aree 
di altri immobili, ad oggi inaccessibili, penso sot totetto, 
interclusi, vecchi impianti utilizzati, canalizzazi oni o cisterne e, 
a volte capita, no? Durante gli interventi di ristr utturazione di 
solai o pareti di trovare simili manufatti contenen ti amianto. In 
particolare, demolendo solai o pareti. I manufatti rinvenuti vengono 
rimossi e smaltiti e vengono sigillati o isolati. Q uindi, vediamo in 
futuro se siamo sempre intervenuti in maniera piutt osto puntuale e, 
per ora, questo è quello che abbiamo trovato. 
Il Comune di Sesto Fiorentino, a tutela della salut e dei lavoratori e 
a tutela della pubblica incolumità, ha individuato poi numerosi 
procedimenti amministrativi, volti a valutare lo st ato di 
conservazione delle coperture contenenti amianto pr esso edifici 
all'interno dei quali sono svolte attività economic he, o presso 
edifici di privati cittadini. In particolare, sono stati svolti 
procedimenti amministrativi dal 2009 al 2016, vi fa ccio un totale di 
64, se volete ve li declino anno per anno, ma cerco  di accelerare. 
Tutti i procedimenti sono svolti sotto il controllo  degli uffici 
comunali. Nella maggioranza dei casi essi sono conc lusi con la 
rimozione e smaltimento della copertura, o con la v alutazione di un 
buono stato di conservazione, con prescrizione di m onitoraggio. 
Alcuni procedimenti risultano ancora in corso. 
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Passo quindi alla domanda n. 2 e, in questo caso, s i risponde che non 
risulta che vi siano procedimenti in corso per i qu attro edifici 
individuati dal piano di mappatura amianto in Tosca na, piano che 
risale al 2007 e segnala un numero di casi assai pi ù ridotti, 
rispetto a quello che l'Amministrazione si trova og gi a gestire, come 
abbiamo appena dimostrato con i 60 procedimenti cit ati, relativi alle 
coperture contenenti amianto. 
La caratterizzazione analitica di laboratorio per l a ricerca della 
concertazione di amianto nelle matrici ambientali, è stata eseguita 
per i siti a rischio ogni volta che si è presentata  l'occasione di 
eseguire un piano di investigazione ambientale. Nei  casi di accertata 
presenza di amianto, oltre i limiti ammissibili, ta li siti sono stati 
bonificati. Nel corso del 2016 è stato bonificato, a titolo di 
esempio, un appezzamento privato presso il Polo Sci entifico. 
Arrivo quindi alla domanda n. 3. In riferimento a q uanto richiesto, 
si risponde che è certamente possibile effettuare u na mappatura 
comunale degli edifici con coperture contenenti ami anto tramite un 
sistema di telerilevamento, effettuato in volo con aeromidi e con 
risoluzione a pixel da terra di tre metri. Con tale  risoluzione si 
rileverebbero tuttavia solo coperture di dimensione  relativamente 
grandi. Il costo per un tele rilevamento di questo genere è stato 
stimato intorno a circa 120 mila Euro. Si capisce q uindi che è una 
cifra molto consistente, soprattutto a fronte del f atto che la 
completezza dei risultati non è pienamente garantib ile, e che 
l'attenzione dell'Amministrazione, a questa delicat a questione, è 
comunque costantemente alta, come appunto abbiamo a ppena dimostrato 
con tutti, appunto, gli edifici e, soprattutto, con  i 64 interventi 
degli ultimi 5 anni. Grazie. Buonasera. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Grazie Assessore. Consigliera Tauriello. >> 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I):  
<< Sì, ringrazio l'Assessore per le risposte. Non m i è molto chiaro 
quando parlava a proposito della copertura del cent ro in Viale 
Togliatti, quando ha definito stato di conservazion e non sufficiente, 
ma non pericoloso. Che cosa si intende? Non suffici ente, però quindi 
non è sufficiente, però non è pericoloso. Grazie. > > 
 
Parla il Presidente Moscardi:  
<< Bene, perfetto. Non c'è risposta, la risposta è una sola. Cioè, il 
Consigliere interroga, l'Assessore o il Sindaco ris pondono, e il 
Consigliere si ritiene soddisfatto o meno. Tu glien e chiedi ora. 
Quindi, a questo punto, la seduta è tolta. Sono le 20,34, potete 
scrivere 20,35 insomma sui fogli che avete per il l avoro. Vi ricordo 
le commissioni per il 3 di agosto e alle 16,30 si r iunisce, come 
abbiamo già parlato all'Ufficio di Presidenza. >> 
 
LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 20,35.  

 


